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AI LETTOR I.

Quefta
uefta Memoria ebbe la fortuna di venire uni

versalmente gradita : Ella è comparsa in quafi tutte

le Lingue colte d'Europa , anche ultimamente in Is

pagnuolo : Ella fu eccitatrice di queſti ſtudj , servi

d'esempio , e di norma ad Opere fimili , come al

Signor Dottor Retz Medico di Arrhas , com' egli fi

proteſta nella sua Memoria coronata dall' Accademia

di Bruffelles 1778 sul Problemna della Meteorologia

applicata alla Medicina , e all' Agricoltura ; ed una

delle maggiori Opere di questo tempo sarà certa

mente riconosciuta quella dell' Accademia Palatina ,

dedicata unicamente allo ftudio della Meteorologia ,

fondata su di quefti principj , abbracciando le Offer

vazioni dell' Europa , per non dir della Terra tut

ta , ficcome fanno fede i tre grandi Volumi da effa

finor pubblicati .

Ora , esaurita da molto tempo la precedente Edi

zione Italiana , se ne sarebbe data molto prima una

nuova , se l'Autore aveffe avuto il comodo di appli.

carvi , per quelle aggiunte , che avrebbe creduto utili

di farvi . Defiderava inoltre di fare un nuovo de

cennio di Offervazioni per riformare il Calendario

Meteorologico , che forma un' oggetto principale di

quefta Memoria . Si dà dunque ora così riformato

ed accresciuto anche di qualche Colonna nuova . Si

vede riscontrarfi affai concordemente nei giorni del.

le pioggie , dei venti , dei tuoni , delle gragnuole ,

cogli antichi Calendarj di Tolomeo , di Columella ,

di Plinio , ed altri . La ragione è , che la serie di

quefte Meteore dipende da cagione universale , che è

il graduato incremento , e decremento del calore del

Sole , che tende a caricare , o scaricare , l'Atmosfe

ra di Vapori , e produrre in conseguenza tali e tali
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Meteore , secondo le succeffive ftagioni . Si può cre

"

dere anche , che quefte Meteore , in vigor della

causa ftabilita , arriverebbero in giorni quafi fiffidell '

Anno , e con grado a poco a poco preffo pari di for

za . Ma perchè non è il Sole solamente che agisce

sulla Terra , e sull ' Atmosfera , ma che ci ha parte

la Luna , e forse anche i Pianeti ; perciò le Meteore

variano, nei succeffivi anni , di giorni , e gradi . Perciò

mentre l'inclinazione de' giorni indicata dal Calen

dario Generale seconda quanto può l'impreffione So

lare , le mutazioni di tempo pertanto debbono piut

tofto attenderfi dai Punti Lunari , marcati di anno in

anno nel Giornale Aftro Meteorologico . Refterà per

tanto queſto Calendario , lavoro di seffantun'anni , co

me un monumento a quefto Paese , per il quale è

ftato compilato .

Un'altro non meno laborioso lavoro è ftato il Ca

lendario Termometrico , che in quattro Colonne in

dica il grado medio del calore , la Mattina ( all'ora

del maggior freddo ) , al Meriggio ( in camera calda

Meridionale ) , a Vespero ( all'ora del maggior caldo ) ,

col grado medio di tutti quefti in casa , o , fuori , a

tuttè l'espofizioni a tutte le ore per tutti i giorni

dell' Anno .

Anche fi è aggiunta una Tavola curiosa , che mar

ca li gradi del sommo freddo , e del sommo caldo ,

che è fatto realmente sentire in ciascuno di quefti

anni seffantuno . Sia lode ai noftri valorofi Vecchi

Poleni , e Morgagni , che ci hanno lasciate queſte

utili Offervazioni .

In questo decennio sonofi anche prodotte nuove

Dottrine , che illustrano , o confermano le sentenze

del Testo . Queste fi troveranno opportunamente

applicate quà , e là , per lo più in forma di Note .

Gradite le noftre tenui fatiche , e fiate felici .
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cademia eftera , molto più prezioso mi sarà , se l'ot

tengo , il compatimento di chi così luminosamente rap,

presenta il benefico mio Principe .
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>Le facoltà e le arti tutte , avendo com'è noto ,

due parti : la teorica e la pratica , per eſſere ope

rative , dovrebbero camminar tra loro sempre unitis

fime quafi anima è corpo , non mai disgiunte . La teo

rica sola rischia di fabbricare sopra dei suppoſti ne

gati dalla natura , e di abbracciare invece di giu

none la nube. La pratica , per difetto di lumi , o

refta in un cieco meccanismo e in una servile imita

zione senza mai nulla creare di nuovo , • perfe

zionare di vecchio , o fa degli sforzi vani , come

tante volte accaduto fi vede , colla produzione di mac

chine inutili e dispendiofiffime , coi tentativi del moto

perpetuo , non da altri che gente rozza e meccanica

creduto poffibile .

>

Se mai però una parte sola ed isolata vale qual

the cosa , questa è la teorica , che infine è l'anima

d'ogni arte . Così finchè la navigazione era in mano

degl' ignari piloti , non fu per molti secoli che un me

Aiere materiale ; ma dopo che gli aftronomi vi pre

Aarono i lumi loro , le navi valicarono arditamente

Poceano è ritornarono trionfanti dal giro del globo ;

ed i Renau , gli Allej , i Bernoulli , i Bouguer ,

Poleni , perfezionando l'architettura navale , la ma

novra , il pilotajo , l'ancora , ed altre parti ; crea

vono della navigazione una nuova scienza . E sempre

quando alla pratica delle cose fi aggiugne il lume

della scienza e la specolazione degl' ingegni solidi ,

poffonfi aspettare invenzioni nuove ed accrescimenti

utiliffimi per la vita e per lo stato . Così è fondata

l'arte del commercio , e la scienza della pubblica e

conomia , l'arte della guerra : e così , perparlare di

soggetti più tenui , il Reaumur entrando nelle arti

delle fornaci , delle fucine , della villa , discoprì i

JB
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PREFAZIONE. 7

secreti della porcellana , del ferro bianco , di far na

scere i polli colla ftufa , di salvare gli alveari colto

il melle , ed altri ineftimabili ritrovati.

L'Agricoltura parimenti , fin che refta in mano del

semplice e povero contadino , condannato alla gleba ,

non può mai sorgere , né effer altro, se non che , co

me accennai , una cieca imitazione di pratiche mate

riali , nè fi può , nè fi deve aspettare , o ' efigere di più ,

da persone occupate nel lavoro , senza educazione ,

senza lumi , senza mezzi , senza soccorfi . Ella non

può acquistare aumenti grandi , se non col prefidio

delle scienze , diventando ella fteffa una scienza . El

la è infatti tale , il ramo più bello e più utile della

Fifica .

.La Fifica generale , la Chimica la Botanica , l

Iftoria Naturale sono quelle , che più da vicino pos

sono aver influenza nell' Agricoltura , e perciò han

no anche il primo diritto , e il primo dovere , di con

tribuire a illuminarla ed aumentarla . L'Aftronomia ,

e la Meteorologia viene in parte supplita dalla co

mune , sebben oscura osservazione
, e da una spe›

>

cie di tradizione popolare . Che se , quanto le me

teore influiscono sui prodotti della terra altrettanto

la Meteorologia poteffe ajutare l arte iftessa della

campagna ; quefta avrebbe il luogo avanti di tutte ;

poiche , ficcome lo dice un antico proverbio , non è

realmente la terra tanto , quanto la qualità delle fta

gioni , quella che porta i frutti .

Or dacche una volta dell'Agricoltura fi è formata

una scienza qual deve essere ; quando per essa uni

camente sonofi iftituite Cattedre ed Accademie , come

con sapienza ha fatto il Senato Veneto , e tanti altri

Principi , allora è quando , senza vitupero e danno ,

non possono essere da essa le nominate scienze tras

curate ed escluse . Columella nella prefazione de' suoi

libri d'Agricoltura , diffida di poter nella sua vita

esaurire quefta immensa disciplina : ed avendo enu.
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8 PREFAZIONE.

merato le cognizioni naturali cosmografiche , e metess

rologiche , neceffarie a un illuminato agricoltore , cons

chiude che senza sommi lumi d'ingegno e di scien

za squifitiffima non fi potrebbe mai conseguire queft'

arte .

Or dunque ogni scienza , ogni profeffione contri

buisca per la sua parte quanto può somminiftrare di

lumi a queft' arte divina della campagna . Io dalmio

canto , per quello spetta all' Aftronomia , e molto

più alla Meteorologia ho procurato di preftare con

quefto Trattato quanto la mia profeffione poteva coi

mezzi presenti e colla misura delle mie tenui forze

produrre .

>

Sono ormai cinque anni , dall' epoca incirca della

iftituzione delle Accademie d'Agricoltura in quefto

Sereniffimo Dominio , ch' io travaglio indefeffamente

per illuftrare la per lo innanzi oscuriffima materia

delle meteore ; e sempre ho procurato di dirigere que

fti ftudj al beneficio degli uomini e in particola→

re all'uso dell' Agricoltura , come fi vede nel Sag

gio Meteorologico 1770. ove ho abbozzato tutti que

fti penfieri , nel Giornale che da tre anni ho fatto

pubblicare per uso de coltivatori , ed in altre mie

Atampe .

"

Ultimamente la Società Reale delle scienze di

Montpellier avendo propofto il Problema dell' Appli

cazione della Meteorologia all' Agricoltura, mi por

se motivo di trottare questa materia e di ridurre il

mio fiftema , qualunque fia , a quella perfezione che

fin ora per me poteva ottenere .

La Società Reale avendo premiata quefta Memoria

ed avendola ftampata nell' Idioma Francese , in cui

l'ho scritta per uso della nazione noftra , e princi

palmente delle noftre Accademie , ho creduto doverla

produrre anche in Italiano , in quefto frattempo ac

cresciuta e meglio perfezionata .

Io non dare a quefto trattato , nè per il lavoro

•
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mio , nè per il profitto dell'Agricoltura , più d'´im

portanza di quello meriti . Se tal libro mancava all

Agricoltura , e se soddisfa , come la propofizione e

il giudizio dell'Accademia il comprova , non deve

effere spregiato . Per altro ognuno contribuisca , come

diffi , quello che la sua profeffione porta , che sarà

forse di maggior momento . Io per me bo procurato

di far il dover mio e come profeffore , e come ac

cademico .

Il trattato di Meteorologia applicata all' Agricol.

tura che efibisco , contenendo tutto quello che può aver

relazione a quefto soggetto , fin che non esca di me

glio , potrà servire a coltivatori noftri per una spe

zie di codice meteorologico campestre . Ma per l'uso

maggiore fi richiede qualche cosa di più.

>

are .

0>

Il mio Libro dimoftra fin dove fi poffono eftendere

le congetture ragionevoli sulle fagioni e su i tempi :

io le ho condotte a indicare in certo modo le qualità

degli anni , dei mefi , dei giorni e fin quafi delle

Ma bisogna applicare quefti principj al parti

colare di ciascun anno e ridurre la cosa
, a portata

del popolo . A tal oggetto serve l'Almanacco

Giornale Astro-Meteorologico , quale perprovafi è da

me affaggiato negli anni addietro e di cui l'Acca

demia approva il progetto ; che in piccola mole , di

poco prezzo , dimoftri i punti di offervazione , e - in

segni anche il metodo di far l'osservazioni mateo

rologiche . Quefto Almanacco fi cercherà che esca

con miglior forma e correzione degli anni passati ;

lo ftampatore iftesso di questo libro ne averà cura .

›

Per l'eftenfione poi della scienza , non saprei a

baftanza raccomandare la continuazione e moltiplica

zione delle osservazioni meteorologiche a chiunque ne

fia a portata , ma particolarmente alle Accademie

d'Agricoltura . Quefte dovrebbero procurare , che al

cuni de membri loro sparfi per la campagna , ( e do

vrebberprendervi parte anche li Curati ) nei loro di

Aret
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>

Aretti facessero le osservazioni Botanico- meteorologi

che , come fi vede praticato dalle Accademie di Pa

rigi , di Berna , ed altre ; notando cioè il progreffa

e gli accidenti dei prodotti della terra in confronto

delle meteore e delle ſtagioni , perchè così se ne ve

drebbe l'effetto . Tutte queste osservazioni raccolte

dovrebbero discuterfi redigerfi e pubblicarfi di

anno in anno , e a capo di molti anni ; che felici noi

se così avessero operato i noftri maggiori . Se a me

alcuno volesse indrizzarle , mi farà grazia , ne farò

uso colla dovuta lode all'autore . In particolare prego

chiunque trovasse Memoria di accidenti notabili nell'

aria e nella terra , temporali , gragnuole , nebbie

fccità , umidità , fterilità o abbondanza di annate

e d'altri fenomeni particolari , colle circostanze più

minute , che fi possono avere , del luogo e del tem

po , poichè importa di saper tutto se fi può in det

taglio ) io lo prego , dico , di parteciparlo ; poichè

tutto serve di lume o per una vifta , o per un'altra .

Il Calendario Generale al fine di questo libro ne · può».

effer indicio .

>

>

Non posso terminare senza adempire un dovere

ed è quello di atteftare di nuovo la riconoscenza che

devo alla Memoria dell' immortale Signor Marchese

Poleni , senza le cui osservazioni meteorologiche di

quarant' anni , favoritemi dalla gentilezza delli no

bili suoi Figli , io non avrei potuto eseguire , nè pure

intraprendere o concepire queft ' opera .

LA
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LA METEOROLOGIA

applicata all ' AGRICOLTURA .

INTRODUZIONE .

La Società Reale delle Scienze di Montpellier ,

proponendo quefto Problema : Qual è l'influenza delle

Meteore sulla vegetazione , e quali conseguenze prati

the rapporto a queft ' oggetto fi poffano ricavare dal

le diverse offervazioni Meteorologiche fia ora fatte :

abbraccia , come fi vede , due queftioni , l'una teori

ca , l'altra pratica , mirando infieme ad aumentare le

cognizioni , e ad eftenderne gli ufi , per l'utilità e fe

licità degli uomini . Il Problema ben risolto sodisfe

rebbe egualmente a quefto doppio oggetto : Ma , per

non diffimulare , pare difficile di riuscirvi pienamen

te . Poichè , rapporto alla teoria , la natura della ve

getazione e delle meteore , come di tanti altri ogget

ti di Fifica , ci è in fondo incognita , e non lo sarà

forse che per troppo lungo tempo . Per ciò che spet

ta alla pratica , è da temere , che noi non abbiamo

ancora una sufficiente provvifione di offervazioni me

teorologiche e campeftri , per cavarne delle regole

fondate ad uso dell' Agricoltura .

Non
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Non oftante queft' illuftre Compagnia , animata sem

pre dal nobil zelo della sua inftituzione , invita i Fi

losofi a fare degli sforzi . Confeffo , che quando per

caso trovai annunziato quefto Problema , io ne con

cepit un gran piacere , lufingandomi che per tal oc

cafione vedrei da qualche valente Fifico illuftrata u

na materia , di cui m'occupo per gufto , e anche per

profeffione . Eccitato però infieme dallo fteffo gufto ,

benchè ritenuto dalla cognizione de' miei deboli lu

mi , avendo in potere una serie d ' offervazioni me

teorologiche , di cui credo difficile trovarne una e

guale , ho preso anch'io coraggio di tentare qualche

cosa ; e benchè il tempo foffe affai ristretto per il

bisogno , mi sono affrettato ad abbozzare quefto Sag

gio di Meteorologia applicata all'Agricoltura , che

sembra rispondere alle vifte del Problema propofto,

e che oso perciò presentare alla Società Reale .

Come nella Prima Parte , a riserva di qualche mio

penfiere particolare , io non credo aver avanzato gran

cose , che un Fifico esercitato ed inftrutto delle ma

terie che vuol trattare , non aveffe potuto maneggiar

egualmente , e meglio di me ; co neila Seconda

Parte , che riguarda la pratica , non già per li miei

talenti , ma per il soccorso di tante offervazioni , io

mi lufingo di aver toccato de' risultati degni di qual

che attenzione . Ma , giufto a cagione della loro no

vità , ho motivo di diffidarmene ; e per quefto ap

punto io li propongo tanto più volontieri ad un tri

bunale così illuminato per effere giudicati ..

In ogni altra occafione potrei implorar grazia sull'

imperfezione della mia Opera ; ma in queſto caso non ,

v'è luogo alla grazia , dovendo effere giudicata . So

lamente mi lufingo , che fi perdonerà faciimente ad

uno ftraniero i difetti di file , o per meglio dire , i

falli di lingua . E senza dubbio l'Accademia penserà

piuttosto a pesare il senso intrinseco delle cose , che

al veftito delle parole .

PAR
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PARTE PRIM A.

QUAL' E'L'INFLUENZA DELLE METEORE

SULLA VEGETAZIONE ?

L'inf1. influenza delle Meteore sulla vegetazione è

tanto grande , che fi può dire in una parola , che

senza le meteore non vi sarebbe vegetazione . Per

meteore intendo non solamente ciò che fi genera

nell'aria , le pioggie , i venti , le nebbie ec. ma an

cora l'elemento ifteffo dell'aria , con tutte le sue

qualità generali , tutte le sue affezioni , impreffioni ,

emanazioni che poffono venirle dal cielo , come il

calor del sole ec. In quefto senso la reciproca comu.

nicazione , che paffa tra la terra e l'atmosfera , non

può effer più evidente : poichè , ficcome senza i va.

pori e l'esalazioni della terra non vi sarebbero me

teore nell'aria , del pari senza le meteore , la ter

ra non produrrebbe nulla , almeno di vivente . Per

soddisfare al Problema propofto bisogna sviluppare

provare , ed illuftrare queft' ultima propofizione . lo

tratterò dunque in quefta Prima Parte dell ' influen

za che l'atmosfera ha sulla veetazione , 1.0 per

mezzo delle sue qualità generali , 2.° per mezzo

delle meteore particolari , 3.° per la diftribuzione

delle sue impreffioni nelle succeffive ftagioni dell '

>

anno .

cu
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CAPITOLU PRIMO.

Dell' influenza dell' Atmosfera sulla vegetazione

per mezzo delle sue qualità generali .

V

2, a presenza dell ' aria è tanto neceffaria agli a

nimali , e ancor più ai vegetabili , che senza di effa

non potrebbero nè vivere ne nascere . Io dico anco

ra più ai vegetabili ; poichè il feto fi forma e vive

nella matrice , o nell ' ovo , senza respirare , mentre

che per molte esperienze fi sa , che molti grani non

germogliano nel vuoto , e quelli che vi germogliano

periscono in breve tempo : ma se fi lascia entrar l'

aria nel recipiente , quelli che non avevano germo

gliato , levano prefto , e prontamente crescono , Pa

rimenti nel vuoto , e nell' acqua spogliata d'aria ,

le piante periscono , come i pesci . All' oppofto , mol

te semenze germogliano senza terra , nelle limature

di ferro , purchè godano del benefizio dell'aria con

un poco d'umido , crescono , prosperano , portanofio

ri e frutti : teftimonio l'erbe , le piante , gli alberi

fteffi , che non hanno radici se non nelle muraglie ,

nelle fiffure delle pietre vive , anche sotto coperto ,

ove non traggono certamente alimento se non dall'

aria . In generale fi può comprendere , quanto con

tribuisca l'aria alla vita delle piante , riflettendo ,

che le circonda , e le preme da tutte le parti , le

affetta col suo peso , col suo elaterio , col suo calo

re , colla sua umidità , secchezza ec. Ma più imme.

diatamente ancora , l'aria concorre a nutrir le pian

te colle softanze che contiene , e che loro porge in

alimento . Ciò dimanda d'effer meglio dettagliato.

3. Atmosfera fignifica la sfera de' vapori , e dell'

esalazioni ; ciò è che una prodigiosa quantità di par

ticelle fi diftacca continuamente dalla superficie dell'

acque ,

E
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acque , di tutta la terra , di tutti i corpi , sopra tut

to de ' vegetabili , e degli animali , per il calor del

sole , per li fuochi sotterranei , per le fermentazio

ni , maffimamente per l'azione del fluido elettrico .

Tutti quefti corpicelli elevandofi , vanno a mescolar

fi coll'aria , che Ariftotele per ciò chiamò con

gione il gran mare , l'oceano , dove vanno a termi

nare tutte le correnti di tutti i vapori , ed aliti del

la terra . Quivi , se bene in quefto gran caos facciafi

un'infinita confufione di tutte queste materie volati

li , non oftante è da credere , che li corpicelli d'o

gni specie ritengano la propria loro natura ; per e

sempio le particelle acquose la natura dell ' acqua , le

saline del sale ec. e parlando dell'emanazioni delle

piante , è probabile , che effe ritengano la loro natu

ra vegetabile non solo , ma ancora il proprio carat

tere di ciascuna pianta ; poichè , come colla diftilla

zione fi eftraggono l ' effenze di rosa , di garofano ,

di menta , d' altri semplici , fermando col coperchio

del lambico gli spiriti che sarebbero diffipati nell ' a

ria , in fimil guisa gli spiriti , che fi spandono per

l'aria per mezzo dell'evaporazione naturale , non è

da dubitare , che non fieno veri spiriti , per esempio

di rosa , di menta , di garofano ec. Gli odori lo pro

vano ; per esempio , quando a molte miglia di diftan

za in mare sentefi la fragranza delle piante aroma

tiche all' Isole Moluche .

4. Almeno fi accorderà ciò , che non fi può nega

re , che tutte le parti le più fine , le più sottili , le

più volatili delle piante , prefto o tardi , o per la

traspirazione continua , o per l'ultima diffoluzione

volano nell'aria , e che quivi ritengono almeno una

gran dispofizione per rientrare nello ftato , in cui e

rano poco fa , di effer vegetabile , certamente con

maggior facilità che altre materie ftraniere , crude ,

groffe , indigefte .

5. Si accorderà ancora senza difficoltà un'altra co

sa ;



16 P. I. Cap. I. Influenza generale éc.

sa ; che ogni corpo che fi nutrisce , deve efferfi nu.

trito delle softanze che contiene , o di cui è com

pofto ; e che è compofto delle softanze , nelle quali

per la sua diftruzione finale fi risolve .

6. Io non dirò già , che l'analisi chimica poffa

moftrarci chiaramente tutti i diverfi ingredienti che

entrano nella compoſizione d' un corpo naturale , o

artificiale: la noftra arte non arriva forse a graduare

le sue operazioni in maniera di non confondere le

decompofizioni . Ma parlando delle piante , e anche

degli animali , che fi faccia la loro decompoſizione

coll'arte chimica o colla soluzione naturale , le spe

cie sommarie delle sostanze che ne caviamo sono le

seguenti : 1. delle parti solide d' una terra fiffa che

sembra formar la base di tutti i corpi viventi ;

2. delle parti sottili e volatili , senfibili almeno al

gufto e all'odorato , che sembrano effer le vere for

me softanziali , le anime delle piante ; quefte , effen

do leggiere e volatili , vannotutte nell ' aria ; 3.° mol

ta acqua : serve effa di veicolo alle parti fiffe , e di

glutine alle parti volatili ; perciò l'acqua esce la

prima , senza di che non fi farebbe diffoluzione . lo

non parlo nè dell'aria , nè del fuoco che probabil

mente fi fiffano nelle piante , e che certamente ap

partengono all'atmosfera .

7. Ora , affine che le piantc poffano germogliare

nutrirfi e crescere , vi vuole il concorso di queſti e

lementi . Se la terra somminiftra le parti fiffe , la

parte umida e ' a spiritosa certamente viene tutta

dall ' atmosfera , benchè forse nell' origine la prima

sorgente ne fia ftato il caos confuso della terra.

8. Supponiamo un suolo esaurito per una lunga se

rie di produzioni , come arriva in fine ai fondi più

graffi : vediamo , come l'induftria del coltivatore fi

regola per introdurvi di nuovo la fertilità . Duema

niere vi sono di migliorare le terre esaufte ; i con

cimi , e i lavori .

9. Co
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9. Cosa vuol dire concimare , o ingraffare le ter

re? vuol dire introdurvi un nutrimento abbondante

e proprio per le piante ; i concimi lo somminiftra

no , ecco come. I concimi di qualunque specie non

sono altro che softanze di vegetabili putrefatti , o

consumati , come le ceneri , la fuligine de' camini

gli escrementi , e le parti degli animali ( i quali in

ultima vengono a nutrirfi tutti di vegetabili , anche i

carnivorio pure di terre compofte delle parti di

sciolte degli animali , e de' vegetabili , come le mar

ne , le torbe , i fanghi , i terruzzi ec.

10. I fondi fi esauriscono a forza di nutrir pian

te , perchè? Perchè spendono a poco a poco tutta

quella foftanza propria a convertirsi in pianta che con

tenevano . Quefto solo bafterebbe a convincerci , che

tutte le piante non fi nutriscono promiscuamente d'

ogni terra , d'ogni succo comune . Comunque fia , la

terra non fruttifica più , se non le vengono reftitui

te quelle softanze vegetabili , che avea perdute , o di

fimili : i concimi contengono quefte fteffe softanze ,

e per quefto fertilizzano le terre .

11. Ma gl'ingraffi non sarebbero d' alcun profitto

alla terra , senza le benigne influenze dell' atmosfe

ra , vale a dire , se la terra non riceveffe dall' aria

l'umido , e lo spirito , che forma l'anima della ve

getazione . Questo è lo scopo dell' altra parte della

coltura , che confifte in moltiplicare i lavori , volta

re , rivoltare , dividere , triturare , polverizzare le

terre senza quefte operazioni i concimi non sareb

bero quafi niente ; ma senza i concimi , i lavori fan

no molto , moltiffimo ; e v'è qualche fiftema celebre

d'agricoltura , che non richiede se non quefto . In che

confifte dunque il benefizio de' lavori ? Eccolo .

12. La terra voltata , divisa , e triturata , riceve

prima meglio l'acqua delle pioggie , delle rugiade ,

delle nevi , e dell'altre meteore umide ; in secondo

luogo afforbe insenfibilmente gli elementi fecondi ,

B
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1

sparfi , come fi è detto , in sì grande abbondanza

dell atmosfera . Io non dirò , che ogni specie di ter

ra fiffa attragga quella specie di fpiriti , che le sono

proprj ed omogenei , ciò non sarebbe affurdo , queſte

affinità tra sofianze e soffanze effendo cognitiffime in

natura ; ma è fuor di dubbio , che la terra fi carica

di tutte le depofizioni dell' aria .

13. Se i lavori operaffero solamente attenuando le

terre , fi , potrebbe replicarli tutti in un giorno , e

bafterebbe . L'attenuazione e la sottile divifione del

le terre , è bensì attiffima e neceffaria per se fteffa ,

affine che poffa abbracciare le semenze e le radici, e

dar un facile paffaggio all'umidità , ai succhi , agli

spiriti nutritivi : ma finalmente , ripetiamolo , la so

fa attenuazione servirebbe poco senzal'influenza dell*

aria , e i pigri lavoratori avrebbero qualche ragione

di dire , che le tavole dell' aratro non ingraffano le

terre . Ora i lavori moltiplicati sono vantaggiofi :

purchè paffi tra loro un certo intervallo di tempo ,

quefto tempo è neceffario affinchè la porzione di ter

ra espofta all'aria poffa imbeverfi degli spiriti vege

tabili di cui era priva . Quando queſta porzione può

efferfi impregnata , fi volta di sotto con nuovo la

voro, è fi espone all' aria un'altra porzione , che ri

ceve una bonificazione fimile , e così di seguito . Ec

co il frutto de' lavori : donde fi comprende anche

che utile è seminare alla superficie , dove fi racco

glie la softanza feconda che viene dall' aria . Se pot

penseremo , che i concimi ifteffi , e le terre fertili

ma crude , fi preparano , fi digeriscono , fi maturano

per mezzo dell' azione del sole e delle meteore ; fi

confefferà , che la fecondità della terra dipende in

tieramente dall' atmosfera , e dalle sue modificazioni,

che sono le meteore ifteffe . (a)

>

14. Sin

(a) Circa la fertilizzazione delle terre per mezzo

degli ingraffi , delle mifture , de' lavori , ec. merita

leg
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14. Sin qui s'è parlato dell'alimento , chele pian

te succhiano per mezzo delle radici . Bisogna dir una

pa

leggerfi il Libretto del Sig. Aleffandro wilson ( Lon

dra 1780. S. ) che ha per titolo Some Observations re

lative to the influence of climate on vegetable and

animal bodies . Eccone qualche idea al noftro propo

fito .

1. Le parti separate per la putrefazione delle so

ftanze vegetabili , ed animali , vengono riunite e ri

combinate per l'azione del Sole e della Luna in va

rie forme , che compongono il regno vegetabile .

2. L'acqua di pioggia nutrisce le piante molto me

glio che quella di pozzo , o di riviera , il che provie

ne dal flogifio , che l'acqua piovana trae dall'aria , per

chè l'aria flogifticata resa dai polmoni , che riesce

mortale agli Animali , è ottimo nutrimento delle pian

ta : e dopo d'effere ftata aflorbita dalle piante ftefle

diventa aria deflogifticata e salubre , ( il Sig. senebier

con una serie di delicatiffime sperienze , ha provato ,

che questa mirabile operazione delle piante di rende

re deflogiſticata l'aria mefitica , dipende dalla luce ,

e non dal calore : veggafi il suo dotto Libro ) . E dun

que il flogifto elemento vitale delle piante : quefto flo

gito per la sua affinità coll'acqua viene portato nell'

aria dai vapori ; e i vapori cadendo in rugiada , piog

gia , ec. lo reftituiscono alla terra , e alle piante .

Quindi la fertilità delle terre nelle Città , e preſſo

le abitazioni , ove gli aliti flogiftici abbondano ; quin

di la nutrizione delle piante , che mancano di radici ,

come ne' muri , ec. , quindi le piante meglio prospe

rano ne' gran continenti , che nelle piccole Isole dell'

America ; perchè ne' continenti la gran copia delflo

gifto svolto dalle piante , e dagli animali , vi è rite

nuta , quando nelle Isole rimote viene diffipata da'

venti .

3. Le softanze vegetabili ed animali non contribui,

scono all'aumento delle piante , se non diventando pu

tride allora , col proceffo della putrefazione , fi dis

В 2 sciol
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parola di quello , che traggono immediatamente

dall'aria per mezzo dei pori e dei vafi afforbenti

del

sciolgono le parti componenti , e quelle che ritengo

no il principio flogiftico riescono più , o meno buoni

concimi in proporzione di quefto principio medefimo :

perciò le softanze animali , che ne contengono in mag

gior copia , riescono ingraffi migliori , che le vege

tabili .

4. Le terre alkaline ed afforbenti, marne, calci , ecc.

vengono confiderate come concimi ; ma l'azione loro

sulle piante è molto differente da quella delle softan

ze vegetabili ed animali marcite quefte contengono

in se fteffe i principj neceffarj per la riproduzione

delle piante ; le terre non agiscono se non iftrumen

talmente , operando lo sviluppo appunto del flogiſto ,

e promovendo la putrefazione : la cosa in due parole

fi riduce a questo .

.

5. Le terre alkaline sono avide degli acidi : gli acidi

sono veri antiseptici o fia preservativi dalla putre

fazione: tale è l'aria fiffa , l'aria nitrosa , ambe spe

cie d'acidi . L'effetto dunque delle materie alkaline

ed afforbenti , marne , terre calcaree , cc. , applicate

ad una maſſa di materie vegetabili , è queſto , di affor

bire l'aria nitrosa di effe materie vegetabili , eftrarne

l'aria fifa , che impediva la tendenza di effe softanze

a putrefarfi ; ficchè dopo refta libero il proceffo putre

fattivo , lo sviluppo del flogifto , e così quefte softan

ze diventano alimento proprio per le piante nuove per

vegetare .

6. Se quefte terre sono in uno ftato caufico , cioè

senza quegli acidi , che le raddolciscano , poffono uc

cidere le piante ifteffe , rubbando loro quel poco di

vitale , che contengono . Lo fteffo in senso oppoſto può

succedere se ne fiano troppo prègne ; poichè allora con

ecceffo d'alimento ingorgano e soffocano semenze , e

piante , non solo novelle , ma anche vecchie . Quindi

il pericolo di applicare alle piante , terre o troppo ma

gre, o troppo graffe , i fanghi de ' foffi appena scavati,

o gli
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della corteccia e delle foglie . Le offervazioni dei Si

gnori Hales , Guetard , Bonnet , Duhamel , ed altri

Fifici , non ne lasciano dubitare Non parlo della so

ftanza propria dell ' aria , che le piante inspirano per

le loro trachee , che circola probabilmente con il

succo, e fi fiffa forse in softanza : parlo dell' aria ,

qual è nell' atmosfera , una mescolanza di esalazioni

e vapori d'ogni spezie , spezialmente vegetabili .

Dunque assorbono le piante per mezzo delle foglie ,

che son come tante radici aeree , un umido succu .

lento e softanzioso , che le nutrisce e le vivifica ,

ancora meglio che il succo della terra . La rugiada

certamente non s'attacca se non che alle foglie , ai

fiori , alla corteccia , e pure fa un gran bene alle

piante , al che non bafta un semplice rinfresco ; ma ,

perchè la rugiada viene da esse assorbita , diventa un

delicato nutrimento .

1.5. I gran Newton pensava , che oltre l'aria e

l'etere , le piante assorbono le particelle del fuoco ,

e della luce . Il Sig. Franklin ed altri Fifici sono del

lo

o gli fterchi prima che fieno digeriti dal tempo , e dall'

Atmosfera .

7. Le softanze animali per putrefarfi , o decompor

fi , non hanno tanto bisogno di quefti ajuti . Ma se lo

ro fi aggiunga in discreta dose delle terre afforbenti ,

afforbendo quefte la loro aria fiffa , verrà accelerata la

putrefazione , come gettando calce sui fterquilinj , nei

sepolcri , mondezzaj , ec. , quindi pronti e softanziofi

ingraffi per le piante.

8. L'effetto de' lavori nelle terre , è pur quello di

afforbir dall' Atmosfera il principio flogiftico , presen

tando terre nuove , che fa meno proveduta di quefto

elemento , e così abbia maggiore affinità o attrazione

con effo .

- Si può riflettere come le nuove dottrine porgano

lume e chiarezza a quelle cose , ch ' erano ftate con

fuşamente travedute nel Tetto di quefta Differtazione ,

B 3
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lo ftesso parere . Secondo quefti gran Filosofi , refta

no fissati e conglutinati nelle piante quefti sottiliffi

mi Auidi , e da effi probabilmente provengono gli

odori e sapori delicati dei fiori , dei frutti , e le

altre virtù spiritofe delle piante .

16. Diciamo una parola del moto egualmente ne

cessario alla vegetazione , che l'atmosfera imprime

ai succhi . Ho accennato qui fopra , che il peso e

l'elaterio dell' aria deve influir molto a movere i

fluidi nelle piante . Ma il calore ed il freddo , pro

ducendo un' alternativa di rarefazione e di conden

sazione , tanto nell'aria , che nei succhi ifteffi , de

vono contribuirvi ancor più . Quefta alternativa pre

para i succhi nella terra ; il corpo spugnoso delle ra

dici gli assorbe , il calor del giorno li rarefà , e con

ciò gli spinge avanti ; il fresco della notte li con

densa , e con ciò fa luogo ad altri liquori per intro

durfi . Finalmente , correndo un ' eguale alternativa di

dilatazione e di contrazione nei canali delle piante ,

ne risulta una specie di moto peristaltico , o di fi

ftole e di diastole , che promove il progresso , e for

se la circolazione dei fluidi per tutto il corpo delle

piante . (a)

17. Per osservazione de' Fifici Botanici niente v

è di più favorevole alla vegetazione , che un calore

accompagnato d'umidità ; l'umidità prefta la mate

ria , il calore il moto. Una tale coftituzione haluo

go nei tempi coperti , variabili , piovofi , burrascofi :

perchè in questo tempo più frequente è più forte è

la

(a) Quefta circolazione del succo nelle piante è fta

ta di recente moftrata e pofta fuor di dubbio nella

pianta acquatica detta Cara, dal Sig. Ab. Corti Lettor

di Filosofia nel Collegio di Reggio , ora Rettor bene

merito del Nobile Collegio di Modena .
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la sopraddetta alternativa di condensazione e rarefa

zione. Perciò in quefto ftato dell' atmosfera , le

piante crescono più in una settimana , talora in un

giorno , che in un mese in altre circoftanze . Forse

vi ha parte una dose più grande di elettricità .

18. Sembra esser l'elettricità un quinto elemen

to , più sottile, più penetrante , più attivo di tutti

gli altri , anche del fuoco . Circolando quefto tra l'a

ria e la terra ( forse tra la terra , e gli atri ) egli

è il principal iftromento di tutto ciò che la natura

produce nell'aria e nella terra . Certo pare che en

tri nell' opera della vegetazione , nella quale contri

buisce in due maniere .

19. I. Mediatamente , in ciò , che il fuoco elettri

co , come fi proverà qui dopo , produce tutte le me

teore ignee , e in gran parte le acquose che sono

tanto receffarie per la vita delle piante . II. Imme

diatamente colla sua propria azione , penetrando ed

agitando i fluidi ed i solidi di tutti i corpi viventi ,

ajutando la circolazione de' fuidi ne' piccoli canali

e nei tubi capillari , colla senfibile ed insensibile tra

spirazione (*) . Ora egli è certo , che nei tempi va

ria

(*) Primieramente il Sig. Mainbray in Edimbur

,, go elettrizzò due mirti per tutto il mese d'Ottob.

,, 1746 ed osservò che vegetavano più prefto de'mir

,, ti compagni non elettrizzati ; dal che eccitato , il

Sig. Ab. Nollet provò , e vide a spuntare più pre

fto i semi in un vaso elettrizzato , e circa lo stesso

tempo il Sig. Jalambert , il Sig. Boze , il Sig. Ab.

Menon fecero sperienze fimili , e primamente il Sig.

" Jalambert notò , che l'elettrizzamento , mentre pro
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movea la vegetazione , promovea fimilmente la eva

", porazione : lo che vedea facilmente pesando le ca

raffe piene d'acqua , sulle quali avea pofte le cipol

le di diverfi fiori , e confrontandone i pefi refidui

delle non elettrizzate ". P. Beccaria Elettricismo

»
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`

riabili piovofi e burrascof , l'atmosfera dà le più vî

ve marche di elettricità . Allora è , che s'incontra

tan.

>

artifiziale pag. 277. Sec. ediz . Si può vedere un fatto

ancora più marcato nel Giornale del sig . Ab. Rozier

Decembre 1771. Circa l ' influenza dell' Elettricitàsui ve

getabili , veggafi la Memoria Latina coronata dall'Ac

cademia di Lione 1782. del Sig. Dottor Gardin , va

lente Fifico del Montferrato ; e l'altra Francese del

Sig. Ab. Bertholon Parigi 1783. in 8. In queste due

Memorie fi trova quanto un mai può defiderare su di

quefto argomento : quella del Sig. Dottor Gardin sem

bra più solida , precisa , ragionata ed appoggiata a

formali esperienze .

Eeco una piccola idea di quefta Dissertazione . H

Sig. Dottor Gardin schiera due serie di cose , una è

quella della vegetazione , l'altra quella dell' elettricità

atmosferica .

Ecco il progresso della vegetazione delle piante :

1. L'incremento delle piante nello ftato mediocre ed

ordinario di vegetazione , dentro lo spazio di 24.ore,

arriva ad una o due linee . z . Nello ftato di maggior

vigore , arriva a 8. ro .
fin 12 linee . 3.0 Nello fato

languido appena fi discerne di qualche decima di li

nea. Sono quefte le regole generali , le quali poi fi

modificano secondo le diverse specie di piante , iltem

po , il luogo , il clima , e particolarmente secondo la

condizione di piante annuali , o perenni : l' avena , il

frumento , ecc. talora crescerà in un giorno più d'un

pollice , talor appena una decima di linea : i rami del

le piante perenni la metà , un terzo , talor nulla .

A ciel sereno le piante , in opportuna ſtagione sem

pre crescono , se non fia l'aria troppo secca , perchè

allora all'oppofto talora calano ; quando è nuvolo cre

scono , quando dal nuvolo , e dall'umido fi passa al se

reno , la vegetazione fi avvalora ; cosi quando è cali

gine bassa ed umida ; ma se fia una nebbia secca e

torrida non promove vegetazione , può anche divenir

cauftica e micidiale per la ruggine .

La mattina crescono le piante finchè dura l'umido ;

dopo

›
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tanta difficoltà a concentrare il fuoco elettrico nelle

noftre macchine , perchè viene afforbito dai vapori

umi

dopo và scemando col crescere dell'asciutto : cessa

verso mezzodì col secco , ripiglia la sera colla rugia

da , la notte è vigorofissima .

Quanto alle ftagioni ; a tutti è noto , che le piante

cominciano a muoverfi , crescere , e vegetare in Prima

vera , quando cominciano ad apparire le nuvole procel

lose , che la vegetazione fi minora la State cot secco ;

che fi ravviva un poco sul principio dell' Autunno ; é

termina finalmente , quando coll' Autunno partono dal

cielo le nuvole Elettriche . Quetta è la serie della

vegetazione . Ecco ora le vicende della Elettricità

atmosferica .

Di rado avanti il levar del Sole l'Elettroscopio in

dica veruna elettricità .

2. Dopo il levar del Sole insorge appoco appoco , e

fi rinforza , a misura che l'Igrometro moftra secco ,

fi mantiene fino alla sera al cominciar dell'umido ,

che s'indebolisce : cessa affatto nella notte .

6

3. L' Elettricità diurna in Primavera è continua ;

comincia la mattina più prefto ; finisce la sera più tar

di; è così intensa , che nè vento leggiero , nè nebbia

la diſtrugge : ma in Autunno vien diminuita e da ven

to , e da nebbia .

4. Molto più l'Elettricità procellosa prevale in Pri

mavera ,

5. Finalmente la somma dell'Elettricità atmosferi

ca tanto blanda diurna , che procellosa , di Primavera

supera la somma dell ' Elettricità eftiva ; quefta quella

dell' Autunno ; e quefta finalmente quella del Verno .

Si vede dunque che la vegetazione procede secondo

il progresso dell' elettricità atmosferica : ma fi rimar

chi, che l'azione , o applicazione ne è inversa ; men

tre nel tempo che l'Elettricità fi spiega più negli E

lettroscopi , che vuol dire quando rifiede nell ' aria ,

come nelle ore calde del giorno , la vegetazione lan

guisce; e viceversa , quando non fi scopre elettricità

nell'aria , come nella notte , la vegetazione opera as-

sai :
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umidi dell'aria . Allora è , che tutti i corpi fi tro-.

vano in una specie di fermentazione ed agitazione

interna: altri s'inumidiscono , altri fi diffeccano , per

chè il fuoco elettrico dà , o toglie ai corpi , secondo

la loro differente natura , softanza e moto . Gli ani

mali , gli augelli sopra tutto , senfibili ai più sottili

moti dell'aria , trovanfi allora agitatiffimi , o trifti ,

o allegri , a proporzione che acquistano o perdono di

quefto fuoco animarore . Le piante fteffe danno de

segni vifibili di cambiamento e di alterazione .

20. In quefti tempi variabili e rotti , è da offer

varfi , che le irrigazioni ifteffe diventano più effica

ci, e più vantaggiose ai campi ed ai prati , che in

altri tempi . E questo è curioso , che le piante acqua

tiche , che ſtanno sempre sotto acqua , risentono an

che effe il beneficio delle pioggie . Sono questi due

fenomeni , che non fi poffono spiegare , se non col

mezzo del fuoco elettrico , che penetra ed avviva l'

acqua , é fi dispiega con maggior forza e abbondanza

ne' tempi piovofi .

Questo è quanto io avevo a dire dell ' influenza

generale dell'atmosfera sulla vegetazione . Bisogna o

ra far vedere l'influenza particolare di ciascuna spe

zie di meteore .

CA

sai . Il fatto è , che veicolo dell' Elettricità è l'umi

do: l'umido dunque nel giorno nelle ore calde ed a

sciutte fi disperde nell ' aria , allontanandofi dalle pian

te e seco porta l'anima della vegetazione , ch'è il fuo

co Elettrico ; viceversa la mattina , la sera , la notte ,

in tempo firoccale , l'umido , la rugiada , la pioggia ap

plica quefto iftesso fuoco alle piante , in certo modo

ve lo infonde , e così produce il vigore della vegeta

zione .

Senza attribuire tutta la vegetazione all ' Elettrici

tà , come sembrano volere quefti Autori nel caldo

della loro trattazione di tal materia , fi vede però

spiegata l'azione dell' Elettricità sulle piante , qua

lunque fia .

t
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CAPITOLO

Dell' influenza di ciascuna spezie di

Meteore sulla vegetazione .

§. 1. De' Venti .

II.

fone

21. Venti sono delle correnti d'aria , che fi porta

a reftituire l'equilibrio tra due spazi dell' atmosfe

ra , interrotto per cagione di rarefazione , o di con

densazione sopravvenuta nell' uno o nell' altro . So.

no quefti , per così dire , i venti semplici , quali co

munemente fi prendono al giorno d' oggi dai Fifici .

Io temo , che fi abbia troppo leggiermente abbando

nata l'antica opinione , che faceva i venti prodotti

da una specie di esplosione di esalazioni . Noi ve

diamo , che i venti soffiano interrottamente , ine.

gualmente , per ondate , a riprese ; come conciliare

quefti fenomeni con una semplice tendenza all ' equi

librio ? Per tal motivo dovrebbe ogni vento effer il

più violento da principio ; in seguito a poco a poco

rallentarfi , come fa l'acqua per riempire qualche re

cipiente , come vediamo farfi quando s' aprono i so

ftegni de' canali . I venti fanno tutto l'oppofto : e co

me un vento potrebbe durare una , o più settimane ?

poichè equilibrio tra luoghi comunicanti , quantun

que lontani fieno , prefto fi deve fare . Se i venti ,

come io sospetto , nascono per l'eruzione di esala

zioni e de' vapori , fia che quefti sortano dalle ca

verne della terra , o dai laghi , o dai mari o dalle

nuvole conglobate , s'intenderà , come comincino per

lo più leggieri , prendano in seguito forza e violen

za a proporzione , e di poi vadano abbaffando . Co.

minciano i venti , come i torrenti , per piccoli ru

scelli ; in cammino , acquiftano maggior forza , fira

sci
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scinando gli spiriti e le materie sottili che incontra

no , agglomerandole col fluido elaftico e mobiliffima

dell' aria . Ho veduto più d'una volta , dopo una

densa caligine del mattino , formarsi un ' uragano do

po il mezzodì ; e sempre al fonderfi delle nevi e de'

geli alla primavera , o de' vapori la mattina , regna

del vento . Un vento turbinoso può effer prodotto

anche da un torrente di foco elettrico , sorto quefto

dalla terra o da un ammaffo di nuvole , fimile alful

mine , ma involto in un gran volume di dense esa

lazioni , con le quali lottando trascorre gli spazj con

minore rapidità del fulmine , ma con effetti fimili

tali saranno principalmente gli uracani e i turbini di

eftate di fatto sono quefti accompagnati bensì da un

rumore continuo , ma senza colpi di tuono ; all' op

pofto li temporali senza vento abbondano in tuoni

interrotti ,

22. Comunque fia , i venti fanno del bene e del

male alla campagna , secondo la loro natura , forza ,

durata , ftagione , e altre circoftanze : apportano al

ti buoni , o nocivi , o quelli che li hanno generati , o

quelli che trovano per via . Le qualità de ' venti in

quanto vengono da una certa plaga dell'orizonte

non fi poffono diffinire se non rapporto a un paese

particolare: il vento di Nord , che in Lombardia

porta il sereno , il freddo , il secco , conduce le nu

vole in Ollanda . Ogni coltivatore nel suo paese de

ve conoscere la natura , e la qualità , la durata , ele

altre proprietà de' diverfi venti : Ventos , varios

cali prædiscere mores .

23. Li venti hanno la proprietà di diffeccare , por

tando via l'umido dai corpi , onde asciugano più del

sole . Per ciò però in altri fiti devono effer umidi ,

perchè caricati di vapori . Se contengono materie

cauftiche , spiriti salini , e corrofivi , brugiano le te

nere piante i germi i fiori e i frutti : i venti fu

riofi del Marzo 1769. che erano di levante , lascia

•
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Fono un'incroftazione salina sulle viti : sono anche

pregiudiziali a ' corpi degli animali , forse per qualche

miasma contagioso , o perchè fermano la traspira

zione , producono le nevi , i geli , le gragnuole .

24. Ma i buoni effetti de venti sono forse in mag

gior numero . Agitanio gli alberi , ajutano la circo

lazione de ' sughi , le secrezioni , la traspirazione ; per

chè il vento è alle piante ciò che è il pareggio ,

il corso , l'esercizio , agli animali . I venti scopano

l'atmosfera , diffipano i vapori , e l'esalazioni fta

gnanti , portano un ' aria nuova , e fresca , con che

rianimano le piante , che molto patiscono in un ' aria

non cambiata . Se l'aria , come è probabile , contiene

un acido nitroso , utiliffimo alla vegetazione , il ven

to di tramontana ne è caricato , e perciò è creduto

fertilizzare le terre . I venti apportano da sopra i

mari nei continenti , a qualunque gran diftanza , i

vapori e le nubi , e per quefto mezzo , le pioggie

così neceffarie alla terra . Si può anche dire che i

venti decidono di tutte le meteore : sono i padroni

della terra del mare e del cielo , perchè lo ftato del

cielo è tale , quale i venti lo fanno .

25. Gli uracani ifteffi , in mezzo alla desolazione

che portano , fertilizzano non oflante le terre : ed è

un'opinione ricevuta alle Antille , che i turbini con

ducono le ricolre abbondanti , fia che scuotendo le

terre sviluppino delle softanze feconde , o che effi

fteffi ne conducano .

26. Io credo , che fi debba ai venti un altro be

nefizio ; quefto è una sospenfione , o l' allontanamen

to dei terremoti , e come or diceva , de' fulmini . I

terremoti , come i fulmini , non regnano d' ordina

rio , che in tempo di calma , e ciò , perchè il fuoco

elettrico , generatore degli uni e degli altri , quando

s'impiega negli uni non può sfogarfi negli altri , se

per caso non se n' incontri un grande am

affo , capace di produr un tifone , mifto di vento ,

1

di
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di fuoco
>

di terremoto ciò che è molto raro>

§. II. Delle meteore acquose in generale .

27. Il calore naturale della terra , e quello del

Sole , penetrando ed agitando l'acqua e i corpi umi

di , ne diftacca delle particelle , le quali unite al fuo

co , ne forma delle bollicelle , o in altra maniera

delle molecule più leggiere , che fi alzano nell'aria .

Sono queſti i Vapori , la materia di tutte le meteore

acquose .

28. Bisogna diftinguere qui per mio avviso due

gradi , o due tempi di evaporazione : l' una è or

dinaria , e continua , di cui i vapori fi spandono

sottilmente , e insenfibilmente per l'atmosfera , s'

incorporano con l'aria in uno stato di perfetta solu

zione , e con ciò aggiungendo la loro maffa e il lo

ro peso , softengono il mercurio nel barometro più

alto , come fi vede in ogni ftagione quando fa tempo

bello e coftante . L'altra è un' evaporazione ftraor

dinaria , e più abbondante , che arriva in certi tem»

pi , de' quali parlerò nella seconda Parte , per un' e

ruzione più impetuosa del fluido elettrico . Allora è

quando l'aria diventa umida , e inumidisce tutti i

corpi . Queſta quantità di vapori , che s'innalza per

una spezie di ejaculazione , non può softenerfi lungo

tempo: effi fi uniscono ai vapori precedentem ente

dispersi nell'aria , anche per affinità ; fi radunano ,

formano le nuvole e le pioggie nel modo che dirò

ben tofto: non oftante fanno abbaffar il barometro ,

1.° perchè portano nell'aria un fluido specificamente

più leggiero a cagione del fuoco che contengono ;

2. perchè riscaldano e rarefanno l ' aria ifteffa ; 3. per.

chè diftaccano i vapori precedentemente incorporati

coll' aria, e con ciò la sollevano d' un peso .

29. Comunque fia , la formazione delle meteore

acquose sembra farfi preffo poco in questa maniera .
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I vapori che la sera fi trovano poco innalzati , o

che s'innalzano la notte , sorprefi dal fresco dell' at

mosfera , uniti , se fi vuole , alle traspirazioni delle

piante e dell'erbe , fi condensano , cadono , ed attac

candoli alla superfizie de' corpi , formano le ftille del

la Rugiada.

30. Quando la terra è riscaldata , il fuoco fi slancia

con maggior forza nell ' acqua , e nei corpi umidi

porta via delle maffe più dense di corpicelli acquofi

i vapori allora diventano vifibili ; e se incontrano

un' aria più fresca , come particolarmente in autun

no (*) e nell' inverno , e generalmente la mattina ,

ne' luoghi vicini a laghi , a paludi , a riviere , for

mano quivi grandi ammaffi di fumo , che fi chiama

no Nebbie , o Caligini , che ingombrano la terra , e

la baffa atmosfera . Le nebbie non sono se non che

nuvole baffe : quelli che viaggiano per le montagne

paffando per le nuvole credono paffare per delle

nebbie.

31. Quando l'evaporazione eftraordinaria ha ele

vato una quantità maggior di vapori , o che le neb

bie fi alzano , o che i venti ne anno ammaffato da

altre parti dell' atmosfera , o che il fuoco elettrico è

chiamato altrove , abbandonando i vapori , queſti ſi

raccolgono , fi condensano , diventano vifibili , turba

no la trasparenza dell ' aria , formano in una parola

le Nuvole , più o meno dense , eftese , elevate , se-,

condo la quantità , e la gravità specifica de' vapori .

32. Quando i vapori fi condensano di più in più,

o sopravenendone altri fi accoftano , e fi uniscono in

maffe più pesanti , non poffono più softenerfi ; per

conseguenza cadono , e formano delle goccioline , che

sempre crescendo per l'incontro d' altri vapori in

cam.

(*) In un dato numero d'anni ho contato 240, neb

bie d'Autunno , 120, solamente di Primavera .
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monta

cammino , formano la Pioggia . L' ammaffo de' va

pori per lo più nasce dall' incontro di un vento in

un vento contrario , in una nuvola , in una

gna ; le loro molecule divenute più grandi acquiſta

no a proporzione meno superfizie ; per ciò sono ca.

paci di dividere più facilmente l'aria , vale a dire ,

d'effer meno softenute ; forse è il fuoco fteffo che

gli abbandona , gittandofi in altre nuvole , o nelle

montagne, che generalmente sono le sorgenti delle

pioggie in una maniera o nell' altra i vapori rica

dono in pioggia .

33. Secondo la condizione diversa delle ftagioni ,

se un certo grado di freddo concorre con una spe

cie di coagulo salino , i vapori fi gelano; le rugia

de diventano Brine ; le nebbie , Brume , le pioggie

Neve , o Gragnuola . Quefta in generale è la forma

zione delle meteore acquose : vediamo ora l'influen

za di ciascuna sopra i vegetabili .

>

S. III. Dell' influenza delle Pioggie

34. Niuno ignora , quanto l'umido fia neceffariò

alla vita delle piante . Benchè non fi poffa accorda

re a Vanelmontio , e ad altri Fifici , che le piante

non fi nutriscono se non di acqua pura ; bisogna al

tresì confeffare , che l'acqua entra per molto nell'a

fimento loro , e come veicolo , e come materia . Ora

i vegetabili non bevono altr' acqua che quella , la

quale viene somminiftrata alla terra dalle meteore .

35. Parlando delle pioggie , è da offervare , che

niuna irrigazione artifiziale , per quanto preparatafos

se l'acqua , non fa mai tanto bene alle piante , co

me una pioggia benigna . Vagliano pure le circoftan

ze dell'alternativa del calore e del fresco col bene

fizio del foco elettrico il principale effetto delle

pioggie proviene da ciò , che non sono acqua pura ,

na un' acqua compofta per la mescolanza di tante
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softanze che seco porta dall' atmosfera . E come po

trebbe la pioggia paffare per il caos di tanta conge

rie d'effluvj , senza molto caricarsene ? E' chiaro ,

the ficcome i torrenti traggono seco i letami , lefo

glie , l'altre materie putrefatte , che trovano ne ' luo.

ghi declivi ; così la pioggia , lavando per così dire

l'atmosfera , porta seco ogni sorta di esalazioni o

leose , saline , minerali , vegetabili , disperse per l'a

ria , e quella parte di terra più fina che fi eleva ,

e perciò meglio dispofta a entrare ne' tubi capillari

delle piante , per via delle foglie , e delle radici . Il

Sig. Du Hamel non sembra molto persuaso di que

fta qualità dell'acqua piovana ; ma ella è manifefta

per il suo color torbido , per l'odore , per il gufto ,

per le nuvole che forma , per li sedimenti neri o

verdi , che depone nei vafi ; ciò che accade special

mente dopo lunghe ficcità , e nei luoghi abbondanti

di esalazioni , come quelli delle gran città : in tali

circoſtanze particolarmente , l'acqua piovana fi tro

va fetida , malsana per gli animali , ma tanto più u

tile e nutritiva per le piante (a) .

37.11

(a) Il Sig. Prieftley ( Offerv. sopra differenti specie

d'aria ) ha provato , che l'aria corrotta per la putre

fazione degli animali e dei vegetabili , fi riftora e fi

purga colla unione delle piante , che vi fi rinchiudo

no . Giammai , dice egli , io non vidi in altre circo

ftanze una vegetazione così vigorosa , come in que

fta specie d'aria , che è immediatamente fatale aglia

nimali . Benchè quefte piante foffero riftrettiffime nei

vafi pieni di queft'aria , ogni foglia era vividiffima , e

mettevano nuovi germi ( ciò anche prova la suzzione

che fanno le piante per le foglie ) . Ne cava una

conseguenza molto plaufibile , ed è quefta ; che lacor

ruzione , la quale fi comunica continuamente all'at

mosfera per la respirazione di un numero così prodi

gioso d'animali, e per la putrefazione di tante so

finaс
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36. 1 Sig. Margraff, celebre chimico di Berlino ,

ha fatto l'analifi di molte acque , ma principalmen

te di quella di pioggia , e di neve . Bisogna veder

nella sua memoria tutte le cautele che prese per

aver di quefta acqua la più pura : scielse per racco

glierla un luogo aperto , lontano dall' abitazioni ; la

sciò paffar prima una mezza giornata di pioggia ec

Dopo tante cure , avendo diftillato molte volte queft'

acqua , vi trovò in fine una senfibile quantità di tera

ra calcaria , del nitro , del sal comune ec. Che pen

seremo noi dunque delle pioggie d'eftate , quando l'

atmosfera è tanto ingombra di esalazioni ? Ör queſta

feccia , che la pioggia contiene , è quella che ferti.

lizza la terra e i vegetabili ; poichè per l'esperien

za, e per il comun sentimento de' maeftri in Agri

coltura , nei sali , nei nitri , nelle terre calcarie e fi

mili , confifte la forza della fecondazione . Le piog

gie dunque contengono tutto ciò , che occorre alle

piante per vegetare , parti fiffe , e parti spiritose ,

ed il veicolo e il glutine di quefti due elementi ,

che è l'acqua .

37. Le pioggie in fine recano più o meno di be

nefizio, o anche di danno , secondo la loro abbon

danza , la frequenza , la ſtagione , la durata , l'ora ,

in cui cadono , circoftanze di cui parlerò nel capi

tolo seguente .

S.IV.

flanze animali e vegetabili , refta in gran parte corret

ta per la vegetazione generale . Dal che fi può com

prendere , perchè le piante vicine all' abitazioni ve

getano come fi vede , più dell' altre ; e quanto fia

utile ( Offervazione del Sig. Francklin ) il tenere de

gli alberi intorno le case ; come fi pratica nell' Ame

rica Inglese , e dei vegetabili , fiori o erbe nelle ftes

se camere . Questo è provato effer malsano nella

notte )
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S. IV. Delle Rugiade .

38. Nelle notti tranquille e serene i vapori poco

elevati cadono la sera , e la mattina , come s'è det

to , in rugiada . Effa regna ne' luoghi baffi , umidi

rinchiufi ; poco o nulla , ne' luoghi elevati e nudi ;

niente nelle notti ventose , o nuvolose ; poco nella

ftate, ove il calor dell'aria fi mantiene anche di not

te ; ma abbonda nella Primavera , e verso l' Au

tunno .

39. La rugiada non è acqua pura non più che la

pioggia ; contiene molte parti eterogenee , che tra

spirano da tutti i corpi , specialmente de' vegetabili .

Secondo Muffchembroeckio l'acqua di rugiada diftil

lata , oltre l'acqua e della terra , diede del sale , dell'

pglio , e del zolfo , e secondo un altro Fifico ( Gio:

Ek. Giorn. di Rozier 1771. ) due sorti di acidi , il

muriaco, ed il nitroso , che forma l'acqua regale ,

propria a scioglier l'oro . Quindi la rugiada riesce

corrofiva: di fatto ella imbianca la cera , il lino , le

tele ; mangia i colori ai drappi ; brugia le scarpe e

le pelli ; scioglie e purga i corpi , non solo , ma

produce mortali diffenterie alle pecore . Brugia, an

che i germi e le tenere piante o per la sua acrità

salina , o pel calore del Sole . Se fi secca sulle fo

glie , forma la mellata , specie di ruggine dannofis

fima, perchè in parte corrode , in parte ottura i po

ri che servono alla traspirazione e all' inspirazione

delle piante .

40. Fuori di quefti pericoli , la rugiada , effendo

compofta di materie oleose spiritose e propriamente ve

getabili , non solo rinfrefca , ma nutrisce le piante ,

come s'è accennato , e cogli fteffi elementi fertilizza

le terre ( in alcuni climi tiene luogo di pioggia ) :

quefto è uno dei principali benefizj dei lavori della

terra: glebas facundo rbre marita . La rugiada è più

1
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feconda della pioggia , come la pioggia lo è più dell'

acqua comune .

S. V. Delle Caligini , o Nebbië.

41. Le nebbie provengono da un ' evaporazione ſtra

ordinaria e densa ; perciò replicando due o tre mat

tine di seguito , ed alzandofi , degenerano in nuvole ,

ed in fine in pioggia . Avvi per tanto delle nebbie

che cadono dall ' atmosfera e quefte conducono il più

sovente buon tempo , non effendo che le depofizio

ni e le scorie delle nuvole : at nebule magis ima

petunt, campoque recumbunt .

,

42. Nè le une , nè le altre , non sono vapori sem

plici , ma contengono più o meno d'esalazioni ter

reftri ; ciò che talora provano colla loro puzza . Così

le nebbie fertilizzano le terre , come le ceneri é

gli altri concimi ; perciò è detto nei Salmi con ve

ro senso di Fifica : nebulam , ficut cinerem spargit

Non v'è tempo più favorevole all ' arature e alle se

mine , che quefte mattine coperte d'una nebbiaspes

sa e ftillante , che bagna e riscalda dolcemente la

terra .

43. All' oppofto se nei mefr di Maggio , e di Giu

gno , le nebbie s'attaccano alle biade , e ai frutti ,

se per difetto di vento vi riftagnano , o che il loro

umido eterogeneo è sorpreso da un vento brugiante

o dall' ardore del sole , onde fermenti , cagionano

quello che noi perciò diciamo Nebbia , malattia : fa

tale , diftruggitrice delle intiere raccolte . Tale fu la

nebbia del 1735. in Lombardia , descritta dal Mura

tori negli Annali d'Italia , e di cui tanti fi ricor

dano ella fu prodotta da una caligine elevata la

mattina dei 14. Giugno , seguitata da sole e vento

ardente cagionò una careftia , e la fame in tutti que

fti paefi . Qualche nebbia d'Autunno ajuta a far ma

turare le uve ; ma se sono frequenti , e senza ven

to, le fanno marçire ..

§. VI.
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§. VI. Delle Nevi.

Quando una nuvola comincia a fonderfi , se un

certo grado di freddo concorre con una specie di

coagulo salino , le picciole goccie , o anche i vapori

ftem avanti d' unirti in goccie , fi gelano , e special

mente se v'è un poco di vento , fi giungono infieme ,

e formano i fiocchi di neve di tante figure , ma per

lo più regolari .

45. Non è qui il luogo di trattar la quiftione , sẹ

il gelo fia prodotto da una softanza salina e nitrosa

col freddo , o dal freddo solo . Confeffo , che io in

clino per gli spiriti salini , fia che effi fteffi confti

pino l'acqua , o che ne afforbano il fuoco , che la

rendeva fluida . Per il presente mi bafta , che l'acqua

di neve , come quella di pioggia non fia pura ; ma

che contenga delle parti eterogenee terrose oleose

sulfuree saline ec. lo citerò per mio garante il Sig.

Margraff, che qualche volta mi fu oppofto come di

contrario parere : Le mie cento misure di acqua di

neve , dice egli nella sua memoria ( Berlino 1751. )

mi diedero 60. grani d'una vera terra calcaria ....

io ne cavai anche alcuni grani di sale , che teneva

piuttosto del sal di cucina che del nitroso .... tutta

la differenza tra l'acqua di pioggia e quella di ne

we fi riduce a questo , che l'acido dell' acqua di piog

gia è più nitroso , e che effa contiene più terra cal

caria , in luogo che l'acqua di neve ha più tofto un

acido salino , che nitroso , e contiene una minorʻquan

tità di terra calcaria .

46. Ecco perchè l'acqua di neve ha una certavir

tù afterfiva , anzi mordente e diffolvente ; perciò be

vendofi nuoce allo ftomaco , e agl' inteftini , cagio

na delle coliche , delle diffenterie , a fimiglianza dell '

acqua marina ; ma per quefto fteffo è meravigliosa

per fertilizzare i campi . Il Sig. Margraff aggiunge

C 3
mol
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molto a propofito : le mie sperienze mi convinsero

che l'acqua di pioggia e di neve anche la piùpura ,

conteneva oltre delle parti mucilaginose e oleose , e

un poco d' acido , anche , una certa terra che aveva

una somma raffomiglianza colla terra calcaria . Non

è difficile da comprendere , che le esalazioni acquose

mescolate coll' acido sottile del nitro e del sale , per

quanto ne fiapiccola la quantità , poſſono scioglier quel

la polvere calcaria che fi trova per lo più nell'aria ,

e che fi ftacca dai vecchi edifizj rovinati e luoghi

fimili. Ne risulta una specie di soluzione calcaria

delicatiffima , formata dalla mescolanza di quantità

di vapori acquofi , che s'elevano più alto nell' aria,

e fi raccolgono nelle nuvole , donde ela soluzione de

ve ricadere quando viene a piovere o a nevicare .

>

47. Applicando tutto ciò all' oggetto dell'agricol

tura, sono quefti sàli , quefti nitri , quefti olj , que

fte mucilagini , quefta terra calcaria , come tante vol

te fi è detto , che formano il fiore dei succhi nutri

tivi delle piante . Perciò l'erba sotto la neve rinver

disce tofto ; e agl ' inverni abbondanti in nevi soglio

no succedere raccolti abbondanti .

48. La neve apporta un altro benefizio ai semina

ti ella li difende dal freddo , e dal gelo . Se la ne

ve previene il gelo , niente è da temere per le rá

dici ne delle biade , nè delle piante . Il Signor Du

Hamel ammontichiava la neve al piede degli arbo

retti nuovamente piantati , per difenderli dal fred

do . La neve sembra anche riscaldare la terra ; per

chè la terra traspira anche d'inverno un certo calo

re , che fi diffiparebbe : la neve lo trattiene , e con

ciò riscalda la terra : dat nivem ficut lanam , è sen

tenza più fifica che poetica : poichè come la lana ri

scalda i noftri corpi , non col suo calore di lana , pe

rocchè ella non riscalda una ftatua di marmo , mà

per il noftro proprio calore che ella trattiene ne

suoi peli ; del pari la neve riscalda la terra , ferman.

do

"

*

1

2

"



P.I. Cap. II. Influenza del Gelo . 39

do dentro d'effa gli spiriti , e l' esalazioni , che avreb

be perduto .

§. VII. Del Gelo .

49. Gli effetti del gelo sono in parte utili , in pat

te dannofiffimi alla campagna ; l'utile viene da ciò ,

che il gelo gonfia e divide le glebe , meglio di qua

lunque lavoro . L'acqua gelandofi fi dilata fino a squar

ciare i cannoni di bronzo ; i mattoni , e le pietre

sono ridotti in polvere . Così la terra , gelandofi in

timamente nell' inverno , fi scioglie , e cade in pol

vere alla primavera cum zephyro putris se gleba re

solvit . Così il gelo supplisce ai lavori , apre i pori

della terra per filtrare i succhi , e prepararli per la

vegetazione .

5o. Ma per quefta fteffa forza di dilatare , che ha

il gelo , talvolta uccide le piante , se le sorprende

affai umide , come accadde nei crudeli inverni del

1709. e 1740. L'umido , e il succo ifteffo delle pian

te , gelandofi ne squarcia le fibre , i vafi , e la cor

teccia. A quefti danni sono espofte sopra tutto le

piante tenere , o succulenti , piene d'un fluido acquo

so, come i salici , le noci , i fichi , le vigne , e tut

te le piante nelle terre umide , espofte alla tramon

tana . I fatale è , se arriva bruscamente il disgelo

( poichè un disgelo graduato non fa male ) ; peggio

ancora , se quefto disgelo è suffeguito da un nuovo

gelo , o gelicidio : quando la neve , la bruma , o il

gelo precedente fondendofi , l'acqua non ha tempo

di scolare , o asciugarfi , e ritorna a gelarfi , allora

tutto è guaftato come accadde nel 1709. a tal disa

ftro poi sono più soggette le rame e le piante espo

fte al sole di Levante , e di mezzodì .

C 4 §. VIII.
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A

§. VIII. della Gragnuola .

51. Poco ho a dire degli effetti della gragnuola ,

non sono che troppo cogniti ; quefta è una pioggia

gelata; le goccie fi gelano come nella formazion

della neve , ed ogni grano di gragnuola contiene una

specie di nocciolo di neve . Nell'eftate le nuvole so

no più elevate nella region più fredda dell ' aria ;

dunque venendo a fonderfi le goccie , fi convertono

in ghiaccio , e quefta è la comune opinione sulla

formazione della gragnuola . A me sembra più pro

babile , che fia un risultato , come d'una congelazio

ne artifiziale ; che v'entri di molto il fuoco elettri

co , che trascorrendo di nuvola in nuvola spoglia I'

una di calore , portandolo nell ' altra ; può anche en

trarvi una diffufione di spiriti salini . Un concorso

di nuvole elettrizzate negativamente con una nuvo

la piovosa elettrizzata pofitivamente , come accadde

nel tumulto delle procelle , produrrà la congelazio

ne delle goccie ; i grani scontrandofi cadendo , e per

la violenza de' venti , ( poichè è rariffimo che vi

fia gragnuola senza vento ) s'attaccano infieme , e

formano talora delle maffe enormi di ghiaccio ; non

è più una gragnuola , ma una lapidazione ; le gra.

gnuole ordinarie fanno de' danni a proporzione .

S

52. Ma il più gran danno forse è una specie di

veleno , che la gragnuola spande su i vegetabili

senza dubbio a cagione degli spiriti acidi che con

tiene (a) ; perciò la gragnuola è meno nociva se è

accompagnata , o suffeguita da un' abbondante pioggia ,

che lavi quefta pefte.

53

(a) La Gragnuola, secondo il Sig. de Mairan ( Dis

ser. sur la Glace ) è una mescolanza d'acqua gelata ,

di sal volatile , di sal concreto , e di zolfo .

a
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53. Non fi può per tanto negare, che la gragnuola

non abbia qualche compenso , e non fertilizzi in qual

che senso la terra , come l'acqua di neve . Di fatto

dopo le gragnuole , che non fieno seguitate da secco ,

fi vede tutta la Campagna rinverdire , e mettere un

grandiflimo morbido ; ed il granturco , ed altri gra

ni che fi seminano dopo , rendono più che all ' or

dinario .

§. IX. Delle Brine , e delle Brume .

54. La rugiada congelandofi forma la brina , fimi

le alla neve . La brina , se sopravviene alle piante ,

che hanno germinato , esempigrazia , in Aprile , fa

loro molto danno , tanto come gelo , che per la me

scolanza di materie cauftiche , sopra tutto se il sole

la sorprende : in una parola la brina brugia ; perciò

in altri tempi ella può utilmente mortificare l'erbe

e le biade troppo luffuriose ; e in generale può far

del bene , come rugiada , come neve , e come gelo .

55. La Bruma è una brina , che fi attacca agli al

beri , gelandofi la nebbia : ella aderisce alle feftuche,

all ' erbe , alle rame degli alberi , ai capelli degli uo

mini , ai peli degli animali ; talor forma come delle

candele , e de' grappoli di uva , e di ghiaccio , che

fanno piegare , e talor per il peso rompere i rami ,

specialmente degli alberi fragili . Le brume produco

no i buoni effetti delle nebbie , delle rugiade , delle

brine , della neve . Secondo alcuni ne fanno un al-'

tro ; uccidono le uova degl' insetti , poichè niente è

più penetrante che un freddo umido ; di fatto dopo

gl' inverni abbondanti in brume , ed in geli , fi ve

dono pochi bruchi la primavera . Così la divina pro.

videnza diftrugge colie nevi gli augelli , ed altre

beftie voraci , che in fine desolerebbero le campa

gne,

J.X,
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§. X. Dei fulmini , e dell' altre meteore ignee .

56. Avanti la scoperta dell'elettricismo dell' at

mosfera , non s'intendeva in fondo niente della na

tura e degli effetti del fulmine , e poco più dell' al

tre meteore . Ora è quafi fuor di dubbio , che ilfuo.

co elettrico è il grande iftromento della natura , il

principio dell' evaporazione , del venti e delle procel

le , dei terremoti , dell' aurore boreali , e sopra tut

to dei fulmini , che non sono altro se non che gros

se esplosioni di fuoco elettrico , in tanto che concen.

trato nell' aria , o nella terra , squarcia i corpi refi

Atenti , per portarli nei deferenti , e mettersi in e

quilibrio fra due luoghi .

57. Confta , che il fuoco del fulmine ,

Il fuoco elettrico , segue , a preferenza degli altri cor

pi , i metalli e i fluidi acquofi ; se quefti sono in

terrotti , olimitati , quivi è dove scocca , e fa ftra

gi a proporzione della sua quantità e furia . Gli edi

fizj , come è già noto , che contengono metalli in

terrotti , e gli animali , non meno che gli alberi ,

pieni di flaido rinchiuso in vafi , e membrane refi

ftenti , vanno soggetti all'ingiurie del folgore . Si è

trovato mezzo di difendere gli edifizj per via de'

conduttori metallici continuati fino in terra . Quan

to agli alberi , quelli che contengono della refina

poffono in parte difenderfi da quefto pericolo , come

I alloro , l'olivo , il pino , e fimili . E' quefto forse

il fondamento della pratica popolare di tenere nelle

case , di porre sulle cime de' campanili , negli an

goli de' campi , delle rame d'olivo benedetto , e di

brugiarne nelle case nei temporali ./Gli altri alberi

abbondanti di succo acquoso , come i piopi , i mori ,

le noci , sono più frequentemente colpiti e squarcia

ti dai fulmini .

58. E quelti sono i fulmini propriamente detti .

Ma

{
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Ma non vi potrebbe eflere ancora un'altra specie di

fulmini meno rumorofi , delle effufioni meno impe

tuose di fuoco elettrico , e capaci per tanto di sec

care or le foglie , ora i rami , or tutto un albero ,

or un tratto di erbe , e di biade ? Ho sempre udito

dire ai contadini , vedendo qualche ramo di vigna sec

cato , che quefto era ftato un baleno . Il Sig. Du Ha

mel parlando delle spiche brugjate in cima , rap

porta che secondo l'avviso di molti , quefta brugia.

tura dovea attribuirfi alla vivacità de' lampi, opi

nione , aggiugn' egli , che ha acquistato della probabi

lità , dopo che fi son riconosciuti i grandi effetti dell

elettricità sparsa in così grande abbondanza nell' a

ria in tempo di temporale . Non è neceffario , che

il fuoco elettrico fi scagli sempre conglobato con

violenza può effer meno denso , più diffuso , men

violento ; come fi vede nei fuochi folletti , e lam

benti , nei fuochi di S. Ermo , nelle ftelle cadenti ,

nelle aurore boreali . Noi non diciamo fulmine , se

non quando vediamo delle squarciature ; ma poſſono

farfi dei folgori , che senza fragore fi scarichino in

rami d'alberi , in un tratto di prato , o di biada , o

ve fi trovano speffo delle chieriche d' erbe diffecca

con del vivo verde intorno , senza vedersene al

tra ragione . Forse qualche specie di nebbia dipende

da queno principio , come il Sig. Du Hamel lo sos

pettò .

›

59. Sono quefti gli effetti rei de fulmini . Ma non

ve ne sarebbe anche di buoni ? Crederei di sì . Ab

biamo veduto , che la vegetazione non è mai tanto

vigorosa che nei tempi piovofi , ineguali , procellofi ;

e ciò principalmente a cagione dell' abbondanza del

fuoco elettrico ; abbiamo anche rimarcato l'effetto

dell'elettrizzazione sulle piante . La materia del tuo

no è la fteffa che il fuoco elettrico . Quefto fluido

animatore circola tra la terra ed il cielo , ma la sua

principal sorgente è nella terra. La terra dunque ne

re.



44 P. I. Cap. II. Infiuenza delle meteore ignee .

refterebbe spoglia , se non lo ricuperaffe per mezzo

delle meteore , principalmente dei fulmini . I fulmi

nie i lampi elettrizzano le piante ; in oltre porta

no seco loro altre softanze , tanto del genere deferen

te che del refiftente . I fulmini dunque , e le meteo

re ignee , mantengono quefta circolazione d' elemen

ti , tanto neceffaria per la continuazione delle gene,

razioni terreftri .

+

60. Che se fi voleffe ritenere l'antica opinionę.

sulle meteore ignee , che non fieno se non accenfio,

ni di materie combuftibili , di zolfo , di nitro , e d'

altre mescolanze analoghe alla polvere di cannone 2

come potrebbe effere in varj cafi , la loro efficacia

per fertilizzare le terre sarebbe ancora più mani

feſta .

61. Una parola dei Terremoti . Anche quefti , e

provengano da infiammazioni sotterranee , o da con

cuffioni elettriche , non poffono effer indifferenti per

le produzioni della terra . Poffono almeno aprire nuo

ve vene di esalazioni o serrarne delle vecchie ; ciò

che non può farfi senza alterare la coftituzione dell*

atmosfera , e tutto ciò che ne dipende , sopra tutto

la condizione degli animali e de' vegetabili . Del ter

remoto succeduto alla Giamaica li 7. Giugno 1692 .

›

detto , che dopo quell' epoca , la natura vi è me

no bella in quell ' Isola , il cielo men puro , il suolo

men fertile . Forse che al terremoto di Lisbona 1755,

che tanto fi è dilatato in eftenfione ed in tempo ,

dobbiamo noi la ftravaganza delle ftagioni , la fre

quenza e ftranezza dei temporali , la fterilità della

terra , che tutta l'Europa prova dopo quella cata

ftrafe (a ) ,

Ab

(a) Di quefta fterilità , che proviamo , indicherò do

po un'altra ragione : ora , perchè , come un dotto Gior

nalifta sembra aver sospettato , non fi creda chimerica

quefta cagione del terremoto , addurrò un fatto , preso

dal

"
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Abbiamo precorso fin qui tutte le specie delle mes

teore , e rilevato i loro effetti in generale ; paffia

mo a riconoscer più particolarmente la loro influen

za , in quanto dipende dalla diftribuzion loro nella

succeffione delle ftagioni dell'anno campestre .

CAPITOLO

Anus62.
nus fructificat , non terra: è un antico prò

verbio , tramandato da Teofrafto , che io ho preso

per Divisa del mio discorso , e che contiene una

veri

dal viaggio di D. Antonio d'Ulloa al Perù Lib. I. cap.

VIII..Avanti il terremoto arrivato nel 1687. ( dice

رد

III.

quefto dotto Uffiziale ) che cagionò tanta rovina alla

,, Città di Lima , le ricolte di formento , e di orzo ,

erano estremamente abbondanti , e gli abitanti non

, avevano che fare di farne venir d'altronde : ma do

» po quefto accidente , il terreno fi trovò così altera

,, to , che le semenze di formentò marcivano avanti

,, di germogliare ; ciò che fi attribuisce alla quantità

di vapori zolforofi , che erano ftati esalati , e alle

,, particelle nitrose , spante sulla terra . Ciò induffe i

proprietari de ' campi , divenuti savi a loro spese , d'

,, impiegare le loro terre ad altri ufi : fi contentaro

no di seminarvi dell' erba medica , piantarvi delle

canne di zuccaro , ed altre specie che riuscivand

meglio . Qucha fterilità durò 40. anni , e a capo di

,, quello tempo , i lavoratori s'accorsero che la terra

fi migliorava , sopra di che ricominciarono a semi

» nare come avanti , ma in minor quantità da princi

, pio , contentandofi di picciole raccolte ; fing a ciò

>>> che vedendo la terra riftabilita nella sua prima for

rr

za, seminarono e raccolsero , come prima.

زر

Corso dell' anno Meteorologico campestre .

§. I. Condizion generale .

در

رد
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verità eternamente verificata dall' esperienza : poichè

è chiaro , che non tanto dalla terra , dai lavori , da

gl' ingraffi , dipende la felice vegetazione ed il suc

ceffo deli agricoltura ; ma più tofto dalla giuſta tem

peratura delle ftagioni , dalla coftituzione dell ' atmo

sfera , dal calore , dall' umidità , dalla diftribuzione

delle pioggie , in certe circoftanze , in certi mefi ,

dalla forza , direzione , e durata de ' venti ec. Il Sig.

Targioni nel suo utiliffimo Libro della Alimurgia ;

il Sig. Du Hamel nelle sue oſſervazioni Botanico -me

teorologiche , che sono nei volumi dell ' Accademia

delle scienze di Parigi , ed in altre sue opere ; la So

cietà Economica di Berna nelle sue Memorie , ci for

niscono delle prove abbondanti a quefto propofito .

63. Si può dir in generale , che un' annata è buo

na , quando l'inverno fa freddo grande , con abbon

danza di nevi , ed anche asciutto ; la primavera arri

va di buon'ora , con benigne pioggie e venti dolci ;

l'eftate fa caldo , interrotto da pioggie opportune ,

l'Autunno in fine è temperato , inclinando più all'

asciutto che all' umido (a) .

64. All' oppofto , se l'inverno sarà umido e tepi.

do , la primavera umida fredda tardiva con brine e

nebbie , l'eftate fresca e secca , l'autunno piovoso e

umido , la ricolta sarà cattiva . Il Sig. Du Hamel tra

gli altri ci dà molti esempi per verificare queſte

condizioni . La ricolta del formento nel 1740. fu

povera , perchè 1 ° il grano seminato in parte s'è

perduto nella terra troppo molle , 2º molto n'è mor

to

(a) I Fiorentini esprimono proverbialmente le con

dizioni del buon anno il gran freddo di gennajo : il

mal tempo di febbrajo ; il vento di marzo ; le dolci

acque d'aprile; le guazze di maggio ; il buon mieter

di giugno ; il buon batter di luglio ; le tre acque di a

gofto; con buona ftagione , vagliono più che il tron di

Salomone . Targioni pag. 19.

2



P. I. Cap. III. Delle semine . 47

to per il gelo dell ' inverno , 3 ° il refto non ha talė

lito , 4° la ruggine vi è entrata al fin della prima

vera , il grano fu riftretto per de' colpi di sole

fuor di tempo ( offervaz . 1741. ) . All ' oppofto la ri

colta del 1744. fu buona , perchè la biada aveva ben

levato all ' entrar dell' inverno , non fu annegata nè

faticata da' geli , ha ben tallito nell ' inverno , fi for

tificò coll' umido di primavera , mal grado il secco

seguente fi mantenne bella ( niuna pianta soffre più

il secco del frumento ) ; verso la meffe, e nella mes

se fu caldo , ed asciutto . Veniamo al particolar del

le ftagioni .

§. II. Delle Semine .

65. L'anno campestre comincia dalle Semine . L'

autunno è la fagione propria a seminare i grani ď

inverno . Vi sarà forse una settimana , un quarto di

luna più proprio che un altro a far le semine è

difficile fiffarne il tempo : bisogna aver riguardo al

clima , al terreno , all' espofizione . Una terra fred

da vuole che fi anticipi ; una terra calda non fa fret

ta ; per altro non fi può seminar tutta una campagna

in un giorno , nè in una settimana ; bisogna anche

aver riguardo alla meffe , poichè i seminati più pre

fto , maturano più presto . Tarello fiffa il tempo

delle Semine per la Lombardia al cader delle foglie ,

ove finisce l'anno vecchio . Qualche altro non senza

ragione ftima , per il noftro paese , che i 15. giorni

intorno il Plenilunio d' Ottobre , fieno i più proprj .

66. In generale la buona regola vuole , che fi se

mini per tempo . Vi sono molti vantaggi : 1 ° la ter

ra effendo , come fi suppone , ben lavorata , il grano

leva tutto , e fi può risparmiare della semenza ; 2º il

grano seminato ha tempo di far radici e tallire ;

3º teme meno i geli ; 4° a primavera monta più pre

fte in gamba , spica più presto , e con ciò fi difen

de
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1

de meglio dalle brinate , dalla ruggine , dalla mella

ta ; 5 ° matura più presto , è schiva più i pericoli

della gragnuola . Tutto all' oppofto è minacciato alla

semine tardive , se non per qualche accidente da non

attenderfi .

67. Non fi deve seminar mai in terra bagnata ,

dove il grano refta sepolto , e non leva mezzo ; in

oltre s'impetrisce la terra . Non oftante v'è un pro

verbio che dice , che le più be le semine son quelle

che fi fanno col sacco in capo : Ciò vuol dire , che

effendo la terra ben polverizzata , se , mentre fi a

ra , sopravviene una nebbia umida , una rugiada , che

non bagna se non la polvere , il grano s'attaccherà

tofto , ed oltre non effer mangiato dagli uccelli

germoglierà prontamente .

68. Fatte le semine , è da defiderare delle discre

te pioggie in ottobre , e in novembre . Dico discre

te , poichè se foffero ecceffive , annegherebbero le bia

de , fifferebbero la terra , i seminati marcirebbero , o

sarebbero mangiati da' vermi , o crescerebbero trop

po in erba , rischiando anche di annebbiarfi , o mon

tando in gamba di perir per il gelo . Anche il sec

co dopo la semina è cattivo , poichè il grano , o non

nasce , o non fa radici , o non tallisce , nè fi fortifi

ca , come dovrebbe .

J. III. Dell' Inverno .

69. L'inverno è il riposo della terra , il sonno

delle piante . Intanto che la vegetazione refta sospe

sa, o molto rallentata , i succhi fi preparano e fi di

geriscono in terra ; per ciò fi defidera un inverno

freddo e asciutto , o anche burrascoso con abbondan

za di neve e di ghiacci , come s'è detto . Se i geli

non sono ftrani per uccider le piante , ciò che è ra

ro, non v'è a temere per le radici delle biade , se

per disgrazia non fi trovano a scoperto . In Svezia

anno
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anno offervato , che dove la neve era calcata e ge

lata , gli orzi e l'erbe facevano meglio .

70. Ciò che è a temere più per li vegetabili , co

me s'è detto , sono i falfi disgeli , i geli umidi ec.

71. Ma molto più è da temere d'un inverno dol

ce e piovoso ; non aspettate mai in questo caso una

buona ricolta ; 1 ° perchè una tale ftagione priva le

biade dei benefizj della neve e dei ghiacci ; 2° per

chè fa crescere le biade avanti il tempo , e con ciò

diffipare la loro forza ; 3 ° fa crescere ancora più le

cattive erbe , che rubbano il succo al grano , o lo

soffocano a primavera ; 4° perchè , secondo un pro

verbio , una ftagione non perdonando all' altra , il

freddo sopravviene nei mesi di aprile e di maggio ,

quando i seminati anno più bisogno di calore ; 5º per

chè le biade piene d'un umor acquoso e indigefto ,

vanno più soggette alla ruggine , e all' altre malat

tie .

5. IV. Della Primavera.

72. La Primavera , che comprende i tre mefi di

marzo , aprile e maggio , è la stagione della più for

te vegetazione . Quando le biade sono ben fortificate

avanti l'inverno , provedute di buoni succhi per le

Revi , con le terre ben penetrate e sciolte , venga la

dolce ftagione a metter in moto tutti i fecondi ele

menti della natura . Il calor del giorno , il fresco

delle notti , la mescolanza dell'umidità e del calore ,

le benigne aure de ' zeffiri , produrranno quell' alter

nativa di dilatazioni , e contrazioni , che facendocir

colare i sughi , con abbondante traspirazione , ed una

imbibizione proporzionata , produrranno quelle se

crezioni , e quelle affimilazioni di softanze , in cui

confifte l'oggetto de' noftri voti , dico la felice ve

getazione .

73. Il proverbio volgare dimanda l ' asciutto di mar

D 20,
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20 , affine che il sole poffa metter in moto l'umor

delle piante , e i succhi della terra . S' intende
, che

vi fia accompagnato
il calore , poichè se coll' asciut

to regnaffe
il freddo , ceffa queſto benefizio

. Il Sig.

Du Hamel ne rende beniffimo
la ragione

( observ.

1742 ): Porrò qui tutto quefto paffo poiché è in

truttivo
. ,, Nell' Autunno , quando il grano ger

,, moglia , mette in terra molte barbe , e poco tem

po dopo compariscono
alla superfizie

della terra

alcune foglie ; a queſte prime radici sen ' aggiungo

,, no dell'altre
, specialmente

se l'autunno
fia umi

do , e dolce al fito dell' inserzione
delle foglie a

delle radici , formafi una specie di cipolla ; da que

fto nodo partono
nuove radici , e nuove foglie

Per poco che i geli d'inverno
fieno forti , quali

tutte le foglie , quafi tutte le radici , all ' autunno

39 periscono
. Bisogna

dunque , che la specie di ci

,, polla , di cui ho parlato , produca
nuove foglie , e

nuove radici : ciò succede
ordinariamente

in apri

le , quando quefto mese è dolce e piovoso : ma se

fia freddo , ed asciutto , queſte radici di primavera

non fi sviluppano
che lentamente

e debolmente
;

e come le foglie non profittano
se non a propór

zione delle radici , ne risulta
neceffariamente

un

, ritardo , che ordinariamente
è pregiudizialiffimo

ss alle biade . Le pioggie di maggio
sono di poco

ss compenso
, poichè il calore proffimo

di giugno ac

celera di troppo la maturazione
. ,,

""
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74. Non oftante , la combinazione del freddo e

dell' umido è ancor peggiore : poiché allora per l'ab

bondanza dell'umore , e per la lentezza del mota

ne segue neceffariamente del riftagno , e una specie

di soffocazione . Se le pioggie sono ecceffive , le bia

de divengono gialle e idropiche , e vanno soggette

all'altre malattie , delle quali or ora fi dirà .

75. Sono le pioggie nocevoliffime in tempo della

fioritura per tutti i frutti : lavano la polvere semi

nale ,

"
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hale, o la coagulano , in modo che i germi abortis.

cono perciò è da defiderarsi nel mese di maggio

verso il fine , ove il formento fiorisce , che faccia

più tosto asciutto con venti secchi di ponente , o di

maeſtro per il noftro paese ) che scuotano la ru

giada , e portino via l'umidità ftagnante: allora i

grani ed i frutti legano felicemente , e se il refta

corrisponde , la meffe riesce abbondante . (a)

76.

(a) La meffe anticipa , o ritarda , secondo la misu

ra di calore che regna in primavera . Ne'contorni di

Parigi , dove la messe fi fa a mezzo Agosto , queſta

differenza è talora di un mese : appresso di noi , ove

i frumenti fi tagliano in giugno , ordinariamente intor

no S. Giovanni ( parlando della piana campagna , poi

chè altro è de' luoghi in colle ) l'anticipazione , o il

ritardo non è che d'incirca una settimana , salvo al

cuni anni ftraordinarj ed infelici , ne' quali fi è taglia

to avanti la metà di giugno per una maturazione pre

coce prodotta da nebbia , o da troppo secco . Ora io

osservo , che la maturazione del frumento dipende

dal calore di maggio , e de ' primi di giugno . Per e

sempio nel 1773. fi è cominciato a tagliar il frumento

avanti li 20. di giugno , l'avanzo del calore di maggio

fu quafi 14. gradi . Nel 1772. che la messe andò ver

so il fine di giugno , l'avanzo di calore fu selo 3. gra

di e mezzo : negli anni 1767 , e 1768 , fi ebbe un re

fiduo di freddo , e fi tardò moltifmo il taglio del fru

mento .

In genere un esperto e vecchio agricoltore mi di

ceva con ragione , che la buona o cattiva annata di

pende dalla condizione della primavera ; se questa è

temperata , può corregger i difetti dell' inverno ; se è

fredda e piovosa , distrugge i benefizj dell' altre fta

gioni , altri all'oppofto pensano confiftere il tutto nel

la buona semina e nascita del grano : bene ftabilite

che fia colle radici avanti del verno , poco paventa

dopo le ingiurie , che non fieno esorbitanti .

D ?
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76. Nel mese di aprile fatali sono le brine per li

frutti , sopra tutto se sono seguite bruscamente dal

sole : tal fu la brinata dei 14. aprile 1765. in Tos

cana , che il Sig. Targioni descrive e deplora tanto :

a 4. ore della mattina , al levar della luna , succeffe

quefto disaftro : fi levò una nebbia , che poscia rica

dendo fi gelò ; uscì il sole , e alle 6. ore il male e

ra fatto .

77. E' dunque da temere anche per le nebbie , so

pra tutto se sono graffe e puzzolenti ; anche le ru

giade sorprese dal sole producono la mellata . Come

nella mescolanza di tutte quefte meteore , pioggie ,

freddo , nebbie , che succedono al fin della prima

vera , fi genera la ruggine , e le altre malattie det

grano ,
è

a propofito dirne una parola .

§. V. Digreffione sopra la Ruggine , e l'altre

malattie del grano .

78. I Francefi , e gli autori che hanno scritto ex

profeffo di queſta materia , diftinguono molte specie

di malattie ne' grani . In quefto paese non se ne co

nosce che due generi : 1 ° la Ruggine , per cui s'in

tende tutto ciò che riftringe , o vuota i grani ; 20 il

Carbone quando i grani non contengono che una

polvere nera .

>

79. Gli antichi , e il comune degli uomini fino al

presente , attribuiscono la prima malattia , vale a di

re la consunzione del grano , alla fermentazione del

la terra , a delle fumane , rugiade , pioggie , calde e

salse , a nebbie mescolate di esalazioni , che cadono

su i seminati , a venti brugianti eċ.

80. Galileo ne diede una spiegazione da Matema

tico , in queſta maniera: quando una nebbia , una ru

giada , una pioggietta ftillante , ha lasciato una quan

tità di piccioliffime goccioline sopra le foglie ed i

frutti , se il sole esce all' improviso , quefte goccio

line
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line sferiche diventano tante lenti cauftiche acutis

fime , i fochi delle quali cadendo sopra le foglie , e

sopra i grani , li brugiano veramente . Di fatto fi

vede su i frutti di quefti punti come di carbone

che sembrano vere brugiature . Ma quanto ai grani

di formento , senza brugiatura fi trovano vuoti .

81. Vi fa un tempo , in cui tutto era l'opera de

gl'insetti , sopra tutto le malattie : Redi , Vallisnie

ri , ed altri Naturalifti , che inclinavano a queſta o

pinione , credevano pure , che la nebbia e la ruggine

era l'opera degl' insetti quella polvere gialla , ne

ra , che fi vede sulle foglie , e sulle spiche delle bia

de , non erano che gli escrementi , le ova , o le

spoglie degl' insetti , che avevano mangiato la softan

za del grano . Ancora al giorno d'oggi vi sono mol

ti di queft' opinione , e pretendono aver veduto gl'

insetti nelle spiche coll'occhio nudo , quando altri

negano d'averne potuto scoprire veftigio alcuno nè

pure col microscopio . Puovvi effer dell' equivoco , e

credo che confifta in ciò , di voler attribuir ad una

causa sola , e sempre , la nebbia .

82. Ultimamente in Toscana i Signori Targioni ,

e Fontana anno prodotto un'opinione nuova , che ha

tutta l'aria di probabilità . Pretendono avere sco

perto , che la Ruggine non è altro , che un ammas

so d'un numero infinito di pianticelle parafite , fimi

li ad una specie di muffa . Quefte pianticelle , inse

rendo un' infinità di radichette tra le fibbre delle

piante di formento , le succhiano , lor tolgono la so

ftanza ; e perciò i grani reftano o vuoti , o magri .

Queſte piantine anno le loro semenze invifibili , vo

lano per l'aria , e portate dai venti s'attaccano alla

biada; ed incontrando un'umidità tepida , germoglia

no , vi moltiplicano in infinito , e producono la ro

vina di cui fi parla .

83. Io non ho bisogno dl determinarmi a veruna

di queſte opinioni sulla natura della ruggine : per il

P 3
mio



$4 P. I. Cap. III. Malattie del Grano .

mio oggetto baſta , che effa dipenda da una certacò

ftituzione dell'aria , da un certo concorso di meteo

re. La ruggine fi manifefta , come s'è detto , nelle

primavere ftemperate , dopo nebbie , rugiade , piog

gie , seguite immediatamente da sole ardente , in

luoghi baffi , e poco ventilati . Tutte quefle dispofi

zioni di calore e d'umido poffono alla verità svilup

pare le picciole semenze delle muffe parafite , o far

nascere le picciole ova degl' insetti .

84. Ma senza ricorrere a quefte cause ftraniere ;

perchè le biade non poffono ammalarfi naturalmente

per un ecceffo d'umido , e di caldo ? E non poffono

primamente effer attaccate da una specie di malattia

cutanea ? Quell'umore graffo e glutinoso , che fi de

pone da una nebbia , diffeccato dal sole, non può fis

sarfi sulle foglie , sulle gambe , sulle spiche ? con ciò

impedire la traspirazione , e con effa la buona dige

ftione de' succhi , formando al di fuori quella polvèrè

gialla , o nera , che diede il nome alla ruggine ?

85. In secondo luogo , perchè non può formarfi

una malattia interna , fimile a un raffreddore , a un'

infiammazione negli animali ? L'umido , colpitò dal

sole deve fermentare , bollire nella terra , nelle ra

dici , nei canali fteffi delle piante : ciò bafta per al

terare gli umori e produrre in seguito un languore ,

un diffeccamento , una morte : se voi volete farne

l'esperienza , bafta inaffiare una pianta in un vaso 、

ed esporla al sole ; in due o tre giorni ella muore

infallibilmente ; così le biade , se fieno ftate innon

date , sopravvenendo giorni caldi , per una fermen

tazione violenta maturario avanti il tempo , vale à

dire , mujono in pochi giorni , poichè la maturazio

ne non che la morte naturale delle piante annua

li . Allora bisogna vedere , in quale ftato è il gra

no; se è compito , contiene la sua farina ; se era

tenero , sarà vuoto a proporzione . In fine io temo ,

che non fi poffa fiffare una causa sola per tutte que

nte
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fte malattie: or sarà una , or sarà un' altra , or mol

te infieme , e variamente combinate . (a)

86. Com inque fia della natura della ruggine , un'

offervazione universale è quefta , che tal malattia at

tacca principalmente le biale deboli , seminate tar

di , e che perciò anche più tardi mettono le spiche ;

di poi nelle primavere fresche , piovose , inequali

senza venti ; perchè in quefte circoftanze , le piante

effendo d' una teffitura più floscia , refiftono meno

alle fteffe impreffioni , qualunque fieno . Vi sono al

tre offervazioni : l'infezione della ruggine sparisce se

succede una pioggia abbondante , che lavi le biade ,

o un vento che scuota l'umidità ftagnante . Le bia.

de coricate patiscono più , perchè sono meno venti

late . Una rugiada , una nebbia senza sole , se anche

duraffe tutto un giorno , non fa gran male , non ès

sendovi fermentazione . Tutto ciò che aumenta l'u

midità , aumenta i pericoli delle nebbie , come l'e

vaporazione di alberi folti , de ' luoghi baffi , delle

terre umide , dei lettami ec. con tutto ciò che im

pedisce la diffipazione dell'umidità , come le alti fie

pi , le muraglie , che fermano i venti ec. All ' oppo

to i luoghi elevati , ventilati , lontani da' boschi ec.

saranno meno soggetti alle rugiade , alle brine , alle

nebbie , e alle loro perniciose conseguenze .

87. V'è un' altra offervazione nelle Memorie di

Ber

(a) La nebbia è un vero fumo , che sorge dalla ter

ra la mattina , e va passeggiando per li seminati bas

so basso ; ed io inclino a crederlo una specie d'aria

meftica o una vera mofeta , mentre ne imita i ca

ratteri eſterni nell' atto di produrne l'effetto , che di

uccider le piante , poichè intorno le mofete non vi

vono piante nè erbe ( Fortis viaggio d'Italia M. S. )

quefto fia detto della nebbia del grano e d'altri se

minati , e fi noti , che non tutti li fondi vanno sog

getti alla nebbia , perchè non tutti i fondi sommini

Arano tali fumi .

D4
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Berna 1765. di cui non saprei render ragione ; e que

fta è , che le biade mescolate , che da noi fi dicono

Granate , per esempio di formento e di segala , non`

vanno tanto soggette alle nebbie . Ciò è confermato

dal Sig. Targioni a propofito delle nebbie del 1765.

e 1766. in Toscana , forse una pianta ha degli efflu

vj , che smorzano l'impreffione della nebbia , o pu

re afforbe i vapori . Così la saggina , o mellica , di

fende le vigne dalla nebbia .

88. Vi può effer qualche altro rimedio contro la

nebbia . Le cagioni , o circoftanze indicate , sugge.

riscono qualche regola di precauzione . Bisogna se

· minare grano scielto ; praticarvi qualche bagno , o

ranno , di calce , e di urina vecchia , alcalizzata ; o

bagnarlo con l'olio di lino , Il quale anche allonta

nerà i vermi ; bisogna seminare in una terra ben

preparata , e sopra tutto seminare per tempo , e al

la superficie con semplice erpice: sarà utiliffimo di

allargare , e schiarire i campi , a fine che fieno ven

tilati . I campi di quefti territorj , sono boschi , e.

per ciò tanto più patiscono la nebbia . %

89. Per diffipare l'umidità sono suggeriti due ri

medj particolari . Il primo , inculcato dagli autori

antichi d'agricoltura , e provato con succeffo da qual

che noftro coltivatore , è la Fumigazione , che deve

-praticarfi tutte le mattine sospette , con apparenza

di nebbia ( che già all' aurora fi manifefta ) ne' mefi

di maggio , e di giugno , brugiando paglie , letti d'

animali , ritagli di pelli , di corni , d' unghie , ec.

Quefto fumo sparso sopra i seminati deve produrre

due effetti salutari , 1 ° può afforbire l'umidità , che

è l'occafione , e la cagione delle nebbie ; 20 il fumo

contenendo un' alcali volatile , può fertilizzare le ter

re, e le piante . Il secondo rimedio confifte a scuo

tere la rugiada dalle biade , facendo tirare da due

uomini lungo i solchi una corda a traverso le biade

fteffe .

99.
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90. Poco mi refta a dire sopra la Volpe , o il Cara

bone quelta è una polvere contagiosa , che fi co

munica di campo in campo , e di anno in anno ; ba

fta , secondo alcuni , che quefta polvere tocchi un

grano per renderlo volpato . Quefta malattia non fi

conosce in Italia , se non in quefto secolo in circa ,

e sembra effer venuta dal Dolfinato : fi diffonde ora

in Germania . Si offerva , che regna nei campi , e

negli anni , in cui le semine furono cattive , se la

primavera seguente riesce umida ; sopra tutto dopo

un inverno lungo ed umido , come quello del 1770.

in Italia , in cui il formento patì piuttosto di carbo

ne , che di nebbia . Il Sig. Du Hamel per tanto cre

de , che gl'inverni rigidi facciano perire i piedi toc

chi di carbone , e come ammalati , e così arreftino.

il progreffo che quefta malattia farebbe all ' infinito .

Per impedire quefta polvere , o malattia di propa

garfi , fi prescrive colla prova di qualche esperien

za , di bagnare il grano avanti di seminarlo con una

liffivia forte , compofta di cenere e di calce .

§. VI. Dell' eftate .

91. Il calore è l'anima de' viventi , come l'umore

n'è il principale nutrimento . Se quefti due elemen.

ti sono in ecceffo , o in difetto , refta turbata l' e

conomia della vegetazione . Il calore ecceffivo con

suma l'umido della terra , e delle piante ; il freddo

lo coftipa ; l'ecceffo dell'umido rende le piante i

dropiche (a) , mentre che il secco le inaridisce . It

ca

(a) In quefto inverno 1775. moltiffimi gelfi sono mor

ti nel territorio alto di Vicenza , e furono trovati

pieni d'acqua , senza dubbio per le gran pioggie del

1772. Ma la più vera ragione , secondo il sentimento

dello sperimentato coltivatore Sig. Arciprete Bruni , è

e
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calore e l'umore ben temperati , più tosto in buona

dose , producono l'abbondanza : tal fu appreſſo noi

l'anno 1728. umidiffimo , e senza dubbio il più cal

do che vi fia ftato dopo un mezzo secolo . Da que

fti due elementi dipende la prodigiosa fertilità delle

Antille , e generalmente della Zona torrida ; eccetto

che in qualche parte l'ecceffo del calore e dell' umi

do porta la putrefazione .

92. Il freddo coll' umido è peggio di tutto : quefta

combinazione d'umido e freido è quella che sembra

regnare negli anni correnti , ne' quali appena fi co

nosce l'eſtate , salvo qualche ondata di caldo paffeg

giero come nel presente anno 1774. L'anno 1751 .

secondo l' offervazione del Sig. Du Hamel , fu umi

do e freddo in Francia , e perciò fterile in tutti i

generi de' prodotti . L'anno 1753. all ' oppoſto fu cal

do e asciutto ; il formento che refifte affai al sec

co, non fece spiche molte , ma belle .

93. Virgilio ha detto : humida solftitia , atque bye

mes optate serenas: supponendo le qualità naturali di

quefte due ftagioni , vale a dire il freddo nell' in

verno , e il caldo nella ftate , e da defiderarsi con

Virgilio il sereno nel verno , e nella ftate frequenza

di pioggie . Quefta frequenza di pioggie fi rende so

pratutto neceffaria nei paefi , ove fi semina il maiz

o gran turco , come fi pratica con ecceffo nella no

ftra Lombardia ; quefta pianta Africana porta una

canna polposa , la quale afforbe una grandiffima quan

tità d'umido , ma ella nol digerirebbe senza un pò

tente calore . Dunque col caldo vorrebbe una buona

pioggia ogni settimana , sopra tutto nel mese di Lu

glio

il mal governo di quelli , che fi spogliano delle foglie

ogni anno senza riposo , fi potano barbaramente , e

fuori di ftagione , e fi tormentano in mille guise . Veg

gafi la sua dissertazione coronata dalla società Patrio

tica di Milano 1783 .
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glio fino alla metà d'Agoſto . Dopo quefto termine

per queſt' oggetto la pioggia non è più a tempo .

94. Rapporto alla diftribuzione delle pioggie , bi

sogna diftinguere i tempi , e i luoghi ; nel mese di

Giugno è da defiderarfi più tofto dei venti freschi ,

che delle pioggie , quando il grano fiorisce ; e dopo

che ha fiorito , le pioggie poco avanzano la vegeta

zione .

95. In generale le pioggie di notte , sulla sera , o

che lasciano il cielo coperto , sono migliori , perchè

le terre , e le piante , le afforbono tutte . Le piog

gie di mattina , di pien giorno , e seguite immedia

tamente dal sole , sono ben tofto asciugate , e cagio

nano una pericolosa fermentazione . I piovali a ro

vesci , scorrono via tofto , battono la terra o la por

tano via col fior dei concimi , scalzano le radici del

le piante ec.

96. I forti calori , oltre il benefizio universale del

la vegetazione , fanno un gran bene alle terre lavo

rate , cocendole e polverizzandole di più ; indurisco

no all' oppofto le terre mal lavorate ; fanno perire

le radici delle cattive erbe , forse anche gl' insetti .

97. Nella primavera avanzata e nella ftate è da

temer il flagello della gragnuola , di cui gli effetti

sono ftati descritti sopra . Sul declinar della ftate suc

cedono alle volte de' turbini , o uracani ; ma nè gli

uracani , nè le gragnuole non s'eftendono gran trat

to , e non cagionano mai careftie universali : i due

gran flagelli della campagna sono il Secco e la Neb.

bia.

§. VII. Dell'Autunno .

98. Intendo per Autunno i tre mesi di Settem.

bre , Ottobre , e Novembre . Questa è una ſtagione

media , che deve paffare gradatamente dal caldo al

freddo , ed è di gran conseguenza per li minuti grām

ni ,
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ni , e per le vendemmie . Dopo le tre acque d' A

gofto , che somminiftrano il miglior succo all' uve ,

ai frutti , ai grani d'autunno , il Settembre dovrebbe

effer sereno senza nebbie , senza brine , con una buo.

na dose di caldo . Si raccolgono i minuti , i grani

turchi , le uve primaticcie ; fi comincia a seminar le

segale , le granate per gli animali , ed in fine anche

il formento . In Ottobre qualche pioggia sarebbe buo

na per le semine ; del refto vi vorrebbe buon tem

po per la vendemmia . In Novembre filascia piover

volentieri , nè fi prende faftidio nè di nebbie , nè di

brine , nè pur di nevi .

6

99. Il mese di Novembre è il vero tempo per

piantar ogni sorte d'alberi , purchè fi abbia la pre

cauzione di coprirli contro il rigore dell' inverno

Gli alberi pofti in terra avanti l'inverno , oltre che

mettono alcune radici anche nella ftagione fredda

fi trovano preparati d'accordo colla terra a riceve

re i primi moti della primavera , accordo tanto ne

ceffario , quanto difficile da incontrare se fi differi

sce a piantare al mese di Marzo , trasportando la

pianta da un suolo ad un altro , da un' espofizione ad

un' altra .

100. Poichè la vendemmia cade nella stagione d'

autunno, prima di lasciar queft' articolo , bisogna

dir una parola della condizion delle vigne . Non en

trerò nella quiftione , se fi debbano potare avanti

o dopo l'inverno , la quale non m'appartiene .

›

101. Le vigne dopo l'inverno ( che talvolta le

fa perire , non mai però le radici ) vanno soggette

a due gran disaftri ; 1. ái geli , o brine d ' Aprile

che lacerano le gemme , e con ciò tolgono ogni

speranza di vendemmia ; 2. alla pioggia mentre fio

riscono verso la metà di Giugno , che impedisce le

uve di legare . La ftate piovosa per ecceffo , e il

secco per difetto d'umore , fa cadere molti granelli ;

ma la più pericolosa malattia è la nebbia : accade

se

,
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se dopo un grand' umido la ftagione diventa ecces

fivamente calda : quefto caldo riftringe i canali ridon

danti di succo ; quefto succo fermato fi guafta , le

foglie e le uve fteffe fi seccano , e cadono gli inter

grappoli ; il reftante dà un mofto , ed un vino cru

do , come fu nel 1774.

102. Nel mese d' Agofto la vigna ha bisogno d'

un succo abbondante tanto per nutrir l'uva , quanto

per li capi da frutto , per l'anno proffſimo (a) : dopo

vorrebbe sole : se la ftagione va umida e fredda ,

l'uva non matura , o fi guafta .

103. Gli altri frutti sono soggetti alle fleffe vi

ciffitudini ; cadono per il secco , marcisconò per 1

umido ; senza calore e senza sole non hanno guſto .

104. Nei mefi di Luglio e d'Agofto , come ac

cennai ora , le vigne e i fruttaj formano le gem

me da frutto per la primavera seguente . Gl' intel

ligenti , dalla groffezza di quefti germi congettura

no se la fruttificazione dell' anno seguente sarà scar

sa , o abbondante ; ciò che dovrebbe servir di rego

la nel potare : or ciò dipende dalla qualità della fta.

gione . Se l'umidità predomina , gli alberi non dan

no che rami da legno ; se predomina il secco , gli

occhi sono meschini . Gli occhj da fruto fi compi

scono nel mese d ' Ottobre ; se sopravviene del fred

do , reftano imperfetti deboli soggetti a effer zuaſti

dai geli dell' inverno ; in una parola preparano una

cattiva ricolta , e gl'intelligenti debbono prevederla⚫

Quefto è quanto io aveva a dire dell'influenza

delle meteore e delle ftagioni su gli oggetti dell'a

gricoltura ; con che terminerò la prima Parte di que

fto Trattato .

PAR

(a) Nel 1782 , la cui State fu aridiffima , in qual

che luogo caddero i grappoli per il gran secco ;

ma in generale fu la vindemia abbondantiffima ; d'al

tro canto fi dice mancar li Capi , o tralci per la vin

demmia seguente .



62
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PARTE SECOND A.

QUALI CONSEGUENZE PRATICHE SI POSSONO RICA

VARE , RELATIVAMENTE ALLA VEGETAZIONE , O

SIA ALL' AGRICOLTURA , DALLE DIFFERENTI OS

SERVAZIONI meteorologiÇHE SIN ORA FATTE ,

105.li Europei , quando arrivarono al Meffico

tra gli altri vi trovarono quefto curioso coftume .

Dacchè un Imperatore era eletto , veniva obbligato

a giurare , che per tutto il tempo che sarebbe sul

trono , le pioggie caderebbero opportunamente , le

riviere non farebbero guafti , le campagne non pa

tirebbero fterilità , ec. Qualunque foffe l'oggetto d'

un giuramento così bizzarro (a) , poco manca , che

un meteorifta di profeffione non venga caricato d'

un impegno fimile , di regolare cioè le pioggie , e

le altre meteore a grado degli uomini , secondo spe.

cialmente i bisogni della campagna . Parlando più se

riamente :

106. Si è veduto nella Prima Parte la ftretta unio

ne , che paſſa tra le meteore , e le produzioni della

terra ; ora fi può senza dubbio , a misura che fi ac

quiſtano cognizioni , correggere la maniera di colti

vare,L

ฐ

?

(a) Era senza dubbio queſto un impegno morale di

quefto senso ; che qualunque disgrazia foffe per acca

dere allo Stato , per vicende delle ftagioni , o altro

la vigilanza del Sovrano avrebbe provifto a tutto , fic

chè il popolo , non ne sentiffe le conseguenze ; e co

st poeravano in effetto gl ' Imperatori del Perù, epro

babilmente quelli del Meffico,
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vare , e cambiare i lavori de' campi . Ma conoscen

do l'utilità , o il danno , che tale e tale coftituzio.

ne d'aria e di ftagione , apporta alla campagna , è

egli in poter noftro di cambiare l'ordine della na

tura , e le dispofizioni della Providenza ? A che ser

ve dunque un così grande apparato d' offervazioni me

teorologiche per l'uso dell ' Agricoltura e quali con

seguenze pratiche poffono ricavarsene !

107. Rispondo , che le ofervazioni meteorologi.

che fatte fin ora , benchè cominciate da così poco

tempo ( poichè , che cosa è un secolo per la durata

de' tempi , e per le circolazioni della natura ! ) benchè

non fiano diffuse , nè comunicate quanto occorrereb

be , non oftante elle somminiftrano molto di lumi

di cognizioni , e di regole utiliffime . Nella Prima

Parte , col confronto delle offervazioni meteorologi

che e campeftri combinate , abbiamo trovato delle

buone traccie dell' influenza delle meteore sulla ve

getazione , e queſto è già un frutto da non disprez

zare . Adeffo farò vedere , che le medefime non ci

somminiftrano meno di buone regole di Pratica .

108. Si può , credo , diftinguere quefte regole in

due claffi : la prima claffe comprenderà le Regole di

fatto , vale a dire , de' fatti ben avverati in Fifica

per mezzo delle offervazioni meteorologiche , o di

usa per l'economia della campagna : la seconda clas

se abbraccierà le Regole di previdenza , o di conget

tura .

CAPITOLO PRIMO.

Regole di fatto .

Vorrei che le verità fifiche ftabilite col fatto fos

sero in maggior numero . Non oftante il poco che

ne abbiamo , e di cui fiamo debitori alle offervazio

ni.
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ni meteorologiche , non è di poca importanza . Ecco

le come fi presentano .

>

109. I. Col Barometro s'è conosciuto il peso dell'

aria non solo , ma ancora il suo differente peso se

condo la differente elevazione de' luoghi sopra il li

vello del mare : ciò che porge un mezzo facile

affai ficuro , di déterminare la misura di queſta ele

vazione, e con ciò la livellazione de' luoghi , sopra

di che puoffi vedere l'eccellente Trattato sui Baro

metri ec. del Sig. de Luc (a) .

110. II. Quando l'atmosfera è vaporosa nuvolosa

umida piovosa , non è vero , come fi credeva , etut

tavia fi crede dal volgare , che l'aria fia più pesan

te : tutto all'oppofto , qualunque ne fia la cagione

fi trova allora più leggiera . Quindi moltiffimi indi

ej somminiftra il Barometro per le mutazioni di tem

po , che appartengono alle regole di previdenza .

>

III. III. Nei tempi , e nei luoghi , ove l'aria pesa

meno , ed il barometro fi abbaffa , il calore agisce su

i fluidi più efficacemente ; effendofi trovato in que

fti cafi , per esempio sulle montagne , che l' acqua

bolle per un minor grado di calore .

12. IV. Ciò per tanto non accresce a proporzio

ne il moto dei fluidi nei corpi viventi : all' oppofto,

se la leggerezza dell'aria diventa grande , rende dif

ficile la respirazione , ritarda la circolazione del

sangue , e fa perire gli animali , appreffo poco come

nella macchina del vuoto . Le piante fteffe dove

aria è sottiliffima , come nella sommità dell' Alpi ,

ftentano a germogliare , o non vi crescono , o peri

scono prefto . Sopra questa montagna , ( di Sixt ele

vata 5352. piedi sopra il lago di Ginevra ) dice il

Sig.

>

>

(a) L'elevazione media del Barometro a Padova , a

livello da terra è di pollici 27. lin . 11. e un terzo ,

ciò che dà so. piedi d' elevazione circa , sopra il li

vello delle Lagune Venete .
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Sig. de Luc benchè in una parte voltata verso mez

zodi , non vi crescono più piante legnose . A quefta

altezza ne' noftri elimi non ſi vede mai nè albero ,

nè arbusto . Se qualche semenza d'albero , che iventi

v'anno trasportate trova un suolo , e una dispofizio

ne aſſai favorevole , accade talvolta che vi germogli ;

ma non ne risulta mai che qualche naro ftorto , e

nodoso, che ben prefto perisce l'erbe fteffe vi sono

baffe e sottiliffime . Non oftante , l'aria in queſto

luogo è d' una purità fingolare , l'acqua ifteffa d'una

bontà , e d'un gufto squifito : cosa è dunque che man

ca ivi alle piante per vegetare ? I calore , le esala

zioni nutritive , ed anche il peso dell'aria , che aju

ta la circolazione de' fucchi . Nei monti meno ele

vati , regna lo ſteffo effetto a proporzione : ciò che

deve inftruire gli uomini a non intraprendere dei

lavori disgraziati sulla cultura delle montagne ; ma

abbandonarle ai boschi , e alle pafture , che è la lo

ro deftinazione naturale .

113. V. I risultati del Termometro , vale a dire

dell' offervazioni del calore e del freddo , sono anco

ra più intereffanti per l'economia rurale . Prima fi

è conosciuto il grado coftante del calor animale , fis

sato a 33. gradi della scala del Sig. di Reaumur ;

donde quell' illuftre Accademico ha ricavato l'arte

maravigliosa ed utiliffima di far nascer le ova nel

le ftufe .

114. VI. Dal grado cognito di calore in un clima,

fi conosce quali piante ftraniere fi poffono utilmente

coltivare nel noftro , e qual temperatura richiedano ;

quindi fi sà il tempo di chiuder le cedraje , e le al

tre conserve ec.

- 115. VII. Parimente fi conosce il grado di calore

per le api , per li bachi da seta , per li bagni , per

una camera da ammalato , per fermentare il mofto ,

per cui vi vogliono 10. gradi di Reaumur , e cose

fimili di sommo uso .

E 116.
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116. VIII. Si rileva , ciò che è importantiffimo ;

la temperatura d'un anno intiero , o di un mese ,

fi paragona con quella d'un altro . Quindi fi è sopra`

veduto che dal calore del mese di Maggio, dipende

il tempo della meffe , e perciò vedendo quale ſtagio

ne corre nel Maggio , antivedendo il più prefto oil

più tardo taglio del formento , fi può regolarſi nelle

provifioni .

1117. IX. Queſta temperatura d'un mese , d' una

ftagione , d'un anno non dipende già dal maffimo

grado di calore , o di freddo , che fi fa sentire qual

che giorno , ciò che per tanto è tutto quello che fi

apprende dagli eftratti volgari dell' offervazioni me

teorologiche . Vi è tal giorno d'inverno , in cui il Ter

mometro marca un grado di freddo più grande che

nel 1709. come in qualche notte del 1716 , e in al

tri anni . Tal giorno v'è in Francia , in cui è se

gnato un grado di calore maggior che nella zo

na torrida ; ma il color della zona torrida fi

softenta quafi sempre eguale , e perciò tanto ecce.

de quello degli altri climi . La temperatura di

pende dunque da una continuazione di calore e di

freddo . Per farla conoscere conviene sommare i gra»,

di dell' una e dell' altra specie per tutto un mese

per tutta una ſtagione , per tutto un anno , e veder

ne l'avanzo , che dimoftra l'indole di quel mese

anno ec.

Io ho dato una Tavola così coftruita del caldo e

del freddo , nel Saggio Meteorologico , la quale nel

Journal des savans fi è giudicata poter servire di

uso e di esemplare per altri paefi : Veggafi nel det

to Saggio .

118. X. Quefta Tavola porge un risultato rimar

cabiliffimo , ed è , che in queſto paese dal 1725. in

quà , il calore in pieno va scemando , e il freddo

nel totale crescendo sempre, fino al presente . Per

confermare queſto punto , oltre la citata tavola , por

rò quì la misura media , che è il vero temperato

del
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del calore , come dal 1725. fino al 1785. inclufiva.

mente , da un intervallo di sei anni all' altro ,

diminuendofi .

andò

Temperato ,

Gradi della

Dal 1725 al 1730

17361731

1737 1742

1743 1748

-

-

-

1749 1754

1755 1760

1761 1769

1770 1774

1774 1779

1779 1785

Medio di tutti

-

-

-

-

-

-

o calor medio

Scala del Poleni .

-

――――――

50 , 16

50, 12

49 , 91

49 , 87

49 , 71

---

49, 77

49, 57

49, 33

in Padova .

di Reaumur .

14, 38

14, 18

13 , 20

13 , 00

12 , 20

12 , 45

11, 50

10, 25

9, 80

9, 75

12 , 07

Sembra che nell'intervallo 1755. 1760. il calore ab

bia tentato come di alzar il capo , ma dopo fi vede,

che andò precipitando di più in più .

119. XI. Senza discuter ora le cagioni di queſto

aumento di freddo , al quale và anche unito l' au

mento di peso nell'atmosfera , come provano le mie

Tavole del Barometro , le mie offervazioni con quel

le del Sig. March. Poleni dimostrano ancora , che

cresce il numero de ' giorni nuvolofi , umidi , piovo.

fi . Il che se fi verificaffe in altri paefi , come fi può

sospettare , e come certo fi verifica del caldo a Pa

rigi per le offervazioni del P. Cotte , quefta sarebbe

una cagione più vicina , a cui attribuire la fterilità

della terra , di cui tutta l'Europa sente gli effetti

E 2 da
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da alcuni anni . Il calore è il padre delle generazio.

hi ; se viene a mancare anche queſte debbono di

minuire a proporzione .

120. XII. Ne segue un corollario universale di

pratica , ed è , che fi deve moltiplicare gli sforzi

della cultura ; procurare sopra tutto di riscaldare , se

è poffibile , per qualche mezzo , ed asciugare le ter

re con ingraffi caldi , per esempio , con della calce ,

con ceneri , col brugiare la terra iſteſſa ec. Per cac

ciar poi l'umidità , anderà bene allargar i campi ,

sgombrarli dall'ombre e dagli alberi per tutto dove

fi fa abuso di quefte sorte di piantagioni nelle terre

arate , come ne' noftri paefi di Lombardia .

121. XIII. Dalle offervazioni del Termometro s'

è imparato , che il sommo del caldo e del freddo

dell' anno , non arriva già preffo i solftizj , come pa

rerebbe dover effere , secondo la fituazione del sole ;

ma intorno 40. giorni dopo , e ciò a cagione della

cumulazione delle impreffioni dell ' una e dell' altra

qualità (a) .

121. XIV. Parimenti il maggior calore del gior

no arriva due , o tre ore dopo mezzodì , o secon

do il Sig. de Luc , a tre quarti della giornata .

XV. Ma il minor calore , o fia il più gran fred.

do , fi fa sentire verso il levar del sole ( perchè nien

te lo diminuisce in tutta la notte ) o piuttoſto una

mezz'ora dopo il levar del sole , a cagione d' una

certa antiperiftafi , che fi fa per la caduta de' vapo

ri , e per un venticello di levante , che ordinaria

mente fi leva col sole .

123. XVI. La temperatura media del giorno s'in

con

>

(a) Così avevo avanzato secondo il detto comune

de' Fifici , Ho trovato dopo , che non sono se non 27 .

giorni , come fi vedrà nel Calendario Termometrico

qui in fine, Vedrete qui dopo . 191. e segg.
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1

contra a due quinţi del giorno artifiziale , seconda

il Sig. de Luc. , o ad un quarto , cioè verso Terza,

secondo le mie offervazioni . L'ifteffo grado ritorna

al tramontar del sole ; io la ritrovo un poco pofteriore .

Ma il Sig. de Luc. offervava in piena aria , ed al so

le; il mioTermometro era bensì espofto all' aria li

bera , ma all'ombra , al coperto , dentro la Città ,

in una loggia , nel contorno di case , e di muraglie

elevate , di quefto caftello ; donde proviene la diffe

renza di ora nella temperatura locale , come un po

co di rifleffo può farlo comprendere dopo anni , lo

tengo espoſto a tramontana .

124. XVII. L'Hygrometro , che moftra l'umidità ,

e la ficcità dell'aria , può anche effer di qualche uso

nell' economia domeftica ; esempi-grazia , se una ſtan

za è umida , o asciutta , e per conseguenza sana o

mal sana , da porvi grani , liquori , ec. per salare ,

e conservare le carni , ed i pesci ; poichè l' umidi

tà dell' aria , che ordinariamente è accompagnata da

tepore , dispone alla putrefazione ; oltre di ciò ri

solve il sale , che in vece di penetrare le carni ,

scorre in acqua , e perciò per quefto affare bisogna

attendere che l' Hygrometro moftri secco , e il Ter

mometro freddo . In oltre l' Hygrometro col Baro

metro annunzia i cambiamenti di tempo .

125. XVIII. Non fi deve omettere la misura dell'

acqua , che cade dal Cielo in pioggia , in neve , in

rugiada ec. Quefta misura s'è trovata differente in

differenti paefi ; ella abbonda più nei paefi di mon

tagna e preffo il mare . Si conosce per queſto mez

zo , se un paese , se un anno è umido , e quanto ;

ciò che potrà dar qualche regola per la cultura . Ma

convien vedere , in quali ftagioni , in quali mefi ven.

gono le pioggie . Ne parlerò dopo .

>

126. XIX. L' ifteffa misura , come ha insegnato

che le pioggie baftano al mantenimento delle gran

riviere , così fornisce una buona regola per la co

E 3
ftru
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tuzione delle cifterne ; quanta eftesa di terreno , e

di , capacità debbano abbracciare , per raccogliere e

contenere una sufficiente quantità d'acqua ,
che pos

sa supplire ai bisogni d'una famiglia , o d'una con

trada .

Rapporto alle pioggie , vi sono altri fatti impor

tanti , de' quali parlerò tofto nelle regole di previ

denza , che appreffo di me diventano tanti fatti ..

CAP IT LO

Regole di Previdenza .

II.

>

>

127. utti i Fifici , che fi sono occupati di offerT

vazioni meteorologiche , fi sono fondati) sempre sul

la speranza di poter in fine , colla continuazione è

moltiplicazione delle medefime arrivar a scoprire

qualche regola su i periodi delle ſtagioni sulla co

ftituzione delle annate , sulle mutazioni di tempo

credendo che sarebbe quefto un frutto incomparabile

per tutta la vita , effenziale principalmente per l'a

gricoltura : poichè prevedendo le circostanze delle fta.

gioni, se anche non foffe che a un di preſſo , dice il

Sig. Du-Hamel nella Prefazione alle sue Offerva

zioni Botanico -Meteorologiche cominciate nel 1740.

qualche volta fi sarà a portata di prevenire unapar

te degli accidenti , seminando per esempio altre spe

cie di grani, o provedendofi per tempo di biade fo

reftiere . Non ci stanchiamo , dice il Sig. di Mairan

nell'iftoria di quefte fteffe offervazioni 1743. 'di os

servare tutti quefti fenomeni , delle pioggie ,
e de

venti , di ricercarne la conneffione e le cause , e cres

diamo che il frutto di trovarne una regola ) non è

forse tanto lontano , quanto pare . Simile è il linguag

gio del Sig. Fontenelle nell' Iftoria dell' Accademia ,

de' Sigg. di Berna nella Prefazione alle loro offerva

ܝ
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zioni nei volumi della Società economica , e del Sig.

March. Poleni negli Eftratti delle sue nelle Transa.

zioni Filosofiche num. 421. ed altri.

128. Trovandomi dunque aver una serie così de

fiderabile di 50. anni di Offervazioni , incoraggito

dall' esempio, e dall ' autorità dell ' Accademie , e dei

Fifici del primo ordine , ho procurato a misura de'

miei deboli lumi di raccogliere quefto frutto , che il

Sig. di Mairan non credeva lontano . L'illuftre So.

cietà giudicherà , quanto io fia riuscito .

§. I. II. III. Mezzo di congetturare i giorni soggetti

alle mutazioni di tempo , le annate ftravaganti,

ed il circolo delle fagioni .

129. Nel mio Saggio Meteorologico , ( del quale è

comparsa in queft' anno una Traduzione Francese

( Chambers 1784. 4. ) fatta sulla seconda Edizione

Italiana 1781. ( che fi trova preffo Storti in Vene

zia , ) e corredata di copiose Note del Traduttore ,

il dotto Medico Sig. Daquin , ) ho espofto il mio nuo

vo fiftema sull' influenza della Luna per poter con.

getturare , per mezzo de' Punti Lunari , le muta

zioni di tempo . Ne darò quì una sufficiente idea :

chi cerca di più , consulti il citato libro .

130. Io parto dalla marea , e pongo per princi

pio , che la Luna non solo produce il fluffo ed il rt

Aluffo diurno nell ' acque dell'oceano , ma ancora in

duce in quefto fluffo e rifluffo delle alterazioni , se

condo i fiti nei quali fi trova rispetto al sole , ed

alla Terra . E quefti fiti in ogni lunazione sono prin

cipalmente dieci : il Novilunio , il Plenilunio , i due

Quarti , Apogeo , o la maffima lontananza dallater

ra , il Perigeo , o la maffima vicinanza , i due Equi

nozj , o fia i due paffaggi per l'Equinoziale , e li due

eftremi , che chiamo Luniftizj , settentrionale,, e me

ridionale . Trovandofi , dico , in quefti fiti la Luna,

E 4 la
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la marea reſta alterata ; il che se bene fia noto , la

confermo coll' offervazioni di 5. anni fatte in Ve

nezia dalla diligenza del Sig. Temanza , ridotte nel

la prima delle citate Tavole , alle quali mi rapporto

131. Il secondo paffo è quefto . L'oceano aereo

o fia l'atmosfera , debbe soffrire per l'azion della

Luna vicende fimili a quelle del mare , il che è con

feffato da' maggiori Fifici ; ma fi dubitava , se cotali

alterazioni dell ' aria foffero senfibili nel Barometro ,

anzi per vero dire , fi negava . Io ho provato tanto

nel Saggio Meteorologico Part. III. Art. I. quanto

nelle dette Tavole , che il Barometro generalmente

fi trova più alto nelle Quadrature che nelle Sizigie ;

più nei giorni intorno l ' Apogeo che in quelli intor

no il Perigeo ; più intorno al Luniftizio auftrale ,

che al boreale ; ho trovato una grande alterazione

nei segni equinoziali , e ne ho reso la ragione . Se

gue dunque , che l ' aria fi risente dell' azione della

Luna. (a).

132.

(a) Negli ultimi capitoli della Prima Parte del mio

Saggio Meteorologico , ho parlato diffusamente dell'in

fluenza fifica della Luna sui corpi terreftri : poffo ag

giungere altri fatti .

·

E prima il Sig. Cavallo , Profeffore di Fifica speri

mentale della Sapienza di Roma , ha sperimentato il

primo , che esponendo due recipienti egualiffimi pieni

d'acqua difendendone uno dalla caduta diretta de' rag

gi Lunari con un ombrello discolto . tanto che il vaso

reftaffe liberiffimo all'aria , l'altro recipiente esposto ai

raggi della Luna , in capo a otto giorni fi trovò aver

perduto , per via d'evaporazione , molto più di acqua

di quello che non avea ricevuto i raggi Lunari . Queft'

Esperienza fu replicata in Italia , ed anche in Fran

cia con egual succeffo : e il fatto prova , che il lume

Lunare è capace di promuovere l'evaporazione : con

tutte quelle conseguenze , e concomitanze di effetti ,

he fi poffono pensare , o non pensare .

In

4
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132. Avrebbe ciò baftato a provare , che la Luna

influisce nelle alterazioni dell ' atmosfera , dello ftato

del

In secondo luogo quelli , che hanno fatto l'esperien

za della trasmutazione dell'aria mefitica in aria pura

e deflogiſticata , nella nutrizione delle piante

diante l'azione della luce , il Sig. Senebier , il Sig.

Ingenhousz , ed altri Fifici , provarono , che non solo

la luce solare , ma anche la luce Lunare , comunque

in minor grado , produce l'ifteflo mirabile effetto , pro

va , che la luce Lunare non è morta , o inerte , come

i vulgari Fifici vogliono , ma che ha beniffimo unafor

za operativa sui corpi terreni .

Quelle ifteffe sperienze provano , che la luce Luna

re contiene qualche grado di calore ; il che ho provato

io con altra induzione nelle memorie di Bologna . Non

fia dunque ftupore , che produca infieme effetti di ma

turazione , fermentazione , e di putrefazione ancora .

Agli esempi da me citati nell'opera dell' influenza ,

poffo , col prelodato Sig. Wilson , aggiungerne degli al

tri .

""

,, A 11. gradi di Latitudine Nord. ( scrive il dotto

Fifico P. I. cap. s. ) nel Mese di Febbrajo , espofti

due pezzetti uguali di carne fresca all'aria , ma uno

,, coperto dai raggi della Luna , quefto fi infracidì più

tardi . I pescatori lo sanno in America : non solo

di due pesci quello che fta espofto alla Luna fi

,, guafta più presto , ma fi guaftano ancora più presto

"

" i pesci pescati di notte , che quelli di giorno ; ed

attefta effervi innumerabili sperienze nel popolo .

در

رد

,, Dentro i Tropici ( continua ) è opinione ricevu

,, ta , che il chiaro di Luna matura i frutti , ed acce

,, lera la vegetazione . L' Autore ifteffo ha fatto que

" fta sperienza di 12. cavoletti piantati in una cas

,, sella , ne coprì sei dai raggi di Luna dal Primo all'

Ultimo quarto della Luna , scoprendoli nel giorno,

,, e quefti reftarono manifeſtamente pregiudicati nella

,, vegetazione . La fteffa sperienza con pari succeffo

,, fu ripetuta colle piantine di Lattuca ,, . Prova anche"

que
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del cielo , o fia del tempo , secondo i suoi varj fiti :

sapendofi poi in quali giorni debbafi trovar la Luna

ne

quefta della forza diretta del lume Lunare sui vege

tabili.

La luna poi deve agire sui corpi tutti immediata

mente , o mediatamente , con quella forza , che pro

duce le Maree dell'Oceano del pari , che quelle dell '

Atmosfera . Ella porrà a certi tempi , ed ore , in una

specie d'intumescenza , e di rilascio , alternativamen

te , tutt'i corpi , ma specialmente quelli , che sono

compofti di fluidi , e di solidi , quali sono i corpi de'

vegetabili , e degli Animali . Il Barometro iftesso firi

sente di queft'azion della Luna , la quale alle Nuove

e Piene Lune solleva il peso dell' Atmosfera : Or è

provato che l'acqua bolle più prefto in un' aria leg

giera e rara , che densa e pesante . Tali impreffioni

devono ricevere in qualche grado le fermentazioni de'

corpi terreftri , molto più la traspirazione , e la circo

lazione degli umori ne'corpi animati , dovendoſi riflet

tere , che l'effetto dell' Attrazione è in proporzione

della Maffa , e però i corpi più denfi debbono mag

giormente risentirla ; quindi forse l'inquietudine nei

membri , che provano i sani e molto più gli amma

lati , nel tempo degli sbilanci dell' Atmosfera , ch'è a

dire al tempo dei Punti Lunari .

.

Il lodato Sig. wilson ( cap. 22 ) reca ancora altri

fatti . ,, Dentro i tropici , dice , vi è generalmente piog

gia ad ogni Nuova e Piena Luna› se a caso non>

», corresse una ftagione asciuttiffima ; ed anche in tal

caso , di rado passano quefti Punti senza Nuvole in

Cielo , o altro evidente moto nell' Atmosfera ( il

che fi osserva del pari ne'climi noftri ) . ,,

.د

دو
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Se in quei climi i legni della specie più forte

,, vengono tagliati o in Novilunio , o in Plenilunio ,

fi ritrovano più pieni di umore , che in altri tem

», pi ; il qual umore fa deperire più prefto il legna

,, me, occafionando senza dubbio delle fermentazioni ;

» mentre se la ftessa specie di legno fia tagliata ne'

Quar
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ne' fiti medefimi , fi può fondatamente congetturare

intorno a quali giorni fi poffono attendere delle mu

tazioni di tempo . Non oftante era bene confermar

quefto coll' esperienza . Confrontando quindi queſti

che ho chiamato Punti lunari , coi Diari delle offer

vazioni , prima di circa 50 anni , fatte in Padova

dall' immortale Sig. March. Poleni e da me ; poscia

con altri Diarj , di anni , e di climi rimotiffimi , per

tutte le quattro parti del mondo , ho trovato un con

senso mirabile del fatto colla teoria . I numeri risul

tati per li cafi de' Punti che hanno cambiato il tem

po ,

,, Quarti, riesce più solida e più durevole . Queſto

fatto è generalmente riconosciuto nella Zona Torri

da da tutti quelli , che tagliano , e preparano legni

forti da negozio , e da moltiffimi ne ho preso in

formazione io ftesso . ,,

.د

رد

.د

I manifattori d'oglio di Caftore , in alcune Isole

del Zuccaco, raccolgono le noci nella Nuova e Pie

na Luna , e le trovano piene come 5 a 4 in con

,, fronto di quelle raccolte nei Quarti ; abbiamo, di

s, ce , tal notizia dagl'ifteffi Manifattori .

در

.د

Nel traspiantare in quei climi le Piante , se fi

fa dopo , o presso i Quarti , di raro prosperano , o

reftano languide per molto tempo ; ma colle Nuo

ve e Piene Lune generalmente provano bene ; il

,, che penso provenire da quefta cagione . Dai Quarti

alle Nuove e Piene Lune la dilatazione degli u

,, mori , de' pori , ec. generalmente cresce ; perciò per

dono le piante nel trasporto troppa softanza , onde

ftentano a ripararfi . Dopo le Nuove e Piene Lune

la dilatazione và all' oppofto reftringendofi per gra

», di ; così la pianta non s'impoverisce , e traspian

tata può reggere . Perciò asseriscono i Francefi prin

», cipalmente , che in quelle contrade il Periodo del

,, la Luna regola la piantagione di molte piante , e

"

la raccolta dell'erbe per uso medico . " Perchè vor

raffi condannare una tal regola , se senza superftizio

fi osservi anche ne' Climi noftri ?
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po , con quelli che non l'anno cambiato , sono i se

guenti .

Novilunj

Plenilunj

Primi quarti

Ultimi quarti

Perigei

Apogei

• non cambianti . in minimi termini

: : I.

I.

I

---

sambianti

950 :

922 :

796 :

795 :

1009 :

961 :

156

174

316

319

169

226

Equinozj Ascendenti 541 :

Discendenti 519 ;

Luniftizj Auftrali 521 :

Boreali 526 : 186

177

167

184

:

:

.
"

6

5

2

I

I

I.

I.

I.

133. Queſto vuol dire , che di 1106 Novilunj os

servati , soli 156 paffarono senza senfibile cangiamen

to di tempo ; 950 , lo cambiarono di buono in catti

vo , di cattivo in buono , ec. e riducendo la cosa a

minimi termini , fi può scommettere 6 contro I ?

che un Novilunio cambierà il tempo ; il che dicafi

a proporzione degli altri punti .

e

134. Perchè poi a cagione della differenza nei tre

corfi lunari , periodico , finodico , e anomaliftico ,

per il progreffo degli Abfidi nel Zodiaco , giunto al

progreffo delle lunazioni ifteffe , alcuni di queſti pun

ti non di rado concorrono infieme , fi offerva , che

allora cresce la loro forza cambiante , la mutazione

del tempo è più ficura , e riesce per lo più violen

ta ; il che ho provato col confronto di più di 1000

procelle regiftrate nell ' Iftoria ; dal che segue , che

anche queſte appreffo poco fi poffono predire con

infinito uso , specialmente de' naviganti .

135. Quivi propongo di ftampare ogni anno , per

uso del popolo , un piccolo Almanacco , quale per

mia opera fi ftampa fin dall'anno 1773. in cui sono

notati i giorni , ne ' quali cadono i detti dieci

punti lunaris; ai quali per esperienza ho dovuto

ag
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1

aggiungere i Quartali , cioè li quarti giorni tan.

to avanti che dopo il novilunio ed il plenilu.

nio ; poichè in tali giorni ordinariamente

cambia il tempo , o prende dispofizione a cambia

re . Intendo il giorno quarto incirca , col quinto ,

talor il terzo .

o

136. Ho prevenuto altrove gli obbietti , che fi pos

sono fare contro quefto fiftema , e credo d' averli

sciolti . Che se alcuno infifteffe a dire , che un tal

accordo di mutazioni di tempo coi punti lunari , è

casuale , risponderò col Sig. di Mairan ( a propofito

delle figure regolari e coftanti nel ghiaccio ) ne fac

cio giudice chiunque vorrà prenderfi la pena di ve

rificarlo: quefto preteso azzardo arriva troppo soven

te, e d'una maniera troppo marcata , per non aver

una causa determinante . Differt. sur la Glace part.

II. Sec. VII.

137. Chiunque vorrà con discrezione esaminare un

giornale di offervazioni meteorologiche , in cui fieno

notati i venti , le pioggie , ed altre mutazioni ; ve

drà s'è vero quefto consenso . Conviene però crede

re , che la luna in quefti fiti , congiungendo o sepa

rando la sua forza attraente con quella del sole , o

col suo or maggiore or minor lume , e calore (a) ,

o per elettrizzazione alterata ( potendofi i corpi ce

lefti per via del lume , o dell'etere , elettrizzarfi tra

loro , or pofitivamente or negativamente , secondo le

circoftanze ) conviene , dico , credere che la luna in

queſti dati articoli di tempo promova nel corpo della

terra una traspirazione , o evaporazione ftraordina

ria ,

(*) Di recente ho provato in modo nuovo , coll'os

servazioni comuni del Termometro , che la luna ri

scalda di fatto l'atmosfera più nei giorni che è piena ,

the quando è scema , e più nella sua eftate , che nel

suo inverno . Queſto è il soggetto d'una memoria , non

ancora ftampata , che sarà nei Commentarj di Bologna.
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L

ria , sorgente dei venti , delle pioggie , e dell' altre

meteore . Ma qualunque ne fia la cagione , il fatto è

ormai fuor di dubbio , riconosciuto dalle persone at

tente e imparziali , che offervano con qualche cura

il cielo , ed il tempo .

138. Paffando oltre , all ' occafione del piovofiffimo

anno 1772. ho potuto fare una nuova applicazione

di quefti principj , poichè i principj veri sono fecon

di . Nel Giornale d'Italia ( appreffo Milocco Luglio

1772. ) ho inserito una lezione sul ritorno delle fta

gioni , e degli anni ftravaganți , il cui conteauto è

queſto .

139. Avevo veduto in Plinio due paſſi , che mi

diedero motivo di pensare . Dice nell'uno ( Lib. 11.

c. 97. ) che le maree a capo di 8 anni ritornano al

loro principio ; nell' altro ( L. 18. c. 25. ) che le fta

gioni , ad ogni 4 anni , subiscono una effervescenza ;

ed una notabile alterazione a capo di S.

+

140. Nel saggio meteorologico avevo fatto molto

uso del periodo dell'apogeo lunare , che fi compie in

8 anni e 10 mefi ; avevo in oltre ritrovato che la

misura della pioggia , tanto a Padova , che a Parigi ,

fragguaglia con pochiffima differenza nel periodo di

, anni ; dunque mi fu facile conchiudere per l'offer

vazioni antiche , e moderne , un periodo di 8 in 9

anni nelle ſtagioni , e nelle annate . L'inspezione

della Tavola delle pioggie me lo confermò , confide

rando spezialmente gli anni più piovofi , e così la

Tavola dei morti , quella delle ricolte della campa

gna ec.

>

141. Quindi ho potuto anche intendere quella par.

te del detto di Plinio , che le ftagioni fi esaltano ad

ogni 4 anni ; il che è veriffimo , e nasce dalla fitua

zione eguale degli abfidi della luna , che fi succede

di 4 in 4 anni , nei segni equinoziali , e appreffo

poco anche nei segni solftiziali .

142. In oltre quefti quarti , o quinti anni , poichè

il
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il periodo è tra il 4 e 5 , inclinano ad effere ftra

vaganti , per umido , per secco ec. donde forse la

querela volgare su gli anni Biſſeſti , non perchè bis

sefti , ma perche quarti . In ciò ero confermato dall '

offervare nelle tavole del Barometro , che le aber.

razioni maffime s ' incontrano quando gli abfidi luna

ri sono intorno gli equinozj , ed intorno i solſtizj ;

il che, come s'è detto , succede di 4 in 4 anni cir

ca , e così gli anni ecceffivi per le pioggie fi trova

no col suddetto fito dell' apogeo lunare .

143. Dunque gli anni fimili fi succedono di 4 in

5, di 8 in 9 anni , o per li loro moltiplici ; inten

dendo queste cose con discrezione e per approffima.

zione (a); e il tutto fi conferma non solo coi 50

anni delle noftre offervazioni , ma per l'esperienza

di tutti i secoli ; e rintracciando nell ' iftoria gli anni

celebri per le inondazioni , fi trovano tutte in queſte

cit

(*) Ma tutti quefti cicli vengono assorbiti dal cicle

delle 223 Lune , le quali abbracciano 18 anni , 11 gior

ni , 8 ore ; nel qual giro fi fa la rinovazione del cir

colo perfetto dei Punti Lunari , e con esso quello del

le loro impreffioni nell' atmofera , per conseguenza il

circolo o ritorno delle ftagioni fimili , e proffimamente

uguali . Sin dal 1780 mi sono avvisato di applicare

quefto ciclo aftronomico , da Caldei chiamato saro , al

la meteorologia : l'ho esposto nel 1781 in una Memo

ria Francese , riftampata nel Giornale di Rozier 1782 .

e da me pure data in Italiano nel Giornale aftro Me

teorologico 1782. L'esperienza ogni dì conferma viepiù

la bontà di quefto ciclo , e non diffimulo di provarne

molta compiacenza per la sua vera utilità : attualmen- ,

te che scrivo ( 23 Nov. 1785 ) una fiumana annun

ciata nel Giornale , colla corrispondenza dei diciotte

fimi anni addietro lo comprova , e tutta la serie delle

fagioni nel cadente e precedente anno ben intesa lo

deye far rimarcare come cosa fondata , e di grande im

portanza in questo genere .
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circoſtanze di tutti non vi può eſſer memoria; ma

io ne ho trovato nell'era noftra quafi So , de' quali

51 ebbero gli abfidi lunari negli equinozj , 25 ne'

solftizj , ed appena 2 vanno fuori di quefta regola .

Vedete le Croniche dettagliate nel Saggio Meteorolo

gico.

§. IV. Ricerca d'altri tempi più soggetti alle Piog

gie con indicazione delle ore ec.

144. Sin qui abbiamo delle congetture , ' riguardo

alle pioggie , su i giorni , e sugli anni · Seguendo le

medefime traccie , col metodo dell' offervazioni com.

parate , senza perder di vifta la teoria , ch'è senza

dubbio l'unico e legittimo metodo , quando è quiftio

ne di probabilità ; ho tentato di circonscrivere altri

tempi , altri giorni , fino le ore più soggette alle

pioggie .

*

145. S'è veduto , che il Barometro fi tiene gene

ralmente più alto intorno gli apogei della luna , che

intorno i perigei ; ed intorno le quadrature più che

Intorno le fizigie ; ciò che , per l'indicazione gene

rale del Barometro , m'ha suggerito un aforismo quì

dopo , che il tempo , intorno l'apogeo e le quadra

ture , inclina al sereno , mentre che intorno le fizi

gie ed il perigeo piega al piovoso . Ho pensato , che

le offervazioni di 40 anni potevano illuftrare queſto

punto .

1

Z

146. Perciò , io ho sommato tutti i giorni che an

no dato pioggia negl' intervalli d'una mezza rivolu

zione anomaliftica intorno del perigeo ( preso in mez

zo ) da una parte , intorno dell' apogeo dall' altra :

ho dato 13 giorni solamente al perigeo a cagione

della più gran velocità della luna in quefto tempo,

14 in 15 all' apogeo . Non oftante , la somma dei

giorni piovoli intorno del perigeo sorpaffa di molto

quella dell'apogeo : poichè in quefto spazio di 40 an.

ni,
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ni , i giorni che diedero pioggia furono in tutti 4154.

Di quefti Giorni Piovofi 2152. appartengono al perigeo ,

2001. all'apogeo :

L'ecceffo dunque del perigeo è di 152 giorni vale a

dire ; cioè , se piove 13 volte intorno l'apogeo ,

ne piove 14 intorno del perigeo .

147. V'è un' altra offervazione da fare , perchè

succede qualche volta , che l ' intervallo di 14 giorni

paffa senza pioggia . Ho sommato quefti vuoti da u

na parte, e dall ' altra , ne ho provato 40. per il pe

rigeo , 49 per l'apogeo ; ciò che prova parimenti l'

inclinazione dell ' apogeo al sereno , e porge un' al

tra specie di regola per congetturare lo ftato del

cielo .

148. Paffato ad esaminare gli intervalli delle

Fafi della luna colla ſteſſa vifta , io contava tofto i

giorni di pioggia da una fase all ' altra , per esempio

dal giorno del Novilunio al giorno del primo quar

to: non trovai molta differenza da un intervallo all '

altro ; ma non prendeva bene le cose ; donde fi ve

de , che non bafta aver delle offervazioni , nè discu

terle in qualunque maniera per aver de' buoni risulta

ti , ma che bisogna bene interrogarle , perchè rispons

dano il vero . Confiderando dunque meglio la cosa ,

comprefi che bisognava prendere in mezzo il giorno

della Fase , e ad effa attribuire i giorni di pioggia

avanti e dopo , che erano più vicini ad effa che alla

precedente , o alla seguente . In quefto modo , ch'è

il vero , avendo contato per 40 anni i giorni di piog

gia appartenenti a ciascuna fase della luna , ho tro

vato in somma .

2297 giorni di pioggia per le fizigie ,

1854 per le quadrature .

443 è l'ecceffo delle fizigie , che fa un

del tutto . Ha contato anche gl' intervalli senza

F piog
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pioggia ne ho trovato 236 per le quadrature

161 per le fizigie

-

U.>75 è la differenza

guale a ; ciò che prova , quanto più fi può spera.

re di giorni sereni intorno le quadrature , che in

torno le fizigie .

149. Incoraggito da quefto succeffo , spinfi le mie

ricerche anche sulle ore che poffono portare pioggia

più che altre . Ma quì i Giornali del Sig. March: Po

leni mi anno abbandonato ; poich'egli non offervava ,

⚫ non notava le offervazioni , se non per l'ora del

mezzodi ( eccetto la misura della pioggia ) or nell'

intervallo di 24 ore succedono molte meteore , venti ,

temporali ec. che reftano così senza effer regiſtrati .

10. Da 8 anni io tengo un regiftro regolare dei

fenomeni meteorologici : ma da principio nè pur io

ebbi la cura di notare scrupulosamente le ore di

tutte le pioggie , al più io diftingueva la mattina ,

la sera , il giorno , la notte . Solamente da tre , o

quattro anni m'è venuto in mente quefto penſiero ,

e vi pongo più d' attenzione . In fatti da quanto

trovo aver registrato , ecco ciò che m'è riuscito di

ricavare .

151. Ho voluto prima ricercare , se piove più di

giorno, o di notte ; ed ho trovato , che piove più

senza confronto nel giorno , che nella notte : poichè

di 1270 pioggie , che io trovo regiftrate nel mio

Giornale con quefta diftinzione , di giorno e di not

te , nel medefimo intervallo di tempo fi trovano

881. Pioggie di giorno ,

389. Pioggie di notte .

492. ecceffo delle pioggie di giorno .

Supponendo anche , che qualche pioggia notturna mi

fa sfuggita , benchè io abbia la cura di ricercare a

delle

fel

the 6

t.com

ED

Ope
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:

i

delle persone che vegliano , non è mai da credere ,

the quefto namero uguagliaffe quello delle pioggie

diurne .

152. La cagione di queſta differenza sembra poter

effere , l'elettricità dell' atmosfera . Poichè è ſtato

offervato , che queſta comincia a manifeſtarfi al le

var del sole , e ceffa di dar segni quando tramonta ,

Donde fi potrebbe concludere con probabilità , che

sono i raggi del sole e della luce quelli , i quali fre

gandofi nell' aria vi eccitano l ' elettricità : quefta e

lettricità dell' aria tenderebbe a portarfi verso la ter

ra, e con ciò trasporterebbe seco i vapori , o le par

ti dell' acqua , quando se ne trovaffe ragunati in

quantità , e con ciò produrrebbe la maggior frequen

za delle pioggie nel giorno . Si potrebbe con ciò con

validare il sospetto accennato ,qui sopra , che i corpl

celefti poffono elettrizzarfi reciprocamente per meze

zo della luce . In quefta congettura , la Luna vi a.

vrebbe la sua parte col suo lume rifleffo , elettriz

zando in più , e in meno la terra , e l'atmosfera ; per

esempio nel Plenilunio in più , nel Novilunio in

meno: quefta elettrizzazione in più , e in meno , po

trebbe egualmente produrre l'elevazione , e la ca

duta de' vapori , che fi offerva in queſti tempi colla

perturbazione dell' aria : nelle quadrature , l'elettri

cità sarebbe mediocre ; donde ne seguirebbe una spe

cie di calma nell'aria , e nel mare . Il levare ed il

tramontar della Luna farebbe pure qualche impres

fione sull'atmosfera ; se ne vedrà ben tofto de' con

traffegni senfibili .

153. Per altro fi può anche dire , che il calore

del giorno innalza più vapori ; o che rendendo l'

aria più leggiera rarefacendola , li fa diftaccare e ca

dere più facilmente . Queft' ultima congettura è ap

poggiata all'offervazione seguente .

154. Ho voluto vedere , se piove più frequente

mente nell' ore della mattina , o in quelle della se

F 2 ra
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ra. La differenza che ho trovato , non è in vero

grande ; non oftante fi vede che piove più dopo mez

zodì , che avanti . Poichè di 1019. pioggie marcate

colle ore della mattina e della sera nello fteffo nu

mero di mefi , furono 578. pioggie della sera ;

441. pioggie della mattina .

a+

137. è l'ecceffo delle pioggie

della sera (a) . Non oftante è da rimarcare una spe

cie d'alternativa da una ſtagione all' altra . Poichè

nella Primavera, in aprile , in maggio , in fatti

vanti il solftizio , piove piuttosto la sera che la mat

tina ; dopo il solftizio , avanzando l'Etate , e nell'

Autunno , le pioggie , e i temporali succedono più

tofto la mattina , poco dopo il levar del sole che

la sera . Ciò può nascere , perchè avanti il solstizio

le notti sono ancora fresche , e l' aria non è ben ri

scaldata se non dopo mezzodì ; all'oppofto nella Sta

>

te ,

"

(a) ,, Nel Paese di Quito ordinariamente fa bello

,, tutta la mattina fino ad un'ora , o due dopo mezzo

dì:
il cielo è sereno , splendido il sole , l'aria sen

za nubi . Ma passata queft'ora , i vapori cominciano

a condensarfi , l'aria fi copre di nere e grosse nu

vole , che fi convertono ben tofto in procella : allo

» ra i tuoni , i lampi , i fulmini , fi succedono conti

nuamente fanno con un fracasso orribile rimbom

bare le montagne d'intorno , e cagionano spesso del

le rovine nella Città , che refta in fine innondata d'

5, acqua ; le ftrade sono cambiate in torrenti , le piaz

*

D.

20ite

ze in flagni malgrado il lor pendio ; e ciò dura fino

che il sole è sul punto di terminar il suo corso ;
il

cielo torna sereno ec. Così quafi ogni giorno ,, •

" Jeorge Juan Voyage dans l'Amerique , vol . 1. pag.

240. Si noti , che il Paese di Quito è sotto la Linea

dove regna una Primavera perpetua , come ne' mefi di

aprile e maggio appresso di noi , ove di fatto , d' ordi

narios piove dopo mezzodì ,

ور

رد

.د

دد

در

رد

در
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•

te , anche le notti sono calde , l'evaporazione è gran

de , onde il fresco della mattina piuttosto contribui

sce a condensare i vapori , e con ciò a farli ca

dere .

155. Si bramerebbe senza dubbio una regola più

precisa sull' ora delle pioggie . Oserò esporre ciò

che l'azzardo m' ha suggerito . Offervavo talora , che

al levare e al tramontar della Luna , al suo doppio

paffaggio per il meridiano , cioè di sopra , e di sot

to , vale a dire , nell' ore prefs ' a poco che nel gol

fo di Venezia la marea comincia a montare , o di

scendere, che fi chiama il voltar dell' acqua , offer

vavo , dico , o che fi alzava del vento , o che fi cal

mava , o che rinforzava ; ora il cielo fi copriva , o

frompevano le nuvole ; la pioggia o cominciava

o ceffava , o diventava burrascosa ec. Mi venne dun

que sospetto , che la Luna colla sua rivoluzione diur

na in quefti quattro punti principali , dell' orizzon

te , e del meridiano , che chiamerò cogli antichi ,

angoli della Luna , potrebbe dar qualche regola sull '

ore delle pioggie , come le dà certe sulla ma

rea .

156. A tal effetto ho dispofto in una gran Tavo

la 24. colonne , per le XXIV. ore del giorno , di

ftinguendo le XII. della mattina , e le XII. della se

ra . In seguito percorrendo il mio giornale , io met

tevo ogni pioggia , di cui trovavo marcata l'ora ( e

da due anni sono tutte marcate ) nella colonna cor

rispondente a queſt ' ora . Sul fatto cercavo il fito in

cielo della Luna per quel momento , notando il le

vare colla lettera , il tramontare collat , il paffag

gio per il meridiano di sopra m , di sotto , se la

luna era proffima a quefti angoli se era lontana ,ti

rava una piccola ftriscia - . In fine ho sommatotut

te queſte linee da una parte , dall'altra tutte le zif

fre: risultò , che nel numero di 760. pioggie così

marcate ; 646. cominciarono ( a una mezzora pres

F 3 so )
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so ) cogli angoli della Luna ; 114. solamente fi sot

traffero alla regola (a) .

157. Credo , che vi fia un fimile accordo , quando

le pioggie e i venti finiscono , specialmente se sona

di lunga durata , è l'ho offervato moltiffime volte ;

ma non ebbi il tempo di verificarlo precisamente ,

non più che di ricercare , se qualche ora del giorno

foffe più piovosa d'un ' altra ; se un angolo della lu

na tendeffe più toſto al sereno , un altro alla piog

gia , o al vento ec.

158. Comunque fia , quefta scoperta dell ' ore mi

pare che poffa effere di grand' uso per la campa

gna , per li viaggi ec. Per quefto effetto nell' Alma

nacco propofto qui sopra , sarà a propofito d'aggiun

gere altre colonne , che marchino per ciascun gior

no il Levare , ed il Tramontare della Luna , e l' o

re de' suoi paffaggi per il meridiano benchè fi pos

sano anche conoscere appreffo poco dalle due prime .

Così già fi trova eseguito nel detto Almanacco ,ftam

pato in Venezia .

159. Queste ore, marcate per il Levare e Tra

montar della Luna , anno anche altro uso : servono

per

>(a) Molte di queſte 114. pioggie fi trovano cogli

angoli del sole ; le altre esaminando fi troverebbero

forse negli angoli di qualche pianeta , o ftella , o co

ftellazione infigne : il Sig. Graff nei commentarj di

Pietroburgo , lo asserisce , e dice che non leva , nè

tramonta verun Pianeta , senza qualche moto dell'a

ria. Quefta materia dell' influenza de Pianeti e delle

ftelle , malgrado la ripugnanza delle opinioni corren

ti , meriterebbe un maggiore rischiarimento : niun ef

fetto è senza causa , nè veruna causa senza effetto ;

i Pianeti , legati nel noftro fiftema , e le ftelle , ben

chè lontane , sono cose grandi , ed attive . Il difficile

è discernere l'azione di ciascheduno 9 e come dice

sensatamente Keplero , in una moltitudine di cause è

di effetti , difficile eft unicuique ovi agnum suum affi

gRare .

"
1
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per sapere , quanto tempo ogni notte fi goderà del

chiaro della Luna ; ciò che pure è utiliffimo per le

opere della campagna , per li viaggi ec.

160. Le ore del paffaggio della Luna per il me

ridiano , che sono legate con il tempo dell ' alta ma

rea , secondo i differenti ftabilimenti de' Porti , ser

vono di regola per entrarvi , ed uscire coi vascelli ,

161. Un altro vantaggio fi cava dalle cognizioni

di quest' ore della Luna . Si è offervato , ed è un

proverbio a Venezia , che al voltar dell' acqua fi for

mano i cattivi tempi , e le procelle ; ma con quefta

differenza , che fi softentano più se l'acqua cresce ;

al contrario se l'acqua cala, fi diffipano più presto ,

le nuvole discendendo in certa maniera coll ' acqua

del mare .

162. L'ifteffe ore meriterebbero d'effer offervato

dai Medici , e dai Curati , poichè , sebbene non fi

verifichi il detto d' Ariftotele , che gli animali na

scono al crescer dell'acqua , e muojono nel calare ;

non oftante , ficcome nei punti di Luna più vee

menti , gli umori de ' corpi umani , e specialmente

degl' infermi , fi perturbano maggiormente , ed è os

servazione certiffima , come ho provato nel Saggio

Meteorologico , per le morti improvvise ; così anche

le ore diurne della Luna meritano offervazione : ed

avverto in fine , che quefti moti dell'aria sono più

vicini all' ora del voltar della marea , che a Vene

zia anticipa un'ora e mezza incirca l'angolo della

Luna , che all' ora ifteffa del paffaggio della Luna

per l'orizzonte, o per il meridiano .

F4
сл.
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CAPITOL O III.

§. I. Iftoria generale delle quattro ftagioni dell'

anno , col carattere dei mefi , e dei giorni :

Calendario Meteorologico .

163. Sarebbe ftrano , che mentre fi ftudia di co

noscere nell'iftorie de' viaggiatori la coftituzione def

le ſtagioni , dei venti , delle pioggie , ec. che ha luo

go in Egitto , nel Malabar , al Perù , e in altri pae.

fi lontani ; noi non sapeffimo render conto a un fo

reftiere , nè a noi medefimi , quale fia la coftituzio

ne generale d'un mese , o d'una ftagione nel paese

proprio ; quando una tal cognizione è di tutta im

portanza per le opere dell'agricoltura , e per tanti

oggetti pubblici e particolari .

164. Gli antichi avevano dei Calendarj , che fi

veggono negli autori di Agricoltura ( vedete tra gli

áltri Columella L. XI. ) ove colla descrizione delle

ftelle , il cui levare e tramontare , così detto poeti

co , dirigeva le opere succeffive della campagna , fi

marcava l'inclinazione de' giorni alla pioggia al ven

to al tuono alla brina ec. che erano caratteri gene.

rali dedotti da lunghiffima offervazione .

16%. Si vedrà in fatti nel Calendario seguente ,

che certi giorni o contorni di giorni , sembrano avet

un certo carattere marcato . Io non dirò , che fi deb

ba attribuir ciò all ' efficacia di alcune ftelle , o am

maffi di ftelle , come le plejadi , le hiadi , arturo ,

orione , ec. con le quali il sole mescolando i suoi

raggi , ( ogni anno all'ifteffo giorno ) occafioni nell'

aria una certa impreffione ; ma credo utile l'aver fat

to quefte offervazioni ; e in quefto modo poffono -

ver agito gli antichi , prendendo in seguito le ftelle

per segni , forse anche per cause di quefte impres

Gioni .

166.
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166. Prima di tutto esporrò la maniera , che ho

tenuta per compilare quefto Calendario . Ho forma

to una gran Tavola di x11 . pagine in foglio , per li

x11. mefi dell'anno , disponendo tante colonne per

ogni mese , quanti giorni contiene ; di anno in anno

ho notato a ciascun giorno con una zifra la qualità

del giorno , corsa effettivamente in queft' anno no

tata nel Diario dell' offervazioni . Queſte zifre so

no , S, che fignifica sole , o sereno ; P: pioggia ; nJ

nuvolo; N , neve ; Va , variabile ; V , vento ; C ,

caligine , T , G , tuono gragnuola . Qualche giorno fi

trova aver due , o tre di queſte marche ; per esem

pio , S V sole e vento ; CPV caligine , pioggia ,

vento⚫

167. Avendo così marcate tutti i giorni di quefti

50 anni dal 1725 fino al 1785 inclufivamente , a piè

della Tavola , ho sommato per ordine , e a parte

tutti i caratteri di quella colonna ; da parte poi , a

deftra , ho sommato i caratteri d'ogni linea , che

dimoftra d'anno in anno , quanti giorni ogni mese

abbia avuto di piovofi , sereni , ventofi , &c.

168. Credo che qualcheduno avrebbe avuto piace

re di veder tutta quefta Tavola eftesa , che può sod

disfare alla curioſità ; poichè dimoftra di che qualità

fia ftato qualunque giorno di queſti 60 anni , con al

tre vifte che fi poffono avere ; ma ellaè troppo gran

de , efige una forma di foglio ; la potrò forse dare

altra volta a parte ; quì ho ftaccato li numeri a piè

della Tavola , che forma il Calendario generale , di

moftrando così in certo modo la qualità , e l ' incli

nazione di ciascun giorno , al sereno , alla pioggia ,

al vento , ec.

169. I numeri dunque di queſto Calendario , figni

ficano , per esempio ; il primo di Gennajo fu sereno

17 volte , ha fatto neve o pioggia 15. volte ; neve

a parte 8 volte ; vento 6. volte ; 6 volte fu nuvo

lo , o la maggior parte coperto 6 volte vento , 7

vol.
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volte nebbia , o caligo . Si vede dunque in pieno ,

che da quefto giorno poco fi può attender di buono ;

e così degli altri .

>

170. Se il Sig. March. Poleni aveffe espreffo con

più dettaglio l'altre meteore , ne avrei cavate altre

indicazioni utili ; per esempio , sarebbe utile per la

campagna sapere quante volte in un giro d'anni ha

fatto gragnuola , o temporale burrascoso ; ho cercato

di supplire nel miglior modo colle offervazioni mie

degli ultimi 9. anni . La colonna che nei 5 mefi d'in

verno , cioè gennajo , febbrajo , marzo , novembre

e decembre , dimoftra la neve ; negli altri 7 mefi

l'ho applicata alla gragnuola , ed ai temporali . Gli

anni in vero sono pochi per fondare un carattere ge

nerale (a) . Se aveffimo le vantate offervazioni. de

gli Egizi e de' Babilonj per migliaja d' anni , allora

fi vedrebbe , se veramente vi foffe queſta ` inclina

zione de' giorni a una data qualità , e qual poteffe

effere ; poichè in un mezzo secolo fi può sospettare

che regni un'influenza , come in quefto , dell' auro

re boreali , che non abbia luogo in un altro . Come

nei numeri del lotto in qualche anno escono più di

frequente quelli d'una tal decina ; e da 40 anni che

fi cava il lotto di Venezia v'è dei numeri che sono

usciti al doppio più volte , che altri ; ma verrà for

se

(a) In quefto frattempo mi sono venute alle mani le

Offervazioni del sig. Morgagni : io credo che le aveffe

cominciate molto avanti il 1740 , forse col Sig. March.

Poleni , forse prima , col Beccari ; ho però fatto usodi

quefte , effendovi notati i venti , i temporali , le gra

gnuole , le fiumane ec. di più ho fatto uso delle mie

offervazioni proprie , fatte dopo , fino al cadente anno

1785. Così quefto Calendario Meteorologico , che mi co

Atò grande fatica , diventa offervabile affai , ed è un

monumento per il noftro paese : fi vede , che non di

scorda molto dai Calendarj antichi .

"

"
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se il suo tempo anche per quefti ; e come nella se

rie dei numeri naturali , andando avanti colla pro

greffione , ogni numero semplice viene a regnare so

lo, per esempio 77777 , 99999 ; così potrebbe dirfi ,

che nel corso naturale delle meteore ciascuna di se

colo in secolo , o di tratto in tratto domini sopra l'

altre , in quel giorno , o contarno dei giorni . Perciò

vi vorrebbe una serie lunghiffima di offervazioni per

secoli e secoli , che beati noi se i noftri maggiori

fi foffero avvisati di regiftrarle ; i noftri pofteri sa

ranno più fortunati , se così continuano gli ftudj del

la Fifica Intanto quefto è il metodo delle probabi

lità , e noi avremo cominciato ad eseguirlo . Pafto

ciò , facciamo qualche rifleſſo generale .

171. 1. Sembra di fatto effervi certi giorni in

clinati al buono , altri al cattivo . Ho offervato in

quefti due ultimi anni , dopo che avevo abbozzato

quefto calendario , che i giorni marcati di carattere

burrascoso, per esempio , se non sono tali in queſt'

anno , non sono nè pur belli , soffrendo qualche al

terazione indipendentemente da' punti lunari ; all '

oppofto quelli che sono marcati per buoni , seanche

soffrono qualche pioggia o burrasca , anno però degl'

intervalli buoni : 2 se il giorno fteffo , o un con

torno di giorni , non è della qualità marcata , lo sa

rà uno viciniffimo ; e Plinio ha ben avvertito a que

fto propofito ( L. XVIII. c. 26. ) non ad dies utique

præfinitas expectari tempeftatum vadimonia . 3. Quan

do le qualità dei giorni fi trasportano in quefta ma

niera , sarà principalmente a cagione de' punti la.

nari , che sono vaganti nel calendario per il giro di

19. anni . Nel Calendario Giuliano , in cui i novilu

nj erano marcati col numero d'oro , fi vede quà e

là dei giorni vuoti , ne' quali cioè non cadono mai

novilunj : s'avrebbe potuto sospettare , che sono que

fti i bei giorni dell' anno ; ma vi sono gli altri pun

ti che poffono cadervi ; e poi le mutazioni di tem

pa
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po non accadono nei giorni fteffi de' punti lunari ;

ed in fine l'offervazione ne dissuade da quefto so.

spetto .

172. Comunque fia , queſto calendario almeno ser

virà 1. a tracciare l'iftoria delle meteore e la suc

ceffione delle ftagioni , in queſto paese : ogni paese

dovrebbe procurarsene un fimile , e se foffe poffibile,

più dettagliato . 2. Darà una specie di regola per li

lavori ; poichè niuno vorrà eſſer così imprudente per

intraprendere es. gr. una lunga escavazione nei mesi

di maggio o di ottobre , ne' quali regnano le piog

gie e le innondazioni , o di metter a seccare il gra

no in giorni ordinariamente piovofi ec. 3. A quefta

regola generale del calendario perpetuo aggiugnendo

la regola particolare de' punti lunari , de'qualii gior

ni saranno marcati nell' Almanacco di ciascun anno;

ciascuno potrà formare delle congetture più fondate

e meglio disporre de' suoi affari . (a)

173.

$

ne
"

(a) Nam qui se in hac scientia ( Agriculture )

perfectum volet profiteri , fit oportet rerum nature sa

gaciffimus, declinationum mundi non ignarus, ut explo

ratum habeat , quid cuique plage conveniat , quid re

pugnet: fiderum ortus occasus memoria repetat

imbribus ventisque imminentibus opera inchoet , labo.

remque fruftretur. Cæli & anni præsentis mores intuea

tur: neque enim semper eundem , velut ex præscripto,

babitum gerunt ; nec omnibus annis eodem vultu venit

eftas, aut hyems: nec pluvium semper eft ver , authu

midus autumnus . Columella Præf. lib. I.

Porto volentieri queſto paffo di Columella , perchè ,

oltre le cognizioni , che inculca a chi vuol effere pe

rito agricoltore , conferma i príncipali punti della mia

dottrina ; prima , quello che fi è detto or ora di os

servare il levar e il nascere delle coftellazioni colle

impreffioni che le accompagnano , venti , pioggie ec.

indicate nel Calendario generale , per non intrapren

dere opere e lavori infelici , senza frutto ; in secondo

+

*

"
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173. Prima dii entrare nel dettaglio particolare ,

esporrò qui succintamente l'andamento generale del

le pioggie , dandone i numeri medj ,tanto dei giorni,

che della misura , per ciascun mese : quefta cognizio

ne è la più importante per la campagna . Eccone la

Tavola , ridotta a minimi termini , che moſtrano la

proporzione d' un mese all ' altro .

Tavoz

luogo , perchè fa rimarcare la diverfità degli anni , le

qual diverfità il sole e le fiffe effendo sempre nell'

ikeffo fito negli fteffi giorni , tutti gli anni ) non può

dipendere che dalla varia pofizione de' Pianeti , spe

zialmente della Luna , cui dunque conviene offervare

per aver delle congetture buone ; ed a ciò serve l'Al

manatco Aftrometeorologico per ciascuu anno.
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Quefti numeri colle de

cimali , dimostrano lapro

porzione di pioggia d'un

mese all ' altro , come s'è

detto . Si scorge , che il

numero de' giorni piovoli

non corrisponde alla misu

ra della pioggia , nelli me.

fi ; è lo fteflo per gli an

ni . Il piovoso , o no , risul

ta dal numero de' giorni ,

e dalla misura della piog

gia , sommati infieme . On

de in generale i mefi di

maggio e di ottobre so

no i più piovofi ; i meno

piovofi , settembre , feb

brajo , e gennajo ; la vera

indicazione di ciascun me

se viene efibita dai suoi

numeri nell'ultima linea .

174. Veniamo ora a dar

un' idea generale dell' an

damento e condizione 9

mese per mese ; riser.

vando le particolarità al ca

lendario ifteffo , in cui i

numeri parleranno da se

fteffi .

GEN

1

W
K
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GENN A JO.

175. Quefto è il mese del freddo , della neve , dei

ghiaccj , delle nebbie . La neve regna dal primo fi

no ai 18 , o se fi vuole , con minor frequenza fino

ai 25: Le pioggie non sono molto frequenti , più

tofto regnano i venti , e quefti di Nord Eft , che por

tano anche la neve . Eccettuando i primi quattro

giorni , che sono in vero cattivi , quefto mese è ca

pace di belle giornate , e il giorno 29 è uno de' più

belli dell ' anno . Si vede come l ' inclinazione de' gior

ni, per esempio , alla neve , va ondeggiando , cala ,

e poi cresce di nuovo , come se voleffe prender fiato .

FEBBRA JO:

176. Queſto mese conserva la medefima inclina

zione del precedente . I primi giorni sono burrasco

fi , e nevofi ; fa degli aspri freddi e delle burrasche,

sopra tutto se gennajo fia ftato umido e dolce . Il

2 giorno della Ceriola , è critico ; poichè se è buo

no, dicefi , fiamo alla metà dell'inverno , al contra

rio se è piovoso , pare finito . Per altro vi sono quà

e là anche in quefto mese , dei buoni giorni . Il gior

no di S. Mattia , 24 , se trova gelo , lo scioglie ; se

nol trova lo produce ; è proverbio .

MARZO.

177. Sino alla metà inclina al sereno ; verso gli 8,

cominciano i venti a soffiare ; e sono sovente bur.

rascofi , or con pioggia e neve , or asciutti e chiari .

fi vede dalla Tavola , che i giorni critici per li ven

ti sono specialmente li 12 , 20 , 23 , 25 , e 29 , nei

quali vi furono naufragj celebri a memoria noftra .

In questo mese comincia d'ordinario a sentirfi il tuo

no',

.



96 P.IJ. Cap. III. Iftoria generale dell'anno :

1

}

1

no , che i noftri contadini chiamano tirare di Pri.

mavera , e molto offervano da qual parte giri queſto

primo temporale , poichè d'ordinario i temporali e

ftivi seguono quella traccia . Col novilunio , e ple

nilunio di marzo , la ftagione ordinariamente pren

de il tuono per tre mefi o anche per sei , vale a

dire una certa dispofizione all' umido o al secco

al buono o al cattivo .

APRILE.

178. In questo mese i venti continuano , i giorni

sereni fi diminuiscono ; loro succedono i variabili e

piovofi , e piove tal ora dieci volte al giorno . Il

25. giorno di S. Marco è giorno de' più piovofi ed

Oscuri di tutto l'anno . In compensazione fi gode la

dolcezza della stagione , se ftanno lontane le brine

la vegetazione fa progreffi mirabili .

›

MAGGIO.

179. E' il mese che ha meno di giorni sereni , e

il più di piovofi ; tali sono principalmente li 2 , 5 ,

7 , 11 , 15 , 18 , 20 , 25 , 27 , 28. In quefto mese

succedono ordinariamente l'escrescenze , e innonda

zioni de' fiumi , anche per la fufion delle nevi sull '

Alpi . I temporali d'eftate , le gragnuole , fanno spes

so de' gran danni : i giorni più critici sono li 23 ,

24, 25. Gli altri giorni sono più tofto variabili ,

che nuvolofi , a differenza dell'inverno , in cui i gior

ni di tal claffe sono più tofto nuvolofi , che varia

bili. In quefto mese sono anche da temere le neb

bie, sopra tutto preffo i giorni 2 , 12 , 22 .

GIU

1
4

M
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GIUGNO.

180. La fteffa intemperanza piovosa s'eftende in

quefto mese : v'è qualche pausa verso li 12. ma se

gue variabile fino a S. Giovanni , che il tempo fi

mette al buono fino alla fine del mese . Verso lame

tà comincia a farfi sentire il caldo eftivo . 1 giorni

pericolofi per li temporali sono li primi , ed il con

torno di S. Giovanni ; i giorni di nebbia , pericolosa

per i grani e per le uve , sono li 2 , 4, 11 , 12 , 15.

LUGLIO.

181. I tre primi giorni sono aſſai variabili e plo

vofi , onde fanno abbaffare il caldo . Ma dal quarto ,

le belle giornate cominciano col caldo ; e sono de'

più bei giorni di tutto l'anno , con piccola interru

zione verso li 18 , 34 , e 31 , il qual ultimo è un

giorno affai turbolento . If 18 , è il giorno più cal

do dell'anno. I temporali sono meno frequenti , che

in Giugno, e i giorni più critici sono li 12 , 18 ,

e pel vento gli ultimi del mese . Succede anche qual

che nebbia ( ma di raro ) pericolosa all ' uve, intorno

i giorni 12 , 17 , 28 .

AGOSTO.

182. I primi sette giorni sono variabili e piovo

fi . S. Lorenzo , e la vigilia ed il giorno di S. Roc

co, e di S. Bartolomeo , sono affai belli ; i giorni

temporaleschi non sono in gran numero ; le nebbie

sono meno rare che in Luglio , ma di minor peri

colo. Il 31 è il giorno meno piovoso di tutto

l'anno .

G SET
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S ET TE MBRE

183. Questo è il più bel mese dell'anno; non già

che qualche giorno non fia turbato dalla pioggia , o

dai venti ; ma ritorna ben colto al buono. H caldo

v'è moderato , le mattine deliziose per il fresco , le

aurore chiariffine per il lume zadíacale che fi leva

dritto dall'orizzonte , come sono belle lesere di Mar

zo. I giorni 11 , 12 , 13 , sono de' meno plavofi . Per

altro cominciano le burrarsche di mare , verso l'equi

nozio . Le nebbie la mattina diventano più frequen

ti . Con la Luna di quefto mese il tempo fi deter

mina ora per tre , ora per sei mefi , come inMarzo .

OTTOERE.

184. I due primi gioni sono affai belli ; ma ber

tofta fi volta ordinariamente al cattivo , ed è capa

ce di continuare fino al fine , eccetta pochiffimi gior

ni . Colla pioggie regnano i venti procellofi ; lene

bie crescono , sopra turto verso li 8. can guafto dell

uve. Per ordinario non fi teme più di gragnuola , e

dopo il giorno di S. Luca, anche per proverbio , non

fi sente più il tuono .

NOVEMBRE.

184. Questo è un mese generalmente piovose , so

pra tutto nella prima metà. Il giorno 2. de' morti ,

avvicina in bruttezza ai più brutti dell' anno . Ma

verso il fine del mese inclina ab buono , e una volta

v'era la piccola ellate di S. Martino , cioè una set

timana di giorni. tepidi . Le procelle e le nebbie di

ventano più frequenti , le nevi cominciano verso

li 20.

DE
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DECEMBRÉ,

186. Benchè l'inverno cominci in quefto mese , e

che fia affai piovoso , è capacé non oftante di dar

delle buone giornate più ché Novembre , sopra tut

to verso li to , e dopo Natale . La Neve pertan

to fi rende frequenté tra li 8 , e li 12 , tra li 19 ,

e li 24. Le nebbie sono frequentiffime ; cóminciano

a durare tutto il giorno , e più giorni di seguitó ; e

colle bfume , e tolle brine , fanno delle giornate as

sai trifte .

Quefta è l' iftoria general dell ' anno meteorologicô

quì in Padova , e nella marca Trivigiana . Nel Ca.

lendario qut dopo fi potrà vedere appreffo poco I'

indole di ciascun giorno .

187. Avrei dovuto dar l'iftoria dei denti ; ma el

la è troppo complicata , come generalmente nelle zo

ne temperate . I venti d'oftro e di firocco , venendo

dal mare , ci portano i vapori , e la matéria delle

pioggie ; e non oftante quafi tutte le pioggie , è le

nevi , ci vengono coi venti di Nord , e di Nord-Eff

( che in autunno é in inverno diventano burrascofi )

sono quefti venti d'oftro è firocco riffèffi dall' alpi .

In eftate dopo la mezza matuna fi léva un piccolo

vento di firocco , che è vento di ftagióne ; gira ver

so la sera dalla parte di ponente ; in fatti , se non

v'è oftacolo , i venti fanno il girodell' orizzonte col

sole . In marzo regnano i venti mdeftrali asciutti ;

il Libeccio soffia irregolarmente , è lascia ciò che tro

va , il che è paffato in proverbio . I turbini ', e le

gragnuole vengono d' ordinario per una Quarta obli

qua di Ponente .

G 2 §. 11.
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S. II. Il Calendario Termometrico .

188, Quello che io non avevo potuto eseguir , avant

di spedirquefta memoria a Montpellier , con penoso lá.

voro, sono giunto a compire , intendo il Calendarie

Termometrico, che presenta per queſto paese l ' an

damento generale del calore in tutto il corso dell'

anno, giorno per giorno , misura media .

189. Quefto Calendario è dedotto dalle offervazio

ni di 40 anni citate tante volte ; e deve effere ri .

guardato per più autentico per il maggior numero

d'anni che abbraccia . Ma il Sig. March. Poleni te

neva il suo Termometro in una ftanza chiusa , e que

fta espolta a firocco , vale adire , molto tepida ; e non

offervava , se non all'ora in circa del mezzodì , quan

do il calore della giornata s' accolta al suo più alto

punto . Perciò per vedere gli estremi , tanto del

caldo che del freddo , fuori , e in altre ore , ho fat

to uso delle mie proprie offervazioni , fatte con un

Termometro espofto ( benchè all'ombra ) alla matti

na, poco dopo il levar del sole , che è l' ora del

maggior freddo del giorno , e dopo mezzodì due o

tre ore, tempo del maggior caldo .

190. Quefto secondo Calendario , che aggiungo in

quefta Edizione , non è così regolare , come quello

fondato sulle offervazioni del Sig.March. Poleni , che ab

braccia 40. anni , mentre il mio è cavatoda 10. anni , che

non poffono aver esaufto tutte le inegualità accidentali

provenienti dalle pioggie , dai venti , dalle procelle.

191. Qualunque fia , indicherà il freddo e il caldo,

di quello noftro clima ; ma l'uno e l'altro non me

no che il Poleniano , è il medio dedotto dalla som

ma dei respettivi anni . Si avrà dunque il grado me

dio del termometro per le tre ore , della mattina

inteso verso il levar del sole , del mezzodì , e della

sera intorno Vespro . Non fi ftupisca alcuno se offer .

4

}

va
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va i gradi del caldo meridiani nel calendario Pole

niano maggiori de' miei pomeridiani , perchè , come

fi è avvertito , il Sig.March.Poleni teneva il suo Ter

mometro in una stanza al coperto , e quefta espoſta

al mezzo dì ; mentre il mio Termometro fta espo

fto , ed espofto a tramontana . Per altro , affine di

avere un medio più ficuro , che abbracci per cosi

dire tutte le ore , e tutte le pofizioni , ho compo

fto la quarta colonna media di tutti e tre gli altri

medj .

192. Perchè poi fi bramerà di conoscere anche gli

eftremi , cioè li gradi reali del sommo freddo e del

sommo caldo , aggiungo quefte due serie , anno per

anno dal 1725 al 1786 , inclufive , marcando anche

i giorni del mese nei quali furono notati i detti gra

di di freddo e di caldo ; quefti giorni in qualche an

no sono doppj , talor tripli , ed anche in mefi diver

fi ; perchè torna talora l ' ifteffo grado di freddo e

di caldo a resuscitarfi . In fine ho pofto il medio di

quefti sommi gradi di freddo e di caldo , il quale è

ben differente dal medio dei medii , come ognun ve

de dover effere . Sono quefte fatiche non indifferen

ti , ma gioconde per molti , quando fi trovan fatte ,

ed utili per tutti . Facciamo qualche rifleffo tanto sui

Calendarj suddetti , che su di queste due Tavole .

193. 11 grado del maggior freddo nel Calendario

Poleniano cade alli 17. Gennajo ; quello del maggior

caldo ai 18 di Luglio . Discordano li miei : il mag

gior freddo fi trova li 9 Gennajo ; il maggior caldo

in rigore al primo d ' Agofto ; ma fi vede ch'è poco

minore del suddetto dì 18 Luglio ; anzi cominciando

il caldo ai 10 di detto mese , fi softenta appreſſo po

co fino li 16 d' Agofto , cosa che sembra conforme

all'opinione comune .

194. Il Sig. Pietro Horrebow degno figlio e Nipo

te in quefta dotta famiglia di Matematici in Cope-'

nhague , nel suo bel Trattato iftorico meteorologico

G 3 tra
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1

+

tra l'altre molte dotte discuffioni , al n. 93 , e se

guenti , ricerca il giorno medio dell'anno , in cui ca

de l'attual sommo grado del freddo,, equello del cal.

do: e trova , per le varie combinazioni degli eftre

mi , che il dì del maggior freddo , in Copehague , è

7,8 di Febbrajo , quello del sommo caldo il dì

25 Luglio . Benchè non creda queſta ricerca nè tan

to utile , nè tanto ficura , poichè il sommo grado del

calor medio è in fine quello che prova il dì in cui

regna generalmente il maggior caldo , ho voluto nog

oftante fare anche queſta prova , sulle due Tavole in

dicate e ho preso la cosa in quefta maniera .

Per il caldo ho preso il numero de' giorni corfi

dal primo di Giugno fino al dì del maggior caldo at

tuale di ciascun anno ; per il freddo il numero de

giorni dal primo di Decembre . Mi viene per ilfred

do la somma de ' giorni 3874 divifibile per 71 ( per

le repliche di freddo in un iſteſſo anno ) . Il quozien.

te 54e mezzo ; aggiunto a Novembre indica , per que,

fta via , il dì medio del sommo freddo li 23 a 24

Gennajo . ( S. Vincenzo gran fredduraè proverbia ).

Per li giorni di caldo ho la somma di 5261 divi.

fibile per 82 : il quoziente 64 porta li Agosto ,3

che non discorda dall ' indicato nel Calendario dell'

ore pomeridiane .

195. Si vede dunque , 1. che tanto il freddo , che

il caldo particolarmente , cade più di un mese dopo

li solftizi, un sefto circa del mezzo anno . Siccome

nella giornata cade un sefto circa dell'intervallo dal

mezzo di alla mezza notte . Queſto prova , che li

noftri vecchi non anno male ftabilita la divifione

delle ftagioni ; perchè delle eftreme ( inverno ad

eftate ) il sommo deve cader nel mezzo d'effe , che

fi trova ai primi di Febbrajo , e di Agofto . Il teme

peraro che darà le ftagioni medie s'incontra su' pri

mi di Novembre e di Maggio ; potendofi poi , e per

quella via , e per altre indicate nel discorso del Gior

nale
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nale 1778. suddividere le quattro stagioni maggiori

in otto minori .

2. Si vede che il freddo senfibile , o il gelo pren

de poffefo ali 11. di Decembre , e parte li primi

di Marzo ; il caldo grande poi comincia ai 14 di Lu

glio alla Madonna de' Carmini , e finisce a S. Rocco ,

li 16. Agofto.

196. 3. Il calore cresce e cala rapidamente in un

mese , nelle ftagłoni medie ; ma nell' inverno e nell'

eftate non cambia in un mese che di due gradi cir.

ca. Rimane anche qualche settimana ftazionario .

197. 4. Quanto alla differenza dalla mattina alla

sera , io non ho mai trovato 10. gradi , nei bel gior

ni d'eftate e di primavera ; poichè v'è differenza da

una fagione all'altra : in generale fi può ftabilire la

differenza media del calore dalla mattina a dopo il

mezzodì , per l'inverno di 2. gradi , per la prima

vera e per l'autunno di 3. per l' eftate di 4.

199. 5. In generale l'andamento del calore viene

alterato dalle pioggie , dai venti settentrionali e me

ridionali , poichè i meridionali crescono il caldo i

settentrionali lo diminuiscono . Noi conosciamo in

queſti paefi i tempi firoccali , cioè un caldo affanno

so con impreffione umida nell'aria , che in qualun

que ftagione annunzia la pioggia ; e così anche il

Termometro serve d'indizio alle mutazioni di tem

po. Dopo la pioggia ( perchè porta abbaſſo il fuoco

diffuso nell'aria ) il calore scema ; spezialmente do

po i temporali , e le gragnuole d'eftate , fi prova

una diminuzione di caldo in poche ore talvolta più

di 10. gradi .

199. 6. Aftrazion fatta da tutte quefe cause par

ticolari , s'incontrano ancora delle disuguaglianze ,

degli ondeggiamenti , e come dei salti nel progres

so del caldo, non solamente nel mio Calendario par

ticolare , e in quello del P. Cotte , che non sonoan

cora affai generalizzati,, ma anche in quello del Sig.

G 4 Mar
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March. Poleni dedotto da tanti anni : fi scorge , che

il calore , o il freddo dopo d' aver cominciato a cre

scere per alcuni giorni , quafi fi pente , ritorna in die

tro , fi rimette in marcia , fi ferma ec. Cosa pensa

re di quefte irregolarità ?

200. Si può vedere nel Calendario Meteorologico

descritto di sopra , le cui colonne accompagnano quel

le del Calendario Termometrico , che vi sono certi

giorni diftintamente piovofi , ventofi ec. Questi ca

ratteri non devono effi influire sul caldo ? ma non fi

troverà sempre quefto accordo .

›

201. Gli antichi non erano imbarazzati a render

ragione di queſte anomalie . Le attribuivano , come

fi accenno a certe ftelle o coffellazioni , con le

quali il sole fi trova in congiunzione ogni anno in

quei giorni . Un grande ammaffo di ftelle , mesco

lando i loro raggi con quelli del sole , deſtava per

loro avviso un gran caldo , e un torbido nell ' atmos

fera , che fi faceva sentire in quelli fteffi giorni ;

all oppofto i luoghi vuoti di ftelle dovevano produr

re del freddo . Per esempio il caldo arriva al suo

eolmo ai 17 e 18. di Luglio : certo , che queſto cal

do proviene dal calor solare , accumulato dai giorni

precedenti . Ma anche in quefti giorni il sole paſſa

in compagnia delle belle e grandi ftelle dei due ca

ni , e dei Gemelli . Il calore cala al giorno 20. delli

ifteffo mese , forse a cagione che i giorni 18. 19. e

20. sono affai piovofi , come auménta all'oppofto a

23. 24. 25. che sono giorni belliffimi ; ma diminui

sce notabilmente alla fine di Luglio e nei 4. primi

giorni d'Agofto , nei quali il sole paffa colla me

schina coftellazione del Granchio che contiene la Nebu

losa del Presepio , gli Afinelli , ed altre poche pic

coliffime ftelle . Il caldo fi rialza verso S. Lorenzo

con de' giorni belliffimi , s' abbaſſa un poco verso į

Affunzione con giorni poco buoni, e di nuovo fi ri.

mette verso S. Bortolameo: in quefto tempo il sole

entra
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entra in congiunzione con la gran coſtellazione del

Leone , alla quale gli antichi attribuivan tanta forza

di riscaldare l'aria ed i corpi , ed in cui secondo

Giovanni Goad trovandofi la Luna , anche d'inver

scioglie il gelo . Era anche un affioma , che i

Pianeti , trovandofi tutti nei segni settentrionali del

zodiaco , deſtavano molto caldo , e ciò fi verificò

l'anno 1774. alla fine di Luglio , e principio d' A

gofto , che fi ebbe quì tanto caldo ; all' oppofto tro

vandofi tutti nei segni auſtrali , cioè rimoti da' no

ftri climi , facevano freddo , e ciò fi verificò l'an

no 1770 .

202. Gli antichi avevano fatti altri confronti fi

mili . Erano eglino tanto affurdi in quefto O non

potevano effi all ' oppofto appoggiare la loro opinio

ne con fimili offervazioni ? Ma è più prudente di

contenerfi al fatto , attendendo di scoprire col tem

po le cause .

Quanto alle due Tavole aggiunte di nuovo , dei

gradi del sommo freddo , e del sommo caldo di que

fti 61 anni , prima avverto che fino al 1739 inclu

five non avendo che le offervazioni del Sig. March.

Poleni fatte all' ora del mezzodì col termometro in

camera , per quefti anni , ho fatto una riduzione dal

confronto di effe negli anni dopo con quelle del Sig.

Morgagni per avere il freddo della mattina . Dopo

fino al 1769 , ho preso i gradi del Sig. Morgagni ,

avendo allora terminato effo di notare : dal 1769 fin

a queſt' anno 1785 mi sono servito delle mie offer

vazioni proprie . Si vede ;

1. che il maggior grado di freddo fu 12 gradi nel

1786 , ai 6 di Gen. che poi a quefto grado fi avvici

nano il 1777 , 1782 , 1784 in giorni non aspettati , li

2 e 17 Feb.; che anche notabil freddo fi fece sen

tire negli 1739 , 1740 , 1745 , 1747 , 1755 , 1758 ,

1,67 , 1770 , 1775 , 1776 , 1778 , 1779 , 1780 , 17812

E non fi mancherà dunque di concludere , che non

meno
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meno il grado medio , che il sommo in quefti ulti.

mi 30 anni va crescendo senfibilmente .

2. Si vedrà all'oppofto , che più speffo accade

vanɔ i gradi alei di calore nei primi anni delle no.

ftré offervazioni : il maſſimɔ di turto è di 28 gradi

nell'anno 1726 ; benchè l'anno più caldo di tutti fia

ftato il 1728.

3. Si noterà , come lo fteffo grado , tanto di fred

do che di caldo , ritorna talɔra , quando meno fia

spetta , coll ' intervallo di giorni e di settimane , co

me il gran freddo in febbrajo avanzato , con gran

caldo in settembre . Di raro , nè il freddo nè il cal

do, anticipa i solftizj .

4. La diftanza di gradi tra gli eſtremi affoluti so

no ( 28 eir ) 39 : ma tra li medj de' sommi ( 24 ,

785 € 4, 208 ) 28 , 993 ; 29 gradi appena ; queftoin

tervallo a Parigi è di gradi 34, a Copenhague di 37.

maggiore ne' climi più settentrionali , quando nella

zona torrida ( fuori delle montagne ) non arriva ap

pena a zo gradi : altre rifleffioni le lascio all'arbi

trio d'ognuno.

§. III. Conclufione , e Ricapitolazione .

203. Ecco l'uso , che ho saputo fare delle diffe

renti offervazioni meteorologiche , delle quali po

tel aver notizia . In una materia così incerta , com

plicata , ed oscura , qual è lo ftato del cielo ,cielo , e le

viciffitudini delle meteore , non fi poteva avanzare

se non delle congetture : congetture per tanto , che

effendo appoggiate in buona parte alla teoria e all '

analogia , riscontrate poi coll' offervazione rischiarata

e ragionata , dovrebbero passare per probabili ; ma

almeno non potranno esser tacciate di chimeriche ,

o d'inconseguenti ai principj . Al peggio , potranno

servire di segnali , e di punti d'osservazione . Altri

Fifici più abili e più felici di me , o meglio prove

39 W

"

Vi

"
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duti
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duti d'osservazioni , potranno raddrizzare il tutto

Almeno avrò aperta una ftrada a delle ricerche nuo

ve ; almeno in fine avrò dato dei fatti , e dei risul

taci , qualunque fieno , che non erano caduti sotto i

rifleffi de' fifici . Perciò che spetta al comune degli

uomini , poichè sono portati , ed anno una specie di

bisogno di sperare , di congetturare , di predire ; sem

bra che troveranno questa soddisfazione nell ' Alma

nacco che ho propoſto , e che non sarà fatto a ca.

so , o per gioco , come i lunarj ufitati .

Ora ftimo a propofito di ricapitolare il tutto , e

di ridurre le cose sparse quà e là , in una sola vi

fta , sotto la forma di aforismi meteorologici ; in

parte propoſti nel Saggio Meteorologico , e che di

ventano come tante regole di fatto , da aggiugnere

alle XIX ftabilite qui sopra nel capo I.

Aforismi meteorologici .

204. I. Quando la luna fi trova in congiunzione ,

in oppofizione , o in quadratura col sole , o nell ' u

no de ' suoi abfidi , vale a dire nell ' apogeo o nel pe

rigeo , o nell ' uno de' quattro punti cardinali del zo

diaco , probabilmente produce una senfibile altera

zione nell ' atmosfera , e un cambiamento di tempo .

205. II. I punti di luna li più efficaci sono le fi.

zigie , e gli abfidi .

206. III. Le combinazioni delle fizigie , e degli

abfidi , sono efficaciffime , quella del novilunio col pe

rigeo porta una certezza morale d' una gran pertur

bazione .

207. IV. Gli altri punti subalterni acquiftano effi

pure una maggior forza per la loro copulazione co

gli abfidi .

208. V. Le nuove e piene lune che talvolta non

cambiano il tempo , sono quelle che fi trovano lon

cane dagli abfidi .

209
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209. VI. Si deve offervare anche li Quartali , o

quarti giorni , tanto avanti che dopo le nuove , e le

piene lune .

210. VII. Sopra tutto il quarto giorno della luna

fignifica ; e Virgilio lo chiama un profeta certiffimo .

Se la luna in questo giorno moftra i suoi corni chia

ri e ben terminati , è segno che l' atmosfera non

contiene vapori in maffa ; donde fi può congetturare

il buon tempo fino al quarto giorno avanti il pleni

lunio , talvolta anche per tutto il mese . L'oppoſto

fi può temere se la luna moftra i corni oscuri ed

ottufi .

211. VIII. Un punto di luna ordinariamente cam

bia lo ftato del cielo indotto dal punto precedente .

212. IX. Almeno un tempo lungo ordinariamente

non cambia , se non per un punto di luna efficace ,

così il secco dell' anno paffato 1774. terminò col pe

rigeo dei 17. Agoſta .

213. X. Gli apogei le quadrature i luniftizj meri

dionali , naturalmente inclinano al buon tempo , poi

chè quefti punti tendono ad alzare il Barometro . Gli

altri punti alleggerendo l'aria , ajutano a precipitar i

vapori , e con ciò portano il cattivo .

}

214. XI. I punti lunari i più forti , vale a dire

i novilunj , i plenilunj , gli apogei , e sopra tutto i

perigei , e i loro concorfi , diventano burrascofi in

torno degli equinozj , e dei solſtizj .

215. XII. La mutazione di tempo s'incontra di

raro nel giorno ifteffo d' un punto lunare ; ora an

ticipa , ora pospone .

216. XIII. Generalmente nell'inverno da un equi

nozio all'altro le alterazioni dell'aria , e delle ma

ree, sogliono anticipare ad effer più forti . Ciò pro

babilmente nasce , perchè al mezzo di queſto inter

vallo cade il perigeo del sole , il quale s'avvicina

alla terra per più di due millioni di miglia ; quindi

anche, secondo il Sig. di Mairan , la maggior fre

quen,
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quenza dell'aurore boreali in quefti mesi . Nei 6 me

fi d'eftate all' oppofto le maree sono aſſai minorì , e

pospongono , come anche i cambiamenti di tempo .

217. XIV. Nelle nuove e piene lune vicine agli

equinozj , parte anche intorno ai solftizj principal

mente quello d'inverno , il tempo fi determina d'

ordinario per 3 , o anche per 6 mefi , all' umido , o

all ' asciutto .

218. XV. Le flagioni , le maree , e le annate ,

sembrano aver un periodo di 8.in 9 anni , corris

pondente alla rivoluzione degli abfidi della luna ; un

altro di 18 circa , e i loro moltiplici . Il ciclo più

ficuro per il ritorno delle ftagioni è il saro , cioè il

periodo di 223 Lune , che fi compie in 18 anni , e

II giorni .

219. XVI. V'è anche un periodo di 4 a 5 anni ,

e quefti quarti , o quinti anni vanno soggetti all'in

temperanza , cogli abfidi lunari fituati intorno a' se

gni equinoziali , o solftiziali . Quando gli abfidi fi

trovano nei segni intermedj , gli anni sogliono effer

temperati e buoni , come il fu 1775.

220. XVII. Le pioggie fi ragguagliano nel perio

do di 9 anni e perciò quefto corso di 9 anni è il

migliore per valutare , e ragguagliare le rendite del

le campagne. (a)

221. XVIII. Le pioggie ed i venti incominciano

d'ordinario (o finiscono ) preffo all'ora , che la Lu

na leva , o tramonta , paffa per il meridiano di so

pra o di sotto ; o piuttosto all ' ora del voltar dell'

acqua , cioè a dire , quando la marea comincia a cre

scere , o a calare .

222. XIX. Piove molto più di giorno che di not

te ,

(a) Nelle memorie di Berna 1767. v'è questo av-,

vertimento: m 10. anni ve n'è di peffima raccolta,

& di affai mediocre e scarsa , 5 di ordinaria , e a di

abbondante .
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1

1

te, e più tolto nell' ore della sera , che in quelle

della mattina .

225. XX. I turbini , le prócelle , le gragnuole ,

ordinario vengono da Ponente , più tosto per una

quarta obliqua ciò è cognito anche all' Antille in A

merica . Ho non oftante veduto degli uracani anche

di Levante . Ma è anche da offervare , che queſto era

nell'ore della mattina . Perciò credo più vero di dis

re, che le tempefte vengono da quella parte d'o

rizzonte dove fi trova il sole .

224. XXI. Mi par d'offervare in generale , che i

temporali d'eftaté che sono senza vento , non pors

tano guari tempefta, ma più tofto lampi tuoni è

saette : all' oppofto i temporali con vento danno pʊs

chi tuoni , ma più toſto gragnuola , i di cui grani

ingroffano a proporzione della furia del vento ; quin

di quegli enormi pezzi di ghiaccio , che vengonocoi

turbini .

Aggiungerò qui alcuni altri segni di tempo, chè

sembrano più verificati .

225. XXII. Nè buon tempo fatto di notte , nè nu

volo d'eftate , non dura molto, è un Proverbio ; ed

un vento levato di notte dura meno , che un vento

levato di giorno.

236. XXIII. I moti del Barometro bent intefi , ed

offervati nel proprio paese , combinati spezialmente

coll' offervazione de' venti , e di altri segni notiſſimi

danno degl'indizj quafi certi di mutazione di tem

po , tanto in buono che in cattivo ,

227. XXIV. Un moto lento del Barometro indi

ca una mutazione più lunga ; un moto brusco , e

come per salto , fignifica un tempo che dura poco ;

in quefto caso , anche crescendo , minaccia cattivo .

Si può vedere molti altri indizj del Barometro

che ho dati nel Saggio Meteorologico Parte III. Art.

I. e molte eccezzioni beniffimo spiegate dal Sig. de

Euc, Vol. II. n.° 722. e seg. Io non mi eftendero

P

Ar

MA
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più su queft' Articolo , che sarebbe troppo lungo,

fuor di luogo ; dico solo un segno del Termome

tro.

228. XXV. Un notabile alzamento del Termome

tro , che fignifica caldo improvviso , segno di gran

de evaporazione , pronoftica pioggia vicina .

Sorpaffo tanti altri segni di pioggia , o di buon

tempo , che somministrano il sole , la luna , le ftel

le, le nuvole , i monti , gli augelli , gli altri ani

mali , e tanti altri oggetti che abbiamo sotto gli oc

chi . Questi segni sono più cogniti ai marinari , ai

paſtori , ai contadini , che ai Filosofi ; e meritereb

bero per tanto d'effere esaminati coi lumi della buo

na ɓfica; io ne ho raccolti molti e spiegati alla me

glio nel fine del Saggio Meteorologico . Porrò què

certi indizi generali sopra le ftagioni , che non man

cano d'autorità di gravi Scrittori d' Agricoltura .

229. XXVI. Un' Autanno umido , con un Inverno

dolce , è seguitato ordinariamente da una Primavera

asciutta e fredda , che ritarda molto la vegetazione :

così fu nel 1741. Du Hamel , observ.

230. XXVII. All ' oppofo , se l ' Inverno è asciut

to , la Primavera sarà umida ; a una Primaverae ad

un' Eftate umida , succede un Autunno sereno ; ad un

Autunno sereno una Primavera umida : in una parola

le ftagioni al- ernano , e fi compensano .

231. XXVIII . Se le foglie nell' autunno tardano a

cadere , dinotano un inverno umido ed aspro così

fu nell' anno 1774 , ch'entro l'inverno così crudo

benchè dopo & mitigò ) : probabilmente a cagione dei

venti d'oftro , che prolungano l ' umido e il caldo ;

donde all'oppoflo deve dominar nell'inverno il ven

to di tramontana , che porta il freddo , e quefto tan

to più vivo , che trova l'umidità dell' autunno: tal

fu l'inverno del 1709. 1740. 1770. appreffo di noi

(quefti inverni diftano tra loro per 30. anni ) . Ba

cone di Verulamio ( Sylva Sylvarum ) rimarca , coll '

OS
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offervazione de' paesani , che quando v'è abbondanza

di bacche nella spina bianca , e nella rosa canina , v'.

è minaccia d'un inverno crudele , poichè anche que

fto è un indizio , che la ftate fu umida e poco

calda.

232. XXIX. Le Gru , e gli altri augelli di pas

saggio , se paflano di buon' ora in autunno come nel

1765. e 66. ( e anche nell'anno 1774. ) dise

gnano pure un inverno freddo , effendo segno che nei

paefi settentrionali il freddo ha già preso poffeffu .

233. XXX. Se tuona in novembre , o in decem

bre, il popolo crede generalmente che fi deve aspet

tar ancora del buon tempo con del caldo . ( Ciò fu

falso nel 1774 ) . Ma se tuona di buon ora , avanti ·

che gli alberi mettano foglie in primavera , fi deve

sempre aspettare un ritorno di freddo , ciò che suc

ceffe nella Svizzera nel 1765. che tuonò in Genna

jo; e appreffo di noi , nel 1770.

CA
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CALENDARIO METEOROLOGICO

PERPETUO,

Lin

AVVERTIMENTO .

Quefto Calendario contiene , come fi vede , sette

Colonne , che portano i loro Titoli . I numeri di cia

cheduna ( raccolti da 60 in 61 anni d' offervazione )

segnano quante volte in quefto intervallo , abbia re

gnato quel carattere , di Sereno , di Pioggia ecc.

I detti numeri non dimostrano altro che dei rap

porti ; e quefti fi poffono confiderare o nella fteffa

colonna discendendo , o pure lateralmente nella ſteſſa

linea orizzontale .

Ascendendo o discendendo , fi vede , come quella

data qualità vada crescendo o scemando secondo la

serie de' giorni : Per esempio fi vede , che il giorno

2 di Gennajo è il meno chiaro di quefto mese ; all'

oppoſto che il 29 è il dì più bello di tutti ; il gior

no 7 fi vede effere il più nevoso di tutto il mese

e dell'anno ancora : ecc.

>

Lateralmente guardando fi vede qual carattere a

proporzione sopra degli altri predomini ; ed è quello

il cui numero salta più degli altri : Così fi dirà il

giorno 16 di Gennajo il più caliginoso del mese .

E parlando dei mefi fi riguarderà quelle di Giugno

come il mese più temporalesco e grandinoso ; il Mag

gio e l'Ottobre i più piovofi ec.

H Se
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Se aveffimo una serie più lunga d'offervazioni , co

me di secoli , quante probabilmente ne avevano gli

antichi quando formarono Calendarj fimili quefti

caratteri diventerebbero più ftabili e certi . Non oftan

te anche qui fi può scorgere l'inclinazione generale

de' giorni , e delle settimane : e se il tal giorno non sarà

quale viene indicato , o vi fi accofterà, o ne avrà proba

bilmente un tale in vicinanza . Per altro le alterazio

ni maggiori devono ripeterfi da' Punti Lunari mar

cati ogni anno nel Giornale Aftrometeorologico .
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5 Giorni caliginofi , e nevoſi ,

Inclinazione de' giorni .

Li primi quattro giorni sog

getti a pioggia , neve , vento,

nebbia .

2

Due giorni meno cattivi ,

Giorno nevofiffimo .

8 Freddo inasprisce , e dura

quafi fino alla fine del mese ,

7

9

7

8

Comincia la neve a rallenta

re , durano le nebbie .

Tre giorni ultimi inclinano al

buono .
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Inclinazione de' giorni .

Mese disuguale , e piovoso .
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Mese il più soggetto a' tem
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Piovosissimo

temporalesco .
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Comincia il caldo senfibile ed
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gnano le caligini , e spesso

le pioggie ; se è sereno ,
fa

brine , e ghiacci .

caliginoso .

7 Natale , e S. Stefano inclina

no al chiaro .

GEN
7



Calendario Termometrice: 227

Giorni

del

Mese

-
2
3
4
4
0
7
9

1

3.

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

Medj

GENNA JO.

AI

Levar

O

del

Sole

68

0, 67

O , 14

1, 64

2,20

2 , 33

I , 97

11 60

2 , 55

2,05

0,65

0, 80

0, 91

0, 73

o, 69

0, 79

0, 64

30

18

1,05

0, 23

0 , 15

O 15

660,

I . 53

1 , 31>

O 75
>

20

52

33

.

>

>

0,95

1 , 09

Al

Mezzo

giorno

3,7

4,2

4, I

4, 1

63 ,

3 , 5

3, 7

3, 5

3, 4

3, 5

3 , 3

3 , 3

3 , 5

3 , 4

3 , 5

3 , 4

3 , 2

3 , 3

3 , 5

3 , 5

3,6

3,5

3,9

83,

3,
8

3,8

3,9

4, 5

4,

4 I

4, 3

3 , 16

2. in 3.

ore

dopo

m. giorno

I , 45

14>

I , 47

08

0,35

I, 18

2 , 35

2,65

2 , 15

I 84
>

2

64

23

18

2

> 34

. 09

1 , 98

I , 35

I , 96

2 , 53

2, 53

2,72

2, 44

I , 70

I, 52

1, 89

2 48>

162 ,

2,6
8

3,4
8

3 , 01

2585

Medio

di

tutti

1 , 49

1 , 56

1, 81

1, 18

0 ,

53

60

65

03

40

84

1, 67

1 , 72

1,58

1 , 50

1, 72

1,56

> 51

1 , 12

1, 43

1,6
6

I, 97

2 , 12

2, 16

1 , 61

I , 26

. 46

88

82"

!, 75

2,08

2 , 12

1,48



128 calen
dario Termo

metri
co

.

Giorni

del

Mese

&

1
2
3
4
5
6
7
∞
G
o

I

8

9

10

II

12

13

14

IS

16

17

$8

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

Medj

I

FEBB RAJO

al lev.

del

Sole

1 , 33

801 ,

1
0

0,93

02"

0, 78

05

24

1 , 55

0 , 85

0,83

·
•Q >

O,

O 22
>

>

I , 09

0 , 30

o , 69

0 , 82

0 , 35

03

76

88

>

>

26

28

>

95

2

1
0
0

.

I , 44

64

1

1

I,

0 , 99

0 , 40

69

93

2 32

Al

Mezzo

giorno

4 , 3

4 3

4

4

>

>

>

>

4,

4,

S 23

5 , 5

5, 7

6 •>

5 , 7

5,4

5 , 2

6 ,

7

7

6

>

6 ,

6 , 6

6,6

6 ,

7

8

>

>

>

8

8

9>

557

7 O

7 ,

6,6

5,75

2. in 3.

ore

dopo

m. giorno

2,74

45

2 , 57

3 , 21

2 , 72

2 >

3 , 03

3 , 40

4 , 53

4 , 59

4 , 72

3 , 98

3 , 54

4,05

3 ,
81

4 > 22

4 , 29

4 , 34

3 , 59

4 , 75

4,75

4 , 32

4, 59

4, 45

5 , 07

5, 28

615,

5 , 92

5 , 28

5,
84

4, 19

Medio

di

tutti .

I , 90

> 98

1,9
5

2, 48

2 18

I

>

2,56

78,

3 , 63

3 , 55

3, 68

3

2

> 15

3 , 27

3, 34

3 , 43

3 , 24

3 , 79

3 , 14

3 , or

3 , 79

4 , 04

4, 00

4, II

4 , 09

4, 50

4, 61

4 , 10

4 , 44

4,32

4,46

3, 43

Jese

1

1

3

9

10

11

2
8
6
8
S

&S=
=
=
=
=
=

&S=S
E

13

14

15

16

17

18

19

11

13

27

19

30

Medi



Calendario Termometrico. 129

Giorni

del

Mese

2

3

4

5

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

Medj

(

MARZO

Al

Levar

del Sole

0 , 63

I , 35

2 , 30

2 , 85

2,78

2 , 59

2,99

3 , 50

3, 99

3, 84

4, 05

4,34

3, 71

2 , 73

2 , 61

2 , 97

2 , 31

2, 10

2 , 40

3,27

3, 90

4,
62

4 , 25

4, 60

4, 50

4, 62

4, 74

4,75

4 , 92

5, 65

5 , 94

3, 54

A

mezzod)

7 >

7,5

7,6

7 8

8,0

8

8,

8

8

>

8,3

8,3

8 , 3

8 , I

3

3

8,3

8

9 ,

9

9

2

S

8,7

8,7

9,8

9,7

>

10,

9

9,

9,

9,7

9

9 ,

9 ,

9,9

I

8.

8

8

7

8

8

8,86

2 in 3

ore

dopo m.

5, 41

6,32

6 , 38

6 , 60

6, 83

6 , 84

8, 11

7,70

7,43

8,33

8, 19

8 , 30

8 , 15

7,99

8,43

6 , 99

7 , 88

7,92

8, 05

8, 87

9, 05

9,67

8,53

8,96

9 , 63

9 , 60

9 , 24

9,63

9, 37

9,87

10, 39

8, 22

K

Medio

di tutti

4, 51.

5906

5543

5,75

5,87

5, 88

6 , 47

6,5
0

6 57

6,79

6 , 88

6,95

6,72

6 34

6,55

6,22

6,30

6 , 34

63 62

793x

7,58

8> 00

753

7,79

7,98

7, 97

7,89

об8,

103

8> 47

8 , 81

886 ,



130 Calendario Termometrico.

•

n

Giorni

del:

Mese

C J

2

I

3

5

10

II

12

13

14

15

16

17

18

19

.20

21

22

23

24

25

26

$27

28

29

30.

Medj

NO

Al

Levar

del Sole

5 38>

4 , 44

4,8
0

6

5, 05

4, 41

4, 07

4, 28

4, 64

5,63

6 , 28

6 , 04

6 , 4!

APRILE

73

7 40>

>

75 34

6 ,
89

7, 14

8 , 09

, 17

8
55

8› 37

8 , 36

8 18>

8 , 60

851

S , 44

8
951

7 79

8

"

, 32

9 03

6 , 86

>

A

mezzodi

10 , 2

10, 6

10 , 9

II , 3

12

II

II

IL

→

>

3

4

II > 9

II 8>

.

12 I2

II , 9

12 2›

12 ,

12 $
>

13

12 , 7

13,

13 >

13 , 3

13 , 7

13 , 5

I

14

14x 6

14 O>

>

14 ) I

13 , 8

13,9

>14 I

14 , 2

12 › 80

2 in 3

ore

dopo m.

9 , 05

9,05

9 , 79

9, 25

9,..00

9, 84

9 , 46

10, 53

10 , 99

10, 17

II, 24

II 43

II 33

10 , 75

11 78>

12 > 14

12 25
>

>13 42

13 , 40

12 , 90

13 , 89

12 , 66

>

›

13 , 17

13 , 30

13.65

13,

12 ,

04

84

12 , 39

12 , 29

13 , 70

II, 62

Medio

di tutti

8 , 21

8
> 03

8 , 50

8

8

8

8

8

> 53

> 47

2

4
4
3
O

>

> 31

86

44

9 , 51

9 42>

9, 79

9 , 91

10, 09

10 , 12

10, 89

10 , 68

10, 70

11, 17

II , 56

›II 58

115 99

II › 51

II S

10 , 37

820

12 , 17

12 , 05

11, 86

11, 72

II, 36

ID 57

125 31



Calendario Termometrico. 138

Giorni

del

Mese

1
2
3
4
n
o
n
oa

6

7

8

9

10

II

12

13

14

15

16.

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

€ 30

31

Medj

1

MAGGIO.

Al

Levar

del

Sole

8,89

9 , 06

9, 32

9,88

10, 38

10, 13

10 , 19

8610,

10 , 83

IL, 37

II , 45

10, 79

11 , 05

11 , 31

11 , 45

12 , 05

12 , 60

12, 65

12 , 27

12 , 45

: 12 , 44

12, 87

89
12,

II › 95

II , 59

11 65
.

11, 86

12 , 49

12 , S3

13 , 28

12 , 79

II , 10

"

Al

Mezzo

giorno

•

·

14, 5

14, 7

14,9

15, 2

15, 3

15 3

15 6

15,6

155 8

15,9

16 , 0

16 , 4

16 , 2

16 , I

16 , 4

16 , 6

16 , 3

16 , 4

16 , 5

16,6

16,9

16 , 8

16,9

217

17 , 3

17 , 6

17 > 5

17 , 7

8:17,

18, 2

18 , 3

12

2. in

16 , 40

ore

dopo

3.

m. giorno

13 , 95

14 , 89

88149

14, IS

14, 82

15, 32

15, 37

14 , 66

15,90

16 , 14

16 , 54

15 , 46

16 , 08

16 , 76

16,85

16 , 80

17, 12

17 , 25

17 , 59

17, 03

17, 25

17 , 05

17 , 45

16 , 29

16 , 67

16., 63

17 , 05

16 , 62

17 , 45

17 , 95

179 36

16 , 30

Medio

di

: tutti

12 , 45

12, 88

13 , 03

13 , 08

18, 50

13 , 58

13 , 72

13 , 71

14 , 18

14, 47

14, 66

14, 22

14 , 41

14, 72

14 , 90

15., 15

15, 34

151, 10

15545

15 , 36

15 , 53

15 , 57

15 , 75

15 , 15

15 , 19

15 , 29

15, 47

15, 60

16 , 03

16 , 48

16 , 15

14, 62

K 2



132 Calendar
io

Termome
trico.

A

1

Giorni

del

Mese

4
4
a
u
t

IO

II

12

I'3'

14

15

16

17 17

18

19

20

21.

22

23

24

25

26

27

28

29

30

Medj

GIUGNO

al lev.

del

Sole

12 , 54

12 , 39

12 , 68

13 , 43

13, 97

13 , 54

14 , 20

13,99

7813,

14 , 41

14, 25

24 , 46

14, 30

14, 73

15 , 15

15 , 02

14 , 36

14, 05

14, 25

14, 45

14, 38

1

14, 04

14, 26

15 24>

15 , 44

15, 18

15,08

15, 80

Al

Mezzo

giorno

3

1th

*

18 8"

18 6
.

18 , 7

18, 8

18, 7

18 , 9

18 , 7

18 , 8

18, 7

18 , 8

19, 2

19, I

19 , 3

19 7

19 , 9

20, 0

20, O

20,

720, 3

20, 7

20,8

20, 8

20, 7

20, 7

20, 7'

20, 7

20, 7

320,7

15 , 54 20 , 7

15, 42 20, 8

14, 34 19, 80

in 3.

ore

dopo

m. giorno

黉

2.

17 , 50❘

17, 52

18 , 22

18 , 79

18 , 64

19, 00

19 , 04

18 70

18, 54

>

18, 62

18, 92

18 , 54

18 , 60

18, 99

19 , 06

19, 30

18 , 47

19' , 23'

18, 60

18 , 89

19 , 11

18 , 56:

19, 35

19

Medio

di

tutti .

II>

16 , 28

16 , 17

16 , 53

17, 01

17, 10

17, 15

17, 31

17, 16

17 , or

17,-28

17 , 46

17, 37

17 , 40

17, 81

18 , 04

18 , 11

17 , 61

17, 83

19 , 95

19, 48

20',

54

10 18, 66

20, 53

20,

18 , 77

88 13

21 , 08 ir

25, 04 09

17,94

17, 72

18, or

18 , 10

17,80

18 , 10

18, 63

18

19,

19,

19,

Garni

I

5/×:::..
A
P
S
I
E

Me



Calendario Termometrico.
733

Giorni

del

Mese .

I

23
4

6

8

9

10

M

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

130

31

Medj

+

Al

Levar

del Sole

5

LUGLIO.

$5 , 39

16, 09

15, 83

15 , 95

16 , 23

16 , 11

16 , 10

6015 ,

15 , 23

155 15

155 61

16 , 99

16, 55

16 , 75

16 , 32

16,72

16 , 24

16 , 59

2616,

16 , 19

16 , 38

15 , 49

15, 87

15, 69

16 , or

16 , 35

16 , 40

16 , 07

15 , 93

16 , 28

16 , 55

16, 07

A

mezzodì

20,9

21

21

21

21

21

21

21

>

21,

21,

21 , 5

215 6

212

21, 7

21,9

21, 9

21, 9

22 , 4

22, 2

22, I

22 . 2

22 2 I

22 . 2

22, 3

22 , 3

225.I

22 1>

22, I

22, I

22 I

22, I

21 , 70

2. in 3.

ore dopo

mezzodł

20, 99

20, 74

20, 99

21, 03

21, 42

21, 30

21 , 20

19,85

21,25

20, 48

21, 12

21 , 53

22 , 08

22 , 15

21 , 97

21 , 79

21, 71

22 , 25

21 , 59

21 , 36

21, 32

21 , 64

21 , 21

21, 35

22, 13

22 , 31

21 , 66

22 , 07

22 , 14

22 , 04

22 , 06

21 , 51

Medio

di tutti

19 , 0g

19, 28

19, 27

19, 33

19, 58

19, 50

19 , 50

18, 88

19, 19

18, 88

19, 41

19, 74

20, 14

20, 20

20, 06

20 , 14

19, 95

20, 41

20 , 02

19 88

19 , 97

19, 74

19,76

19, 78

20 , IS

20, 25

20, 05

20, 08

20, 06

20, 14

20, 24

19,.76



134
Calendario Termometric

o
.

Giorni

idel

Mese

*

07

CP

6
6
6
9
9
D
W

N

*

7

O 9

10:

JI

2
3
4

121

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

•

27

28 :

29

30.

31

Medj

A GOSTO.

Al

Levar

del Sole

香港

16 , 44

16 , 21

16 , 28

16, 35

16 , 50

16 , 22

161 302

16,00

14, 69

14,
60

14, 43

155 12

15 , 36

15, 18

15 , 62

16, 18

16 , 07

15 , 82

15963

15, 05

15, 05

15, 56

-14, 90

14, 76

14 , 70

15 , 21

14 82

14 , 26

13 , 95

14, 32

13, 93

15, 33

A

mezzodì

21,

21 , 7

21, 7

21, 7

21, 9

21, 7

21, 7

21, 7

21,7

21, 8

21, 7

21 6.

21 , 6

21 6

21

21

› 4

5.

214

21 , O

21

20, 9

21 Ὁ"

21 >

O21 ,

21 , O

21,

219

21;

20, 9

20, 8

20, 7

20, 5

21 , 33

2 in 3

ore dopo

Mezzodi

22 , 60

021,384

22 , 27

22, 53

(22, 43

21, 90

21 , 99

22 , 34

20, 19

20 , 41

121 , 11

+

圈

*

·

20,069

21, 66

21 , 96

225 20

22, 54

22 , 13

21 , 98

20 , 54

21 , 44

21 , 45

21 , 48

21 , 03

20, 90

19 , 91

20, 56

20, 35

20, 00

20 , 13

20, 08

20, 38

21, 32

Medio

di tutti

20 28

195 92

20, 08

20, 19

20, 28

1994

19% 90

20, OI

185 86

18 , 94

19/08

19 , 14

19.3:54

1958

199 74

2007

193887

19 , 60

19, 06

19 , 03

19, 17

19 38

18 , 98

18 , 89

183
60

18 , 92

18 , 72

18, 39

18 , 29

18:37

18, 34

19, 33



Calendario Termometrico. 235

Giorni

dei

Mese .

1
2
3
4
N
O
7
∞

3.

6

9

10

11

12

13

14

151

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

Medj

SETT EM BR E.

Al

levar

del Sole

14 , 08

13 , 47

12 , 96

13 , 03

12 , 80

12 , 74

11 , 82

. 91

12 , 38

125 89

08

II

135

12 , 76

13 , 05

12 , 30

12 , 07

11 , 38

II , 70

12 , 03

II , 451

10 , 88

10, 61

11 , 20

11 , 38

II , 40

10 , 99

11 , 28

11 , 63

11, 99

11 , 58

11 , 33

12 , 07

A

mezzod)

20 , 7

20 , 6

20,

19 , 6

20, I

20 , I

20, I

20 , 2

20, I

205

20 , 0

19, 8

6195

19 , 6

19, 6

49 , 4

19. I

19, 1

18 , 9

18 7

18 4>

18 , 2

18 , 2

18 2>

18 , 0

617,

17 5

17, 3

17 , 3

17 , I

19 , 10

>

2 in 3

ore dopo

mezzodì

20,00

2119 ,

19 , 30

18577

18, 70

18 , 53

17 , 85

18 , 23

69
179

18 , 55

6217,

17 , 87

18 38.

17 , 71

17 , 85

17 , 73

17, 69

16 78
>

16 , 36

16 25,

16 , 29

16 , 70

16 , 41

16 , 64

16 , 47

16 , 49

17, 08

16 , 71

16 , 36

15, 89

17 , 75

Medio

di tutti

18, 26

17 , 76

17 , 49

17 13

17,

.

20

17 , 12

16 , 59

16 , 78

16 , 72

17y 18

16 , 90

16 , 81

17, or

16 , 54

16 , 31

16 , 17

16 , 16

16 , 64

15 , 57

15 , 28

15 , 10

15, 37

15, 33

15 , 41

15, 15

15, 12

IS , 40

15, 33

15, 08

14 77

16 , 26 .



136 Calendario Termometrico .

1
J

3

Giorni

del

Mese .

爨

1
2
3
4
n
o
t
o
D
O
W
N

M

6

9

10

If

12
T
E

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25.

26

27

28

29

30

Medj

OTTOBRE.

Al

Levar

del Sole

II , 25

10, 64

II , 14

10 , 94

10 , 2 !

9, 71

87

06

9,

10,

9 , 50

9 , 39

9 , 12

8 , 92

8 , 07

8, 04

8 , 07

7 , 70

7,25

7,72

7, 39

7 , 52

6 , 39

5, 89

5, 88

6 , 66

83
6 ,

7,32

6.63

71 08

7,94

7 , 15

7, 13

8,30

A

mezzodł

17, 3

17, I

17 I>

16 , 6

16 , 4

16 , 2

15,9

16 , 2

15, 9

15, 7

15 , 5

15 , 2

15 , T

14 , 9

14 , 8

+1.4 7

14, 7

14, 2

14 , I

>

13, 9

13, 9

13 , 2

13 22

13,

13 >

12 >

8
8
8
6
9

12 >

12 , 8

12 , 9

11 , 9

12 , 3

14, 10

2 in
3

oredopo

mezzodì

15 , 15

14, 70

14, 56

15 , 39

14, 37

14, 03

14, $9

14, 71

>

>

13, 57

12 , 84

12 , 90 12, 51

12 , 76 12 , 29

12 , 85

13 , 04

12,

11 , 99

II , 99

115

II,

61 83

5812 , 33

12 , 44
11,

12 40>
11) 44

10 ,II 39 96

10 52
105 65

10 , 68 10, 32

10,II , OI 03

10 , 92
10, 00

II, 23 10 , 36

10 , 99
10, 27

10 , 64 10 ,

10 , 24

10 , 46

IO , 46

Medio

di tutti

10 , 89

10 , 63

12 , 44

14, 57

14 , 15

14, 27

14, 31

13 , 66

13 , 31

13 , 55

13 , 66

12 , 49

12 , 64

ور

10 ,

10,

∞n

10 ,

25

89

II

43

9 , 98

02

11, 79



Calendario Termometrico.
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Giorni

del

Mese .

1
2
M

4

3
6
7
9

8

9

30

11

22

13.

34

15

16

17.

:8

19.

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

Medi

NOVEMBR E.

Al

Levar

del Sole

6 , 49

6
, 51

35 30

6,58

6,77

7,00

6,71

5, 47

4, 68

3, 33

2,98

3 , 48

3 , 59

3 , 07

2,52

2, 56

4, 09

3, 11

4, 10

3 , 93

3, 28

662,

1 , 02

·I , 05

OI>

176

2, 66

2,25

2, 80

I, 90

3, 75

A

mezzodi

11 6>

11

10 , 9

11, 2

10,6

10 , 4

9,9

I10,

9,7

10

10, O

9,7

9, 5

9, S

9, I

8

8

8,

,

, 3

7 S

7,8

7,3

7, 3

7,2

ገ 2

7,

6,9

9,06

2 in 3

oredopo

mezzodì

10, 34

10, 99

10 , 16

10 , 29

10 , 52

9 , 84

9 , 72

8 , 29

8 , 36

6,99

7, 39

8 , 39

7,63

7 , 01

6 , 92

5,88

7,06

7,11

6 , 93

6 , 65

7, 06

6 , 12

4,83

4, 40

3 , 12

5 , 67

5549

5, 72

6 , 69

6 , 14

7,46

L

Medio

di tutti

9 , 47

9 , 73

8, 82

269 ,

9,50

9,15

8,94

7,89

7 , 71

6 , 67

6,79

7,27

6 , 97

6,53

6 , 31

5,85

6 , 48

6 , 27•

6 , 48

6,29

6,11

5,43

4 , 55

4,25

4, 48

4, 88

5 , 12

4,99

5, 53

498

6, 76
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Cale

ndar
io

Ter
mom

etr
ico

.

Giorni

indel ...

Mese .

I.O

3
4
5
6

7
∞
d
o

H
2

5.5

37

8

9.

10

II

12

13

14

15

16

17

18

19

(20

$21

$22

23

24

25

26

$27

28

29

30

31

Medj

DECE. MB RE

Al

Levar

del Sole

A

2 , 64

3,0
8

2 , 86

61 , 97

1 , 61

82
,

>+

13 .

I

:0 ,

O ›

0,33

O 44

26

42>

9.23

0 , 14>

,

0 ,

O
O

O

Ὁ

-38

›

22

67

II
>

o , ΟΙ

0 , 03

26
>

>

"

39

85

›

o ,

63

85

I,

1 ›

0,

3
0
0

8
0

85

86

91

08

23

si

64

33

41

2 in 3A
.

mezzodì ore dopo

mezzodì

6

6

6

>

6
>

>

6 , 3 :

>:

>

5 ,

5,

2
4
4
3
0

I

8

8

5 ,.8

5,7

5,41

5,4

5,3

5,4

5.3

5,4

5,3

5 , 2

5,0

5,0

4,9

4,9

4,

4, 5

4,6

4

4,5

S
t

4

4 , 4

4, I

>

5 , 32

5, 86

6, 24

6 , 10

50 09

4; 60

4, 89

4,41

4 , 24

35 82

3,58

3.09

3,50

23 88

2; 56

25 50

22

85

45

2 , 77

08
3 >

2 61

3

2 ,

2

>

→

>

I, 97

25 62

2,23

26

03

1, 81

2 , 01

29

2

2

›

>

>

›

73

19

62

3,25

Medio

di tutti

5 , 07

5 24>

55.12

4 , 45

4, 07

4, 24

3 , 97

3, 96

3,42

3, 41

2,82

3,
II

2; 67

2 , 48

25 56

2 , 79

622 ›

2,30

2,37

2 , 77

2,76

2,25

2 , 51

2,29

2 , 17

1 , 91

2, 08

2 об
>

2 , 21

55>

1,
46

2:99

L

M

BY

14

50

"

"
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Tavola dei Gradi , e Giorni del sommo freddo ,

e del sommo calde , nei seguenti anni .

| Gradi Gi

An- del or

nifreddo ni

1725 b, o 25

261726 2, 0

17271, 0 29

1728 1 , 4

1729 2 , 5

3730 0,5

1731 4, 5

1732 2, a

1733 2 , 0

1734 2, 5

1735 0, 0

41736,ܘ

*737 3, 8

1738 1,0

1739 7, 0

1740 8, 0

9

Ge majo

Gennajo

Decembre

Genna jo

Gennajo

Gennajo

Pebbrajo

23

10

7

31 Gennajo

17

24

20

1751 2, 3

1752, 3, 0

1753 2, 1

1754 1,9

7

13

16

9

13

17

6

1741 2, 3

1742 4, O

1743 3, O

1744 4, 3

1745 7, 3

1746 1, 7

1747 6, 7

21

25

13

1748 5, 8 20

17491, 7 12

1750 4, 3

Meli .

30

Decembre

Decemb re

Gennajo

Gennajo

Febbrajo

Gennajo

Gennajo

Eebbrajo

Gennajo

Gennajo

Geunajo

Febbrajo

Gennajo

Gennajo

Cennajo

Gennajo

Febbrajo

9 Gennajo

5

19

17

Febbraio

Gennajo

Gennajo

Gennajo

2 Febbrajo

20

Gradil Gi

An- di or

ni caldo ni

1725 26, 5

1726 28 , o

1727 25, 0

1728 26 , 5

1729 25, 5

1730 25, 5

1731 26 , o

1732 26 , 5

1733 26; o

1734 25, 0

1735 24, 8

1736 25, 5

1737 26 , 3

1738 25, 6

1739 24, o

1740 24, o

174 25,5

7742 26 , 3

1743 24, 4

1744 25, 6

1745 25, S

1746 26, 5

20

13

24

L z

13

6

10

15

19

31

23

7

23

18

16

8

6

Agolto

Luglio

Luglio

Settemb.

10 Luglio

2 Luglio

9 Settemb.

6 Settemb.

2 Agosto

Luglio

Agofto

5

9

18

10

30

22

1747 23 , 8

1748 24, 5

1749 25, 5 30

175023, 6 27

12

Mefi .

Luglio

Luglio

Luglio

Luglio

Luglio

Settemb.

Luglio

Luglia

Agosto

Luglio

Agoſto

Luglia

Luglio

Luglio

Settemb.

Luglio

Giugno

Luglio

Luglio

Settemb.
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Gradil Gi

An- del or

ni freddo ni

1755 6, 3

#756 1, 3

1757 3,

1758 7,

1759 0,

1760 1, 3

1765 0,3

1766 4, 7

1767 9, 5

1768 6, o

Tavola del sommo freddo , e

del sommo Caldo .

1761 3, 3

1762 1 , 0

1763 5, 4

13

1764 1,0 II

1769 5, 0

1770 8, 5

1771 5,

1772 3, 5

1773 5, 0

1774 S, O

10

5

5

7

12

30

9

22

8

2

5

5

30

3

15

12

6

18

17

II

19

10

6

5

II

Mefi .

Gennajo

Febbrajo

Gennajo

Gennajo

Marzo

Gennajo

Gennajo

Gennajo

Febbrajo

Febbrajo

Febbrajo

Gradi Gi

An- di

Gennajo

Febbrajo

ni caldo

1751 24, 8

1752 23, 5

1753 23, 0

1754 22, 0

1755 24, 8

1756 23,

Marzo

Decembre 1757 23, 0

Marzo

1758 22, 9

1759 25, 5

1760 25 , O

1761 24, Ó

1762 26, 0

1763 24, o

Gennajo

Febbrajo

Gennajo

Gennajo

Gennajo

Febbrajo

Febbrajo

Gennajo

Gennajo1764 23, 8

Febbrajo 176521, 5

176623 , 0

Febbrajo 1767 24, 0

Gennajo

1768 25, 0

1769 24, 5

or

ni

21 Luglio

Agofto

Giugno

15 Settemb.

28

18

I3 Luglio

12 Settemb.

20

22

30

24

29

Mefi .

Agofto

Giugno

8 Settemb.

Agosto8

14 Settemb

10 Agofto

24

14

15 Settemb

22 Luglio

6

3

21

Agoſto

Giugno

Luglio

29

26

2

13

30

II

15

Luglio

Giugno

Luglio

Luglio

Agoſto

Luglio

Agoſto

Agofto

Agofto

Luglio

Giugno

Agofto

·
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Gradi | Gi

An- del or

ni freddo ni

1775 8, 4

1776 6, 4

Tavola del Sommo freddo , e del

Sommo caldo.

9, 8 2

178210,

1783 4, 0

1784 10, 5

1785 6,0

1786 12,

1777 11, 0 10

1778 6, 5 24

1779 7, 69, 25

1780 7, 5 25

1781 6, 3 30

Medio 4, 208

9 Decembre

17 Decembre

Febbraro

Gennajo

Decembre

Gennajo

Febbrajo

Decembre

Febbrajo

Decemare

Febbrajo

Decembre

6 Gennajo

2

30

Mefi .

17

19

Gradi Gi

or.An- di

ni caldo ni

1770 23, 5

1771 24, 2

1772 23, 5

1773 23, S

1774 25, 2

1775 24, 5

1776
23, 7

1777 25 , I

1778 25, 4

1782 27, 0

1783 26, S

1784 26, 9

1785.24, 6

22
177924, 3

1780 25 , 2

1781 24, 6 8

26

24, 785

28

4

11 Giugno

13 Agoſto

17

16

6

28

16

16

16

Mefi .

Agoſto

Giugno

Settemb.

Giugno

Luglio

Agoſto

Luglio

Agofto

Agofto

Agofto

Luglio

Luglio

Luglio

31 Agosto

5 Settemb.

25 Agofto

1 Agofto

2 Agoſto

14 Settemb.

4 Agofto

tendono gradi sotto il

N. B. Tutti i numeri nella colonna del freddo s' in

segno del gelo , eccetto gli anni

1728. 1764.

Intendaft lo fteffo nel Calendario Termometrico per il

mese di Gennajo , nella colonna della mattina , peceffe li

giorni 22. 23.
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